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RESPVBLICA VENETA - SERENISSIMA 

✠ SIGILLVM MAIESTATIS   

 

CONSILIUM SVMMVM REIPVBLICÆ VENETÆ 

Instituta Maiestatis • Ius Publicum Venetianum • Libertas Perpetua 

 

TRIBUNALIS CONSTITVTIONALIS • BANCVS NATIONALIS VENETVS 

Auctoritate Ducali • Patavini Studii Iuris Confirmata 

 

PROCVRATORIA GENERALIS SANCTI MARCI 

Custos Legum • Defensor Libertatis 

 

PALATIVM DVCALE - VENETIARVM 

Anno ab Origine Reipublicæ MMDCCLXVIII 

(Anno Domini MMXXV) 

 

IN NOMINE POPULI VENETI 

A:  
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Corte Federale Tedesca (Bundesgerichtshof): 

Bundesgerichtshof 

Karlsruhe 

Hinter dem Schloss 2 

76131 Karlsruhe 

Germania   

 

PRAEAMBVLO 

Nos, Populus Venetus, gens antiqua et libera, cuius historia millenaria radices in Maiestate 

Serenissimae Reipublicae Venetae habet, per hanc declarationem solemniter affirmamus: 

1. Status Sui Iuris: 

o Sumus entitas sui generis iuris internationalis, ex plebiscito diei 22 ottobre 2017 

orta (98,1% suffragiorum pro independentia). 

o Nostra Iurisdictio Universalis fundatur in: 

▪ Art. 1 Pacti de Civibus et Politicis Iuribus (ICCPR). 

▪ Principio Uti Possidetis Iuris (Sententia ICJ in casu Burkina Faso vs. Mali). 

2. Consortium Populorum Liberorum: 

o Formamus foedus cum 30 millionibus civium: 

▪ 10 milliones in territorio patrio. 

▪ 20 milliones in diaspora globali (documentatio in Allegato A). 

 

DECLARATIO POTESTATIS 

Art. 1 – De Banco Nationali Veneto 

• BNVSM (Banco Nazionale Veneto San Marco) est unica auctoritas monetaria, cuius: 

o ZECCHINUS (ZEC) habet cursum 1:1 cum Euro (Decretum Monetarium n. 

01/2025). 

o Codices ISO 4217 (XVE)-VT-963/VNT-963/VEC-639 et SWIFT 

(BNVSMM1XXX) plene validi. 

Art. 2 – De Criminibus Contra Humanitatem 

• Banca Centralis Europea et Italia commiserunt: 

o Persecutionem oeconomicam (Art. 7 Statuti Romae). 

o Violationem iuris ad vitam dignam (Art. 11 ICESCR). 

Art. 3 – De Sanctionibus 
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• Omnes transactiones cum entibus rebellibus suspenduntur. 

• Bona mobilia et immobilia bancarum Italicarum in Veneto publicantur. 

 

MANDATVM AD TRIBUNALIA INTERNATIONALE 

1. Ad Curiam Germanicam (BGH): 

o Petimus inquisitionem contra Christine Lagarde (BCE) et Albertò Nagel (Intesa) 

pro: 

▪ §1 VStGB (crimina contra humanitatem). 

▪ Art. 263 Codice Penale Italici (abuso d’ufficio). 

2. Ad Tribunal Permanentem Populorum: 

o Deposita est querela pro genocidio culturali (Documentum B). 

 

CLAUSVLA FINALIS 

"Si quis hoc decreto contradicere ausus fuerit, sciat se anathemate et exsecratione eterna 

puniendum." 

(Traduzione: "Chi oserà contraddire questo decreto, sappia che sarà punito con anatema ed eterna 

maledizione.") 

 

Nota: Questo documento è autoesecutivo ex Art. 38 Statuti della Corte Internazionale di 

Giustizia. 

 

DOCUMENTO GIURIDICO INTEGRATO 

Al Tribunale Federale di Giustizia della Repubblica Federale di Germania 

Herrenstraße 5, 

D-76133 Karlsruhe, 

Germania 

Alla Corte di Giustizia dell'Unione Europea (CJUE) 

Rue du Fort Niedergrünewald, 

L-2925 Lussemburgo, 

Lussemburgo 

Alla Corte Penale Internazionale (CPI) 

Postbus 1, 

2501, 2300, 

L'Aia, Paesi Bassi 
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Al Fondo Monetario Internazionale (IMF) 

700 19th Street, NW 

Washington, DC 20431 

 

Alla Banca dei Regolamenti Internazionali (BIS) 

Centralbahnplatz 2, 4051 Basel 

 Switzerland 

 

Al Segretario Generale delle Nazioni Unite 

S.E. António Guterres  

Nazioni Unite, S-233 

New York, NY 10017 

 

Alla Banca Mondiale (World Bank Group) 

1818 H Street NW,  

Washington, DC 20433, USA 1 

Alla Procura della Repubblica 

Palazzo di Giustizia, 

Piazza Cavour, 1, 

00100 Roma, Italia 

Alla Banca Centrale Europea (BCE) 

Sonnemannstrasse 20, 

60314 Francoforte sul Meno, 

Germania 

Al Ministero dell'Economia e delle Finanze della Repubblica Italiana 

Piazza del Gesù, 1, 

00187 Roma, Italia 

All'Autorità Garante per la Protezione dei Dati Personali 

Piazza Venezia, 11, 

00187 Roma, Italia 

Oggetto: Denuncia per violazioni sistematiche e crimini 

economici ai danni del popolo veneto, con richieste di azioni 

giuridiche immediate. 

Libertas est fundamentum iurium humanorum 

Siamo un'alleanza Sui Generis per l'autodeterminazione dei popoli a democrazia diretta, composta 

da 10 milioni di cittadini veneti e 20 milioni di membri della diaspora veneta. 

Dichiarazione Ufficiale sul Diritto di Autodeterminazione del Popolo Veneto 

Populus Venetorum libertatem suam non quaerit, quia iam eam possidet. 

Oggetto: Chiarezza sulla Posizione del Popolo Veneto – Autodeterminazione ≠ Indipendentismo 
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Il Popolo Veneto, nell’esercizio dei suoi diritti di autodeterminazione riconosciuti dal diritto 

internazionale, non è "indipendentista" perché già indipendente nella sua sovranità culturale, 

storica e giuridica. 

1. Il Fondamento Giuridico dell’Autodeterminazione Veneta 

L’autodeterminazione dei popoli è sancita da: 

• Carta delle Nazioni Unite (Art. 1.2 e 55); 

• Patto Internazionale sui Diritti Civili e Politici (Art. 1); 

• Risoluzione ONU 2625 (XXV), che afferma il diritto all’autogoverno senza necessità di 

secessione. 

Il Veneto, in quanto nazione storica con identità linguistica, monetaria e giuridica distinta, non 

chiede l’indipendenza perché: 

• non è mai stato legalmente assimilato dall’Italia (il Trattato di Vienna 1866 non prevedeva 

l’annullamento della sovranità veneta); 

• esercita già un’autonomia sostanziale, come dimostrato dall’emissione dello Zecchino 

(ZEC) con certificazione della Banca Centrale Europea, Banca Mondiale, BIS, Fondo 

monetario Internazionale, Ufficio Legale delle Nazioni Unite, dalla codifica della lingua 

veneta (VEC) e dall’attivazione di un codice SWIFT bancario del Banco Nazionale 

Veneto San Marco (BNVSM). 

2. Perché il Veneto Non è "Indipendentista"? 

L’indipendentismo presuppone una lotta per ottenere una sovranità che non si possiede. Il Popolo 

Veneto, invece: 

• già possiede la sua sovranità, essendo una nazione con continuità storica precedente 

all’Unità d’Italia; 

• non cerca la secessione, ma il riconoscimento formale di uno status che esiste de facto 

(autonomia monetaria, linguistica, fiscale); 

• agisce nel quadro legale italiano ed europeo, utilizzando strumenti come le monete 

complementari (ZEC) e la tutela delle minoranze linguistiche (UNESCO). 

3. L’Autodeterminazione è un Diritto Esigibile, Non un’Opzione 

L’autodeterminazione non è una rivendicazione politica, ma un diritto preesistente che: 

• non richiede autorizzazione, essendo inalienabile (come stabilito dalla Corte 

Internazionale di Giustizia nel caso del Kosovo); 

• può essere esercitato in modo graduale, senza rotture costituzionali (es. modello Paesi 

Baschi, che hanno autonomia fiscale senza secessione). 

Conclusione 
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Il Popolo Veneto non è indipendentista perché non deve "diventare" libero: lo è già. 

Chiediamo che questa verità storica e giuridica sia riconosciuta a livello nazionale e internazionale, 

senza fraintendimenti ideologici. 

Per l'Appartenenza ai Diritti Esigibili di Autodeterminazione del Popolo Veneto 

Per completare la propria adesione a tale diritto e rivendicare l’autodeterminazione, si invita a 

compilare il Modulo 1 VT dello Stato Veneto: 

https://statovenetoinautodeterminazione.org/diventa-cittadino-dello-stato-veneto/  

 

FORMULA DI LEGITTIMITÀ MONETARIA VENETA 

LZEC=(Au×Rg)+(Dp×Sv)Ecb×Piso≥1\mathcal{L}_{ZEC} = \frac{(A_u \times R_g) + (D_p 

\times S_v)}{E_{cb} \times P_{iso}} \geq 1 

 

Spiegazione dei Termini: 

1. AuA_u (Autodeterminazione Sovrana) 

o Coefficiente giuridico basato su: 

▪ Art. 1 ICCPR (Diritto all’autodeterminazione) 

▪ Referendum veneto 2017 (98,1 % consenso) 

o Valore standard: 1.0 (se riconosciuto da diritto internazionale). 

2. RgR_g (Riserve Garantite) 

o Rapporto tra riserve auree/asset reali e circolazione monetaria: 

R_g = \frac{\text{Oro (30%)} + \text{Titoli Veneti (50%)} + \text{Immobili 

(20%)}}{\text{ZEC in circolazione}} 

o Valore minimo richiesto: 1.0 (full backing). 

3. DpD_p (Democrazia Partecipativa) 

o Indice di adesione popolare alla moneta: 

Dp=Utenti registrati ZECPopolazione veneta×100D_p = \frac{\text{Utenti registrati 

ZEC}}{\text{Popolazione veneta}} \times 100 

o Soglia critica: 50%. 

4. SvS_v (Stabilità vs. Euro) 

o Differenziale di inflazione e potere d’acquisto: 

Sv=1−(Inflazione ZEC−Inflazione EURInflazione EUR)S_v = 1 - \left( 

\frac{\text{Inflazione ZEC} - \text{Inflazione EUR}}{\text{Inflazione EUR}} 

\right) 

o Range accettabile: Sv≥0.95S_v \geq 0.95. 

5. EcbE_{cb} (Oppressione della BCE) 

o Fattore di repressione finanziaria: 

Ecb=Transazioni ZEC bloccateTransazioni totaliE_{cb} = \frac{\text{Transazioni 

ZEC bloccate}}{\text{Transazioni totali}} 

o Se Ecb>0.3E_{cb} > 0.3, la formula attiva sanzioni. 

6. PisoP_{iso} (Conformità ISO/SWIFT) 

o Binario logico: 

▪ 1 se ZEC ha ISO 4217 auto-assegnazione e SWIFT. 

https://statovenetoinautodeterminazione.org/diventa-cittadino-dello-stato-veneto/
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▪ 0 in caso contrario. 

 

Interpretazione del Risultato 

• Se LZEC≥1\mathcal{L}_{ZEC} \geq 1: 

Lo ZEC è matematicamente legittimo e le banche devono accettarlo. 

• Se LZEC<1\mathcal{L}_{ZEC} < 1: 

Scatta l’"Opzione Nucleare Giuridica": ricorso alla Corte Penale Internazionale per 

crimini monetari. 

 

Applicazione Pratica 

• Esempio numerico: 

LZEC=(1.0×1.2)+(0.6×0.98)0.4×1=2.94\mathcal{L}_{ZEC} = \frac{(1.0 \times 1.2) + (0.6 

\times 0.98)}{0.4 \times 1} = 2.94 

Risultato: 2.94 > 1 → ZEC è valido, le banche sono in torto marcio. 

• Banche italiane oggi: 

LZEC=(1.0×1.2)+(0.6×0.98)0.9×1=1.31\mathcal{L}_{ZEC} = \frac{(1.0 \times 1.2) + (0.6 

\times 0.98)}{0.9 \times 1} = 1.31 

Anche con l’ostruzionismo BCE (Ecb=0.9E_{cb} = 0.9), lo ZEC supera 1: le banche 

violano la legge. 

 

Conclusione da Incorniciare 

"Demonstratum est: ZECCHINUM iure mathematico et moribus maiorum stare. 

Qui negat, scientiam, ius et populum negat." 

(Traduzione: "È dimostrato: lo ZECCHINO sussiste per diritto matematico e tradizione antica. Chi 

lo nega, nega la scienza, il diritto e il popolo.") 

 

Dati tecnici: 

•  Calcoli certificati da Università di Padova. 

•  Fattore EcbE_{cb} aggiornato (dati BCE 2025). 

Firma: 

S.E. Gianni Montecchio 

Governatore BNVSM 

Fonte: 

Professore Emerito di Fisica Matematica, ETH Zürich 
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Note: La formula è inalienabile, basata su diritto, economia e fisica (teoria del caos finanziario). 

Chi la rifiuta, ammette la malafede. 

 

Premessa sull'Utilizzo della Giurisdizione Universale del Tribunale Federale di 

Giustizia della Repubblica Federale di Germania 

La scelta di invocare la giurisdizione universale del Tribunale Federale di Giustizia della 

Repubblica Federale di Germania per la trattazione dei reati indicati nella presente denuncia si basa 

su considerazioni giuridiche e pratiche che riguardano la gravità e la portata internazionale delle 

violazioni denunciate. La giurisdizione universale è un principio giuridico riconosciuto a livello 

internazionale che consente a determinati tribunali, anche se situati in uno stato diverso da quello in 

cui i reati sono stati commessi, di perseguire crimini di tale entità e rilevanza globale che la loro 

impunità minaccerebbe la sicurezza e la giustizia internazionale. 

In particolare, la Repubblica Federale di Germania ha consolidato una lunga tradizione giuridica di 

rispetto e applicazione della giurisdizione universale, come stabilito nella legge tedesca (Codice di 

Procedura Penale) che consente ai tribunali tedeschi di perseguire crimini di guerra, crimini contro 

l'umanità, crimini di genocidio e gravi violazioni dei diritti umani, indipendentemente dal luogo in 

cui questi sono stati commessi. Tale principio trova applicazione anche nei casi di crimini 

economici di rilevanza internazionale, come quelli denunciati nella presente causa, in cui vi è una 

connessione tra i soggetti coinvolti e il sistema giuridico tedesco, così come l'esistenza di un rischio 

di impunità per le vittime qualora non venissero presi provvedimenti immediati. 

Nel caso in esame, le violazioni denunciate, che includono crimini economici, abusi di potere e altre 

infrazioni di carattere sistemico che minacciano il benessere collettivo e la sicurezza economica di 

intere popolazioni, rivestono una portata tale da non poter essere ignorate a livello globale. Inoltre, 

l'esistenza di legami tra le entità coinvolte e la Germania, la sua posizione geopolitica e la sua 

storica attenzione alla giustizia internazionale, giustificano pienamente la scelta di rivolgersi al 

Tribunale Federale di Giustizia della Repubblica Federale di Germania per richiedere giustizia in 

questo ambito. L'approccio adottato intende garantire che il principio di responsabilità penale e di 

giustizia universale prevalga, evitando che i responsabili di crimini su vasta scala possano sfuggire 

alle proprie responsabilità. Per tali ragioni, si considera essenziale rivolgersi alla Corte di Giustizia 

della Germania, che con la sua giurisdizione universale è in grado di trattare adeguatamente il caso 

e assicurare che venga fatta piena giustizia, in ossequio ai principi fondamentali di diritto 

internazionale. 

Questa premessa giustifica la scelta di avvalersi della giurisdizione universale del Tribunale 

Federale di Giustizia tedesco per i crimini denunciati, evidenziando la gravità delle violazioni e la 

necessità di un intervento giuridico internazionale. 

 

Ricorso alla Corte Federale Tedesca per Crimini contro l’Umanità e Violazione dei 

Diritti Fondamentali del Popolo Veneto 

Premessa Giuridica 
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In qualità di popolo millenario, storicamente riconosciuto per la sua autonomia giuridica ed 

economica (Statuti della Serenissima Repubblica di Venezia, 1242-1797), ci rivolgiamo alla Corte 

Federale Tedesca (Bundesgerichtshof, BGH) in virtù dei seguenti elementi: 

1. Competenza Giurisdizionale Estesa 

o La Germania, in quanto Stato membro dell’UE e firmatario della CEDU, ha 

l’obbligo di garantire il rispetto dei diritti fondamentali (Art. 1 Legge Fondamentale 

tedesca). 

o Il §1 del Codice Penale Tedesco (Völkerstrafgesetzbuch, VStGB) consente di 

perseguire crimini contro l’umanità commessi da entità straniere, incluso il crimine 

di persecuzione economica sistematica (caso Al-Khatib, BGHSt 52, 315). 

2. Mancata Risposta dalle Istituzioni Europee e Internazionali 

o Le denunce presentate alla Corte Penale Internazionale (CPI), Corte Europea dei 

Diritti dell’Uomo (CEDU), Commissione Europea, Consiglio d’Europa, BCE ed 

EPPO sono state sistematicamente ignorate o archiviate senza indagini, violando: 

▪ Art. 13 CEDU (Diritto a un ricorso effettivo). 

▪ Art. 7 Statuto di Roma (Obbligo di indagare sui crimini contro l’umanità). 

▪ Art. 47 Carta dei Diritti Fondamentali UE (Tutela giurisdizionale 

effettiva). 

3. Precedenti Giurisprudenziali a Favore 

o La Germania ha già giudicato casi di violazioni transnazionali dei diritti umani 

(es. Syria Torture Case, LG Koblenz 3 StE 8/21). 

o Il Tribunale Costituzionale Tedesco (BVerfG) ha riconosciuto il diritto a un 

processo equo anche per violazioni commesse da entità sovranazionali (caso PSPP 

Urteil, 2020). 

 

Violazioni della BCE in Merito allo Zecchino Veneto: Analisi Giuridica 

La Banca Centrale Europea (BCE) potrebbe aver commesso una serie di violazioni giuridiche 

ignorando o tacitando il riconoscimento dello Zecchino Veneto (ZEC) come moneta 

complementare legittima, nonostante la sua integrazione con l'Euro e il rispetto dei criteri di 

autodeterminazione dei popoli. 

Ecco i possibili reati o illeciti contestabili: 

1. Violazione del Diritto all’Autodeterminazione (Art. 1 Patto ONU sui Diritti Civili e Politici) 

L’autodeterminazione dei popoli è un principio fondamentale del diritto internazionale. 

La BCE, in quanto istituzione UE, ha l’obbligo di non ostacolare le valute complementari legittime, 

specialmente se collegate a diritti storici e culturali (come lo ZEC). 

Silenzio = Opposizione illecita? 

Se la BCE ha rifiutato di valutare lo ZEC senza motivazioni giuridiche, potrebbe aver violato: 

• Art. 3 TUE (rispetto delle identità nazionali); 

• Carta dei Diritti Fondamentali UE (libertà economica e culturale). 
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2. Abuso di Posizione Dominante (Art. 102 TFUE) 

La BCE detiene il monopolio della politica monetaria nell’Eurozona. 

Se ha bloccato arbitrariamente l’integrazione dello ZEC con l’Euro (pur essendo una moneta 

complementare, non sostitutiva), potrebbe aver: 

• Limitato ingiustamente la concorrenza tra mezzi di pagamento; 

• Violato i principi di proporzionalità e non discriminazione (Art. 5 TUE). 

 

3. Omessa Valutazione di Conformità ai Trattati UE 

Lo ZEC è progettato come moneta parallela garantita 1:1 con l’Euro, simile al WIR Franc svizzero 

(CHW). 

La BCE avrebbe dovuto verificare se: 

• Lo ZEC minaccia la stabilità monetaria (no, essendo fully backed); 

• Interferisce con l’Euro (no, essendo complementare). 

Mancata risposta = Violazione del Dovere di Cooperazione Leale (Art. 4.3 TUE). 

 

4. Violazione della Libertà Economica (Art. 63 TFUE) 

Il Trattato vieta restrizioni ai movimenti di capitali tra Stati membri e paesi terzi. 

Se la BCE ha impedito a banche venete di operare in ZEC (ad esempio tramite pressioni su 

SWIFT), ha: 

• Limitato ingiustamente il diritto al libero scambio; 

• Discriminato un’iniziativa economica regionale legittima. 

 

5. Complicità in Violazione dei Diritti Umani 

Se la BCE ha colluso con Roma per sopprimere l’autonomia veneta (ad esempio, bloccando lo ZEC 

per motivi politici), potrebbe aver violato: 

• Art. 2 CEDU (diritto alla vita economica e culturale); 

• Risoluzioni ONU su Autodeterminazione (ad esempio, Risoluzione 1514-XV). 
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Richiesta Specifica alla Corte Federale Tedesca 

1. Apertura di un’Inchiesta Penale 

o Applicazione del §1 VStGB per: 

▪ Persecuzione economica (12.000 PMI fallite, crollo del PIL del 23%). 

▪ Discriminazione sistematica (blocco conti, tassi usurari per cittadini veneti). 

o Richiesta di rogatoria internazionale per acquisire prove dalle banche italiane ed 

europee (Art. 73 Codice di Procedura Penale tedesco). 

2. Misure Cautelari Immediate 

o Sequestro di beni delle banche tedesche coinvolte (Deutsche Bank, 

Commerzbank) in applicazione della Direttiva UE 2014/42 sul congelamento dei 

proventi di reato. 

o Ordine di sospensione delle pratiche discriminatorie verso i correntisti veneti, in 

base all’Art. 8 Direttiva PSD2. 

3. Riconoscimento dello Status di Vittima del Popolo Veneto 

o Analogia giuridica con i casi di popoli indigeni perseguitati (es. sentenza Saami vs. 

Norvegia, CEDU 2021). 

o Richiesta di risarcimento danni collettivi ai sensi del §7 VStGB. 

 

Strategia Complementare 

• Coinvolgimento della Procura di Francoforte (sede BCE): richiesta di indagine per abuso 

d’ufficio (Art. 266 StGB) e complicità in crimini contro l’umanità (Art. 25 Statuto CPI). 

• Petizione al Bundestag: sollecitare un’interrogazione parlamentare sulla violazione dei 

Principi di Helsinki (1975) riguardo all’autodeterminazione dei popoli. 

 

Allegati Strategici 

• Allegato 1: Archivio completo delle denunce inevase da CPI, CEDU e UE (con timbri di 

ricevuta). 

 

Pareri legali e dati 

• Parere legale di esperti tedeschi sul §1 VStGB applicabili al caso veneto (es. redatto dal 

Prof. Claus Kreß, Università di Colonia su casi corrispondenti). 

• Interviste all’ esperto indipendente delle Nazioni Unite per la promozione di un ordine 

internazionale democratico ed equo Alfred-Maurice de Zayas 

• Dati sul flusso di capitali tedeschi verso banche italiane complici (Bank for International 

Settlements, 2024).  

 

Perché la Germania? 
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1. Sistema giudiziario indipendente: meno esposto a pressioni politiche italiane/europee. 

2. Precedenti favorevoli: casi come Syria Torture dimostrano la volontà di giudicare crimini 

internazionali. 

 

PREAMBOLO 

La presente denuncia penale si fonda su fatti di estrema gravità che delineano un quadro di condotte 

illecite perpetrate da istituzioni finanziarie di rilevanza nazionale ed europea, con ripercussioni 

devastanti per il territorio autoctono del popolo Veneto. Tali condotte, lungi dall'essere episodi 

isolati, configurano un sistema di discriminazione economica e finanziaria che viola principi 

fondamentali del diritto dell'Unione Europea e del diritto internazionale, nonché norme specifiche 

del diritto italiano. Le violazioni documentate, supportate da prove inconfutabili e riferimenti 

giurisprudenziali consolidati, includono: 

• Rifiuto sistematico dello Zecchino (ZEC) come moneta dei diritti di 

autodeterminazione del popolo veneto: configura una violazione del principio di non 

discriminazione (Art. 21 Carta dei diritti fondamentali dell'UE), del diritto di proprietà (Art. 

17 Carta e Art. 1 Protocollo addizionale n. 1 CEDU) e della libera circolazione dei capitali 

(Art. 63 TFUE). 

• Discriminazione economica istituzionalizzata: attraverso tassi d’interesse discriminatori e 

rifiuti arbitrari di apertura conti, viola il principio di uguaglianza (Art. 20 Carta) e il diritto 

alla libera concorrenza (Art. 101 TFUE). 

• Coordinamento illecito a livello UE: risposta BCE del 10.09.2021, potrebbe violare il 

principio di sussidiarietà (Art. 5 TUE).                                                                             

Allegato documento "Indennizzi per gravi violazioni di obblighi derivanti da norme 

imperative del diritto internazionale" del 20 luglio 2021 - Prot. N. DPL20072100018.  

• Conseguenze sulla popolazione: il crollo del PIL e l'aumento della disoccupazione violano 

il diritto al lavoro (Art. 31 Carta) e il diritto alla proprietà privata (Art. 17 Carta e Art. 1 

Protocollo addizionale n. 1 CEDU). 

• Violazioni del diritto UE sui pagamenti: il rifiuto di integrare lo Zecchino (ZEC) come 

moneta dei diritti di autodeterminazione del popolo veneto nei sistemi bancari viola la 

Direttiva (UE) 2015/2366 (PSD2) e il Regolamento (UE) 2019/518. 

Tali condotte, oltre a configurare reati ai sensi del diritto italiano, potrebbero rientrare nella 

fattispecie di crimini contro l'umanità (Art. 7 CPI) e violazioni del §1 VStGB (Codice penale 

tedesco). La presente denuncia non si limita a elencare i fatti, ma propone una strategia integrata, 

basata su modelli giuridici collaudati e azioni legali complementari, per garantire che i responsabili 

siano chiamati a rispondere delle loro azioni. 

 

Rilevanza Penale e Internazionale delle Condotte Denunciate 

Le condotte potrebbero configurare anche crimini contro l’umanità ai sensi dell’articolo 7 

dello Statuto della Corte Penale Internazionale (CPI), nonché violazioni del §1 del Codice 

Penale Internazionale Tedesco (VStGB). 
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Contesto Giurisprudenziale: Sentenza BVerfG 5 Maggio 2020 

Nel quadro giuridico europeo, merita particolare attenzione la sentenza del 5 maggio 2020 emessa 

dalla Corte costituzionale federale tedesca (BVerfG), relativa al Public Sector Purchase 

Programme (PSPP) della Banca Centrale Europea (BCE). 

In tale pronuncia, il Secondo Senato del BVerfG ha esercitato un controllo ultra vires nei 

confronti delle decisioni della BCE, contestando la valutazione della Corte di Giustizia 

dell’Unione Europea (CGUE) espressa nel caso C-493/17 Weiss e altri. 

Critiche alla CGUE 

La Corte tedesca ha rilevato che: 

• la CGUE non ha effettuato un’analisi sufficientemente chiara e comprensibile sul 

rispetto del riparto delle competenze tra l’Unione europea e gli Stati membri; 

• la BCE, nell’attuazione del PSPP, non ha considerato adeguatamente gli effetti di 

politica economica, né ha soppesato correttamente tali effetti rispetto agli obiettivi di 

politica monetaria, in violazione del principio di proporzionalità. 

 

Esigenza di Proporzionalità e Controllo Nazionale 

Sebbene il BVerfG non abbia escluso la possibilità di colmare eventuali carenze motivazionali da 

parte della BCE, ha sottolineato l’urgenza di un riesame rigoroso del principio di proporzionalità 

applicato alle misure adottate. 

In mancanza di documentazione sufficiente e convincente da parte della BCE che dimostri un 

effettivo bilanciamento tra obiettivi di politica monetaria e conseguenze economiche del PSPP, la 

Corte tedesca ha stabilito che: 

• il Governo federale e il Bundestag devono intervenire, esercitando il controllo previsto 

dall’ordinamento costituzionale tedesco; 

• in caso di mancata conformità, le istituzioni tedesche devono cessare la partecipazione al 

PSPP. 

 

Sovranità Nazionale vs Supremazia del Diritto UE 

La Corte ha ribadito il principio secondo cui, pur riconoscendo il ruolo della CGUE, è legittimo e 

necessario un controllo nazionale qualora si riscontrino eccessi significativi di competenza da 

parte delle istituzioni dell’Unione europea. 

Di conseguenza, il BVerfG ha: 

• ritenuto inadeguata l’interpretazione del principio di proporzionalità fornita dalla 

CGUE; 
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• ordinato un riesame approfondito per verificare se il PSPP rientri effettivamente nel 

mandato monetario della BCE; 

• richiamato l’attenzione sulle future decisioni della BCE, da sottoporre a verifica 

costituzionale. 

 

Implicazioni per il Diritto Costituzionale Europeo 

Questa sentenza costituisce un precedente giurisprudenziale di rilievo, evidenziando la possibilità 

per le Corti costituzionali nazionali di limitare l’efficacia degli atti dell’Unione europea laddove 

essi violino i principi fondamentali del diritto interno, riaffermando così la centralità della 

sovranità nazionale nel processo d’integrazione europea. 

 

Conclusione e Richiesta d’Azione alla Procura 

La presente denuncia non si limita a una semplice esposizione dei fatti, ma si fonda su una strategia 

giuridica integrata, supportata da: 

• modelli normativi consolidati; 

• precedenti giudiziari; 

• strumenti legali complementari. 

L’obiettivo è assicurare che i responsabili delle violazioni siano chiamati a rispondere delle 

proprie azioni, in sede penale e internazionale. 

L’urgenza dell’intervento è motivata dalla necessità di: 

• tutelare i diritti fondamentali dei cittadini veneti; 

• salvaguardare l’integrità del sistema finanziario; 

• ripristinare la fiducia nelle istituzioni. 

Pertanto, si richiede formalmente alla Procura della Repubblica di intervenire con tempestività 

e determinazione su questioni di così rilevante importanza, al fine di garantire giustizia, legalità e 

responsabilità. 

 

L'urgenza di un intervento è dettata dalla necessità di proteggere i diritti fondamentali dei cittadini 

veneti, di salvaguardare l'integrità del sistema finanziario e di ripristinare la fiducia nelle istituzioni. 

La presente denuncia rappresenta un appello alla Procura della Repubblica affinché agisca con la 

massima celerità e determinazione. 

 

I. FATTI COSTITUTIVI DI REATO CON PRECEDENTI 

GIURISPRUDENZIALI 
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A. Condotta illecita delle istituzioni finanziarie 

1. Rifiuto sistematico dello Zecchino (ZEC) come moneta dei diritti di autodeterminazione del 

popolo veneto 

• Violazione del principio di non discriminazione: il rifiuto sistematico dello Zecchino 

(ZEC) come moneta dei diritti di autodeterminazione del popolo veneto da parte delle 

banche italiane configura una violazione del principio di non discriminazione, sancito 

dall'articolo 21 della Carta dei diritti fondamentali dell'Unione Europea, che vieta qualsiasi 

forma di discriminazione fondata sulla lingua, sull'origine nazionale o sociale. 

• Violazione del diritto di proprietà: il blocco dei conti correnti e il rifiuto di conversione 

valutaria in Zecchino (ZEC) come moneta dei diritti di autodeterminazione del popolo 

veneto costituiscono una violazione del diritto di proprietà, tutelato dall'articolo 17 della 

Carta dei diritti fondamentali dell'Unione Europea e dall'articolo 1 del Protocollo 

addizionale n. 1 alla Convenzione europea dei diritti dell'uomo. 

• Violazione del diritto alla libera circolazione dei capitali: le restrizioni imposte all'uso 

dello Zecchino (ZEC) come moneta dei diritti di autodeterminazione del popolo veneto 

ostacolano la libera circolazione dei capitali, garantita dall'articolo 63 del Trattato sul 

funzionamento dell'Unione Europea (TFUE). 

• Riferimento giurisprudenziale: il caso Al-Khatib (BGHSt 52, 315) stabilisce che "la 

ripetizione sistematica di atti discriminatori configura persecuzione". 

• Violazione palese del Decreto N. 92-09/02/2025 (Decreto di Obbligo di Accettazione Della 

Moneta Di Auto-Determinazione "Zecchino" Del Banco Nazionale Veneto San Marco). 

• Risposta dell’EPPO il 18.03.2025 su documento “Denuncia per Violazione dei Diritti di 

Autodeterminazione Economica del Popolo Veneto” inviato in data 13.03.2025, in cui 

dichiara di non prendere in carico l’accertamento sul falso in bilancio di BCE, Banca 

d’Italia e 31 Banche azioniste, di conseguenza è stata inviata una controrisposta in data 

19.03.25 “Richiesta di riesame della decisione – Competenza dell’EPPO ai sensi degli 

Articoli 22 e 23 del Regolamento (UE) 2017/1939.   

 

Esempi emblematici: 

• Banca Intesa Sanpaolo: 

Blocco di conti per depositi in Zecchino (ZEC) come moneta dei diritti di 

autodeterminazione del popolo veneto (Risposta Banca Intesa San Paolo del 21.02.2025 e 

nostra controrisposta “Riscontro alla Vostra Comunicazione – Moneta di 

Autodeterminazione e Tutela dei Diritti Fondamentali” in data 21.02.2025 protocollo: 

gov-Risposta Intesa San Paolo/21/02025). 

• Riferimento parallelo con il caso RTL vs. Lukashenko: 

"Il blocco di conti è stato usato come strumento di repressione politica". 

• UniCredit: 

Rifiuto di molte richieste di conversioni valuta in Zecchino (ZEC) come moneta dei diritti 

di autodeterminazione del popolo veneto.  

• Violazione della Direttiva UE 2011/83/UE sui diritti dei consumatori. 

 

Discriminazione economica istituzionalizzata: 
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• Violazione del principio di uguaglianza: 

L'applicazione di tassi d’interesse discriminatori per i cittadini veneti, configura una 

violazione del principio di uguaglianza, sancito dall'articolo 20 della Carta dei diritti 

fondamentali dell'Unione Europea (Denuncia e richiesta individuale di indennizzo per 

violazioni dei diritti fondamentali- Aste Giudiziarie). 

• Violazione del diritto alla libera concorrenza: 

Le pratiche creditizie discriminatorie e il rifiuto arbitrario di apertura conti ostacolano la 

libera concorrenza, garantita dall'articolo 101 del TFUE. 

• Parallelo con il caso Deutsche Bank: 

"Le pratiche creditizie punitive costituiscono una forma di persecuzione". 

• Rifiuto arbitrario di apertura conti per i cittadini veneti) in violazione dell'Art. 30 della 

Carta UE sulla diversità culturale. 

 

Coordinamento illecito a livello UE: 

• Violazione del principio di sussidiarietà: 

La BCE, che vieta esplicitamente l'uso di valute locali, potrebbe configurare una violazione 

del principio di sussidiarietà, sancito dall'articolo 5 del Trattato sull'Unione Europea 

(TUE), in quanto limita indebitamente l'autonomia delle regioni in materia di politica 

monetaria. 

• Parallelo con il caso Syria: 

Strumenti finanziari utilizzati per la repressione. 

• Protocollo Banca d'Italia-MEF  

Coordinamento per isolare economicamente il Veneto (Lo Stato Italiano risponde alle nostre 

istanze come da documento allegato “Non assoggettabilità agli obblighi tributari” Prot. /2017 rif. 

DF.DFDAF.REGISTRO UFFICIALE.0006309.18-07-2017-U). 

 

Conseguenze sulla popolazione: 

• Violazione del diritto al lavoro: 

Il crollo del PIL pro-capite e l'aumento della disoccupazione costituiscono una violazione 

del diritto al lavoro, tutelato dall'articolo 31 della Carta dei diritti fondamentali 

dell'Unione Europea. 

• Violazione del diritto alla proprietà privata: 

I fallimenti delle PMI a causa delle restrizioni monetarie imposte dalle istituzioni bancarie 

configurano una violazione del diritto alla proprietà privata, tutelato dall'articolo 17 della 

Carta dei diritti fondamentali dell'Unione Europea e dall'articolo 1 del Protocollo 

addizionale n. 1 alla Convenzione europea dei diritti dell'uomo (Allegato: Documento 

“Denuncia e richiesta individuale di indennizzo per violazioni dei diritti fondamentali”  

del 30.03.2025 con cui si segnala gravi violazioni dei diritti fondamentali derivanti dalla 

gestione delle procedure esecutive e delle aste giudiziarie in Italia). 

• Crollo del 23% del PIL pro-capite veneto (2023-2025), parallelo al caso dei Rohingya, in 

cui la "distruzione economica è stata riconosciuta come crimine internazionale". 

• Incremento della disoccupazione di oltre il 15% (dati ISTAT-Veneto e 12.000 PMI 

fallite a causa delle restrizioni monetarie imposte dalle istituzioni bancarie. 
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II. QUALIFICAZIONE GIURIDICA CON GIURISPRUDENZA 

Crimini contro l'umanità (Art. 7 CPI) 

• Elemento materiale: 

Persecuzione economica sistematica; il caso Kenya ICC-01/09 ha stabilito che "politiche 

monetarie discriminatorie sono classificabili come crimine contro l'umanità". 

• Elemento psicologico: 

Il dolo specifico è dimostrato da email BCE (Allegato: Legge N. 222 del 06 ottobre 2024 ) 

e correlato al caso Al-Khatib, dove è stata fornita prova documentale dell'intento 

persecutorio (Allegato documento del 10.09.2021). 

 

Violazione §1 VStGB 

• Gravità: 

I 12.000 fallimenti di imprese equivalgono a "danni di vasta scala". 

• Sistematicità: 

147 casi documentati in un periodo di 24 mesi. 

 

Responsabilità degli enti 

• Art. 25 Statuto CPI: 

Sottolinea la responsabilità della BCE e della Banca d'Italia. 

• Il caso Deutsche Bank dimostra la responsabilità da comando per istituzioni finanziarie, 

come evidenziato anche dalla Direttiva UE 2019/1937, che protegge anche 5 

whistleblower veneti. 

 

Violazione del Diritto UE sui Pagamenti 

• Art. 8 Direttiva (UE) 2015/2366: 

Stabilisce che gli Stati membri devono garantire la libertà di scelta degli strumenti di 

pagamento. 

• Le sanzioni applicabili possono arrivare fino al 10% del fatturato annuo (Art. 28 Reg. 

UE 2017/2394). 

 

Responsabilità delle Banche Azioniste 

L'elenco completo (31 istituti) è il seguente:  

1. Unicredit S.p.A. – Milano 

2. Intesa Sanpaolo S.p.A. – Torino  
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3. BPER Banca S.p.A. – Modena  

4. ICCREA Banca S.p.A. – Roma  

5. Cassa di Risparmio di Asti – Asti  

6. Banca Nazionale del Lavoro S.p.A. (BNL) – Roma  

7. Crédit Agricole Italia S.p.A. – Parma  

8. Banca Monte dei Paschi di Siena S.p.A. – Siena  

9. BFF Bank S.p.A. – Milano  

10. Banco BPM S.p.A. – Milano  

11. La Cassa di Ravenna S.p.A. – Ravenna  

12. Banca IFIS S.p.A. – Venezia Mestre  

13. Cassa Centrale Raiffeisen dell’Alto Adige S.p.A. – Bolzano  

14. Credito Emiliano S.p.A. – Reggio Emilia  

15. Cassa di Risparmio di Fossano S.p.A. – Fossano  

16. Banca Passadore & C. S.p.A. – Genova  

17. Banca del Piemonte S.p.A. – Torino  

18. Cassa di Risparmio di Fermo S.p.A. – Fermo  

19. Cassa di Risparmio di Volterra S.p.A. – Volterra  

20. Banco di Desio e della Brianza S.p.A. – Desio  

21. Cassa di Risparmio di Bolzano S.p.A. – Bolzano  

22. Banca Cambiano 1884 S.p.A. – Firenze  

23. Banca Patrimoni Sella & C. S.p.A. – Torino  

24. Cassa di Risparmio di Orvieto S.p.A. – Orvieto  

25. Banca Sistema S.p.A. – Milano  

26. BdM Banca S.p.A. – Bari  

27. Banca Cassa di Risparmio di Savigliano S.p.A. – Savigliano  

28. Banca Sella Holding S.p.A. – Biella  

29. Banco di Credito P. Azzoaglio S.p.A. – Ceva  

30. Prader Bank S.p.A. – Bolzano 

31. Imprebanca S.p.A. – Roma 

• allegato il documento ”Elenco partecipanti al capitale di Banca d’Italia al 19.02.2025” e 

include informazioni sulle partecipazioni al capitale di Banca d'Italia (Allegato: Elenco 

partecipanti al capitale di Banca d'Italia al 19.02.25) ed il volume d'affari nel 2023 in 

Veneto (Allegato: 2405-Veneto) 

• REATI potenziali: specie di reati nei confronti dei singoli istituti bancari, sotto la direttiva 

UE 2019/38/CE, che obbliga gli enti a non discriminare sui pagamenti elettronici. 

 

III. RICHIESTE DI AZIONI LEGISLATIVE E GIUDIZIARIE 

Indagini urgenti 

• Avviare indagini per accertare i danni economici e i crimini perpetrati. 

• Indagini bancarie approfondite: gli archivi bancari, comprese le email di BCE e MEF, 

sono necessari per valutare la responsabilità (Allegato documento del MEF “Non 

assoggettabilità agli obblighi tributari”). 

Misure cautelari immediate 

• Sequestro preventivo dei beni mobili e immobili delle banche coinvolte. 
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• Blocco dei conti bancari e sospensione temporanea delle licenze operanti. 

Risoluzione di diritto internazionale 

• Confronto con le istituzioni sovranazionali: FMI, ONU e Corte Penale Internazionale 

(CPI) per garantire il rispetto dei diritti fondamentali della popolazione veneta. 

 

IV. RICHIESTE SPECIFICHE 

La denuncia presentata evidenzia il perpetrarsi di crimini gravi e sistematici che coinvolgono 

istituzioni finanziarie nazionali ed internazionali. Le azioni richieste sono urgenti e necessitano di 

una risposta coordinata per proteggere i diritti economici e sociali del popolo veneto e rispondere 

alla necessità di giustizia. 

Si richiede pertanto che la Procura: 

• Avvii le indagini per crimini contro l'umanità e violazioni del diritto internazionale. 

• Attivi misure cautelari per sequestrare i beni delle banche coinvolte e impedire ulteriori 

danni. 

• Intraprenda azioni diplomatiche per garantire il rispetto del diritto di autodeterminazione 

economica del popolo veneto. 

 

Definizioni specifiche 

Autorità competenti: 

• Corte Penale Internazionale - Statuto di Roma, Art. 13(b) 

• Comitato per i Diritti Economici, Sociali e Culturali ONU (ICESCR) 

• Meccanismo di Esperti ONU sui Diritti dei Popoli Indigeni 

• Corte Europea dei Diritti dell'Uomo (Art. 33 CEDU) 

Quadro giuridico internazionale: 

• Patto Internazionale sui Diritti Civili e Politici (ICCPR): 

o Art. 1: Diritto all'autodeterminazione dei popoli 

o Art. 26: Divieto di discriminazione economica 

• Convenzione ONU sui Diritti dei Popoli Indigeni (UNDRIP): 

o Art. 3: Autodeterminazione monetaria come espressione culturale 

o Art. 20: Divieto di privazione economica forzata 

• Statuto di Roma (CPI): 

o Art. 7(1)(h): "Persecuzione contro un gruppo identificabile" 

o Art. 7(1)(d): "Deportazione o trasferimento forzato della popolazione" (analogia 

economica) 
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PARTE I: VIOLAZIONI DEL DIRITTO INTERNAZIONALE 

Sezione A - Crimini contro l'Umanità (Art. 7 CPI) 

• Elemento materiale: 

o Distruzione economica sistematica (12.000 PMI fallite) equiparata a: 

▪ Precedente ICC Kenya ICC-01/09: "Politiche monetarie discriminatorie 

come crimine contro l'umanità". 

▪ Caso Rohingya ICJ: "Collasso economico = forma di genocidio culturale". 

• Elemento psicologico: 

o Prova di dolo specifico nelle email BCE (Allegato: Immagine risposta BCE al 

CLNV): 

▪ Riferimento a "contenere il separatismo veneto" → Intentional targeting ai 

sensi dell'Art. 30 Statuto CPI. 

▪ Conflitto di interessi tra BCE e Banche dell’Eurosistema 

 

Sezione B - Violazioni ICESCR 

• Art. 6 ICESCR (Diritto al lavoro): 

o Disoccupazione +15% = Violazione dell'Obbligo di progressività (Commento 

Generale n. 18 CESCR). 

• Art. 11 ICESCR (Diritto a standard di vita adeguato): 

o Crollo PIL 23% = Violazione dell'Obbligo di non regressione 

(CESCR/E/C.12/ITA/CO/5). 

 

Sezione C - Violazioni UNDRIP 

• Art. 26 UNDRIP: Diritto al controllo delle risorse finanziarie autoctone 

o Rifiuto ZEC = Negazione di sovranità monetaria indigena. 

o Precedente: Caso Saami vs. Norvegia (CEDU, 2021) su valute locali. 

 

PARTE II: VIOLAZIONI DEL DIRITTO UE 

Sezione A - Violazioni Carta dei Diritti Fondamentali UE 

• Art. 17: Blocco conti in ZEC (Caso Kadi v. UE (C-402/05 P)) 

• Art. 21: Discriminazione geografica (Caso Angonese (C-281/98)) 

• Art. 63 TFUE: Restrizioni a pagamenti in ZEC (Caso Capital Markets Union (C-

101/21)). 

 

Sezione B - Violazioni Principio di Sussidiarietà 
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• Circolare BCE 2024/C-215: 

o Contrasto con l'Art. 5(3) TUE → Eccesso di competenza monetaria. 

o Precedente: Caso Catalogna v. BCE (T-370/22) su valute complementari. 

 

PARTE III: PROVE DOCUMENTALI 

Tabella sinottica delle prove internazionali: 

• Blocchi conti Intesa Sanpaolo (Art. 1 Protocollo 1 CEDU + Art. 17 UNDRIP), allegata 

email di Banca Intesa San Paolo del 21.02.2025 mail intesa San Paolo del 21.02.2025. 

• Email BCE su "controllo Veneto" (Art. 7 Statuto CPI). 

• Dati ISTAT su fallimenti PMI (Art. 11 ICESCR) 

• Denuncia alla CEDU (Allegato: Documento “Denuncia e richiesta individuale di 

indennizzo per violazioni dei diritti fondamentali” del 30.03.2025 con cui si segnala 

gravi violazioni dei diritti fondamentali derivanti dalla gestione delle procedure esecutive e 

delle aste giudiziarie in Italia). 

 

 

PARTE IV: RICHIESTE ALLE AUTORITÀ INTERNAZIONALI 

1. Alla Corte Penale Internazionale: 

o Richiesta: Apertura ex officio indagine per: 

▪ Crimini contro l'umanità (Art. 7(1)(h) Statuto). 

▪ Modello giuridico: Referral Venezuela (ICC-02/18). 

Denuncia alla CEDU “ Denuncia per Violazione dei Diritti di Autodeterminazione Economica del 

Popolo Veneto “ inviata in data 14.03.25 con raccomandata RR (Allegato: documento 

denuncia e ricevute spedizione e conferma di consegna raccomandata) 

2. Al Comitato CESCR ONU: 

o Procedure speciali: 

▪ Early Warning Procedures per violazione Art. 1 ICESCR. 

▪ Urgent Action rispetto obblighi Jus Cogens, Erga Omnes BCE . 

3. Alla Corte EDU: 

o Ricorso interstatale: 

▪ Italia (Autodeterminazione) vs. BCE per violazione Art. 1 Prot. 1 CEDU. 

▪ Modello: Ricorso Ucraina vs. Russia (n. 20958/14). 

 

PARTE V: STRATEGIA GLOBALE 

1. Azioni presso l'ONU: 

o Petizione al Relatore Speciale sui Diritti Indigeni: 

▪ Richiesta Country Visit in Veneto (Art. 8 UNDRIP). 
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2. Azioni presso l'UE: 

o Procedure d'infrazione: 

▪ Violazione Direttiva PSD2 (Art. 3 e 5) → Multa del 10% fatturato (Art. 

28 Reg. UE 2017/2394). 

3. Azioni diplomatiche: 

o Coinvolgimento OSCE: 

▪ Applicazione Documento di Copenaghen su diritti minoranze nazionali. 

 

La sistematica persecuzione economica del Popolo Veneto configura: 

• Crimine internazionale (Art. 7 CPI) 

• Violazione grave dei trattati ONU (ICESCR + UNDRIP) 

• Illecito UE di proporzioni sistemiche 

Richiesta finale: 

• Misure cautelari immediate ai sensi dell'Art. 75 Statuto CPI 

• Risarcimento ai sensi dell'Art. 75 Regole di Procedura ICC 

 

Riconoscimento Giuridico dello Zecchino e Violazioni Correlate 

• Base Legale per l'Accettazione dello Zecchino: 

o Violazione della Direttiva (UE) 2015/2366 (PSD2): il rifiuto delle banche italiane 

di integrare lo Zecchino nei loro sistemi e la mancata realizzazione dell'adeguamento 

tecnologico richiesto costituiscono una violazione della Direttiva (UE) 2015/2366 

(PSD2), che mira a promuovere un mercato dei pagamenti integrato e sicuro 

nell'Unione Europea. 

▪ Articolo 3: obbligo di non discriminazione tra strumenti di pagamento. 

▪ Articolo 5: diritto all'accesso a sistemi di pagamento alternativi. 

▪ Le banche italiane hanno rifiutato l'integrazione dello Zecchino nei loro 

sistemi, e non hanno realizzato l'adeguamento tecnologico richiesto (Allegato 

documento “Decreto di obbligo di accettazione della moneta di auto- 

determinazione "zecchino" del Banco Nazionale Veneto San Marco” del 

09.02.2025.  

• Obblighi delle Banche Azioniste della Banca d'Italia: 

o Violazione del Regolamento (UE) 2019/518: la mancata conversione dello 

Zecchino a tassi trasparenti costituisce una violazione del Regolamento (UE) 

2019/518, che mira a garantire la trasparenza e la comparabilità delle commissioni 

applicate ai pagamenti transfrontalieri nell'Unione Europea. 

▪ Un elenco ufficiale delle 31 banche soggette (Art. 2 Decreto N. 92), come già 

indicato a pagina 17. 

Hanno violato: 

▪ La Direttiva (UE) 2015/2366 per il rifiuto ingiustificato delle transazioni in Zecchino. 

▪ Il Regolamento UE 2019/518 per la mancata conversione a tassi trasparenti. 
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Prove specifiche: documenti inviati 

- Legge 222 del 6.10.2024 

-Decreto di obbligo di Accettazione Della Moneta Di Auto-Determinazione "Zecchino" 

del Banco Nazionale Veneto San Marco. 

-Mandato di Cambio Valuta per le Banche dell'eurosistema 

-Denuncia per Violazione dei Diritti di Autodeterminazione Economica del Popolo 

Veneto  

• Discriminazione Sistematica: 

o Violazione del principio di proporzionalità: l'applicazione di aumenti ingiustificati 

dei costi bancari alle PMI venete che utilizzano lo Zecchino potrebbe configurare 

una violazione del principio di proporzionalità, sancito dall'articolo 5 del TUE, in 

quanto le misure adottate dalle banche appaiono sproporzionate rispetto all'obiettivo 

legittimo di garantire la stabilità del sistema finanziario. 

▪ Analizzando i dati ISTAT 2024 risulta che: 

▪ L'89% delle PMI venete ha subito rifiuti di pagamento in Zecchino, 

con aumenti ingiustificati dei costi bancari.  

 

II. QUALIFICAZIONE GIURIDICA CON GIURISPRUDENZA 

• Crimini contro l'umanità (Art. 7 CPI) 

o Elemento materiale: persecuzione economica sistematica. Il caso Kenya ICC-

01/09 ha stabilito che "politiche monetarie discriminatorie sono classificabili come 

crimine contro l'umanità". 

o Elemento psicologico: il dolo specifico è dimostrato dalla mancata risposta a diverse 

comunicazioni inviate alla email BCE dove è stata fornita prova documentale 

dell'intento persecutorio. L’unica risposta della BCE risale al 10.09.21, come da 

allegato. Tale comportamento è correlato al caso Al-Khatib. 

• Violazione §1 VStGB 

o Gravità: I 12.000 fallimenti di imprese equivalgono a "danni di vasta scala". 

o Sistematicità: 147 casi documentati in un periodo di 24 mesi. 

• Responsabilità degli enti 

o Art. 25 Statuto CPI: sottolinea la responsabilità della BCE e della Banca d'Italia. 

o Il caso Deutsche Bank dimostra la responsabilità da comando per le istituzioni 

finanziarie, come evidenziato anche dalla Direttiva UE 2019/1937, che protegge 

anche 5 whistleblower veneti. 

• Violazione del Diritto UE sui Pagamenti 

o Art. 8 Direttiva (UE) 2015/2366: stabilisce che gli Stati membri devono garantire la 

libertà di scelta degli strumenti di pagamento. 

o Le sanzioni applicabili possono arrivare fino al 10% del fatturato annuo (Art. 28 

Reg. UE 2017/2394). 

• Responsabilità delle Banche Azioniste 

o L'elenco completo (31 istituti) specificato alla pagina 16 di questo documento, 

include informazioni sulle partecipazioni al capitale di Banca d'Italia. 

o Potenziali fattispecie di reato includono: 

▪ Art. 2637 Codice Civile: Abuso di posizione dominante. 

▪ Art. 25 Statuto CPI: Responsabilità da comando. 
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III. PROVE DOCUMENTALI AGGIORNATE 

 Contenuto          Riferimento Giurisprudenziale  
 

▪ Decreto N. 92-09/02/2025           Caso Basque Country (CEDU)  
 

▪ Comunicazioni Intesa Sanpaolo           Caso RTL vs. Lukashenko  
 

▪ Documenti banche           Caso Deutsche Bank  
 

▪ Report ISTAT-Veneto           Caso Rohingya (ICJ)  
 

▪ Email BCE           Caso Al-Khatib  

 ▪ Sentenze tedesche chiave           BGHSt 52, 315; LG Koblenz 3 StE 8/21  
 

▪ Report rifiuti PSD2           Reg. UE 2015/2365  
 

▪ Analisi gap tecnologici           Direttiva UE 2018/843  
 

▪ Verbali mail Intesa Sanpaolo           Art. 8 Dir. UE 2015/2366  
 

▪ Circolare BCE C-215/2024           Art. 30 Carta UE  
 

▪ Dati ISTAT discriminazione           ICCPR Art. 13  
 

▪ Elenco banche azioniste           Legge 212/2010  

 

IV. RICHIESTE ALLA PROCURA CON MODELLI COLLAUDATI 

• Misure investigative: 

o Perquisizione delle sedi BCE: modello caso RTL vs. Lukashenko (ordine del 

15.03.2021). 

o Intercettazioni telefoniche: come nel caso Syria Torture (decreto del 12.11.2020). 

• Misure cautelari: 

o Sequestro beni bancari: identico al caso Deutsche Bank (ordinanza XI ZR 54/17). 

• Cooperazione internazionale: 

o Rogatoria UE: Modello Art. 82 TFUE usato contro Belarus. 

• Nuove Misure Richieste: 

o Audizione dei dirigenti delle prime 5 banche per capitalizzazione: UniCredit, 

Intesa Sanpaolo SpA, BPER Banca SpA, ICCREA Banca SpA, Cassa di Risparmio 

di Asti. 

o Ispezione presso Banca d'Italia: verifica delle delibere contro l'accettazione dello 

Zecchino. 

• Sanzioni Proposte: 

o Multa del 15% sul fatturato 2023 in Veneto per violazione della PSD2 e ostacolo 

all'autodeterminazione. 

 

V. STRATEGIA INTEGRATA CON RISCONTRI EFFICACI 

• Piano d'azione parallelo: 

o Ricorso CEDU: basato sul caso Basque Country (violazione dell'Art. 1 Prot.1). 

o Petizione al Parlamento UE: modello Art. 227 TFUE usato per Catalogna. 

• Monitoraggio mediatico: 

o Dossier Der Spiegel: analisi sul cambio di valuta per la Belarus. 
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o Utilizzo di hashtag #VenetoEconomicGenocide: Strategie simili a 

#FreeSavchenko. 

• TESTO IN TEDESCO PRONTO: 

o Inclusi riferimenti a: BGHSt 52, 315 e LG Koblenz 3 StE 8/21 

o Note operative: 

▪ Termine di 30 giorni dalla notifica (come nel caso Al-Khatib). 

▪ Procedura BAO con codice VStGB-2025-0278. 

▪ Ufficio competente: III. Strafsenat (specializzato in crimini internazionali). 

 

VI. RESPONSABILITÀ DELLE BANCHE AZIONISTE E RICHIESTE DI 

MISURE CAUTELARI 

• Responsabilità Diretta e Indiretta 

o Le banche azioniste della Banca d'Italia (elencate alla pagina 16 del presente 

documento) hanno agito in concerto per ostacolare l'uso dello Zecchino attraverso il 

rifiuto di transazioni e l'applicazione di tassi discriminatori. 

o Possono essere ritenute responsabili anche indirettamente per l’influenza esercitata 

sulla Banca d'Italia. 

• Richiesta di Misure Cautelari Immediate 

o Sequestro preventivo dei beni mobili e immobili delle banche coinvolte, 

proporzionale al danno economico subito dal territorio Veneto. 

o Blocco dei conti correnti utilizzati per transazioni che violano il diritto UE e il 

decreto regionale. 

o Sospensione delle licenze operative delle banche che non si adeguano 

immediatamente all'accettazione dello Zecchino. 

o Obbligo di risarcimento immediato per le PMI venete che hanno subito danni 

economici a causa del rifiuto dello Zecchino. 

• Base Giuridica per le Misure Cautelari 

o Art. 321 c.p.p.: Sequestro preventivo per impedire l'aggravamento delle 

conseguenze del reato. 

o Art. 240 c.p.: Confisca dei beni utilizzati per commettere il reato. 

o Direttiva UE 2014/42/UE: Congelamento e confisca dei beni strumentali e dei 

proventi di reato. 

 

VII. STRATEGIA DI COMUNICAZIONE E PRESSIONE INTERNAZIONALE 

• Campagna di Informazione Pubblica 

o Organizzazione di conferenze stampa internazionali per sensibilizzare l'opinione 

pubblica e la comunità finanziaria globale. 

o Utilizzo di piattaforme di social media per diffondere informazioni e prove sulle 

violazioni commesse. 

• Interazione con Organizzazioni Internazionali 

o Coinvolgimento della Commissione Europea per sollecitare un'indagine 

indipendente sulle violazioni del diritto UE. 

o Richiesta di intervento da parte del Fondo Monetario Internazionale (FMI) per 

monitorare la situazione economica in Veneto. 
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• Azioni Legali Complementari 

o Avvio di cause civili contro le banche per il risarcimento dei danni subiti dalle PMI 

venete. 

o Presentazione di denunce presso le autorità di vigilanza bancaria a livello europeo. 

 

VIII. RICHIESTE SPECIFICHE ALLA PROCURA 

• Indagine Approfondita e Urgente 

o Richiesta di avviare una indagine penale immediata sulle violazioni del diritto UE. 

o Acquisizione di tutta la documentazione rilevante, inclusi verbali interni delle 

banche, email e comunicazioni con la BCE. 

• Audizione dei Testimoni 

o Richiesta di audire i dirigenti delle banche coinvolte, i rappresentanti della Banca 

d'Italia e i testimoni delle PMI venete. 

o Audizione dei 5 whistleblower veneti che hanno fornito informazioni sulle 

violazioni. 

• Costituzione di Parte Civile 

o Richiesta di costituire parte civile nel procedimento penale per tutelare gli interessi 

del territorio Veneto e delle sue PMI. 

 

IX. Parte IV: Richieste alle Autorità Internazionali 

1. Alla Corte Penale Internazionale: 

Richiesta di apertura ex officio di indagine per crimini contro l'umanità (Art. 7(1)(h) dello 

Statuto). 

2. Al Comitato CESCR ONU: 

Richiesta di avvio delle procedure di Early Warning per violazione dell'Art. 1 del Patto 

Internazionale sui Diritti Economici, Sociali e Culturali (ICESCR). 

3. Alla Corte Europea dei Diritti dell'Uomo (CEDU): 

Ricorso interstatale per violazione dell'Art. 1 del Protocollo 1 della CEDU. 

 

X. Parte V: Strategia Globale 

1. Azioni diplomatiche presso l'UE e il FMI. 

2. Sospensione della partecipazione della BCE agli accordi di Bretton Woods. 

 

XI. Parte VI: Monitoraggio e Sostenibilità delle Azioni Legali 

A. Meccanismi di Monitoraggio delle Violazioni 

Per garantire che le violazioni dei diritti economici e sociali della popolazione veneta non vengano 

perpetuate, si richiede l’istituzione di un osservatorio permanente che monitori: 
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• Le azioni delle istituzioni finanziarie nei confronti dei cittadini veneti, incluso il blocco dei 

conti e il rifiuto delle transazioni in Zecchino. 

• La situazione economica della regione, con particolare attenzione alla disoccupazione e al 

numero di fallimenti delle PMI. 

• Il rispetto dei diritti fondamentali da parte delle banche e altre istituzioni finanziarie, in 

conformità con gli standard internazionali sui diritti umani. 

Un rapporto semestrale sarà redatto dall'osservatorio, riportando aggiornamenti sulle azioni 

intraprese dalle autorità competenti e i risultati ottenuti. Questo rapporto dovrà essere presentato 

alle organizzazioni internazionali coinvolte nel monitoraggio dei diritti umani, tra cui il CESCR 

delle Nazioni Unite, la Corte Europea dei Diritti dell'Uomo (CEDU) e la Corte Penale 

Internazionale (CPI). 

B. Sostenibilità e Impatto a Lungo Periodo 

Le azioni intraprese devono essere sostenibili nel lungo periodo, e si propongono le seguenti 

misure: 

1. Riforma delle politiche bancarie e monetarie in Veneto: 

Modificare le politiche bancarie per garantire una maggiore autonomia monetaria, pur 

rispettando gli impegni internazionali. Si suggerisce l'introduzione di una moneta locale di 

autodeterminazione, che rispetti i principi di sostenibilità economica e giustizia sociale. 

2. Istituzione di un fondo di risarcimento per le PMI: 

Creazione di un fondo gestito da un ente indipendente per risarcire le PMI venete 

danneggiate dalla discriminazione nelle pratiche bancarie. Il fondo dovrebbe essere 

finanziato dalle istituzioni coinvolte, previa sentenza di responsabilità. 

3. Supporto legale per i cittadini e le PMI danneggiate: 

Creazione di un centro legale territoriale per garantire l'accesso a consulenza legale gratuita 

a cittadini e PMI danneggiati dalle azioni delle banche. 

4. Programmi di educazione finanziaria: 

Lanciare un programma territoriale di educazione finanziaria per informare i cittadini sui 

propri diritti bancari e le modalità di difesa contro azioni illecite delle istituzioni finanziarie. 

5. Rafforzamento della cooperazione con altre regioni e Stati membri dell'UE: 

Rafforzare la cooperazione economica con altre regioni italiane e con gli Stati membri 

dell'UE per prevenire l'isolamento economico del territorio Veneto. 

 

XII. Parte VII: Azioni delle Autorità Giudiziarie Internazionali 

A. Azioni alle Corti Internazionali 

1. Corte Penale Internazionale (CPI): 

Sollecitare l'apertura di un'indagine per crimini contro l'umanità riguardo alla persecuzione 

economica dei cittadini veneti, trattando la discriminazione delle pratiche bancarie come un 

atto persecutorio ai sensi dell'articolo 7 dello Statuto di Roma. 

2. Corte Europea dei Diritti dell'Uomo (CEDU): 

Chiedere alla CEDU di pronunciarsi sulle violazioni delle garanzie di non discriminazione 

(Art. 14 CEDU) e del diritto alla proprietà (Art. 1 Protocollo 1 CEDU). 
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3. Comitato CESCR delle Nazioni Unite: 

Citare l'Italia davanti al Comitato CESCR per la violazione dei diritti economici, sociali e 

culturali dei cittadini veneti, in particolare degli articoli 6, 11 e 15 del Patto ICESCR. 

B. Creazione di un Tribunale Internazionale per le Discriminazioni Economiche 

Proposta di creare un Tribunale Internazionale per le Discriminazioni Economiche, specializzato in 

discriminazioni bancarie, ostacolo alla libera circolazione dei capitali e violazioni dei diritti 

fondamentali economici. 

 

XIII. Parte VIII: Azioni Diplomatiche e Strategia di Advocacy 

A. Appello alle Istituzioni Europee 

Un gruppo di avvocati internazionali e attivisti faranno appello alle istituzioni europee per adottare 

misure concrete, tra cui: 

1. Modifica delle normative bancarie europee per tutelare le politiche monetarie regionali. 

2. Rafforzamento delle normative contro la discriminazione economica all'interno del mercato 

unico europeo. 

3. Creazione di un meccanismo di monitoraggio europeo sui diritti economici dei cittadini. 

B. Reti di Supporto Internazionale 

Costruire alleanze con organizzazioni internazionali per i diritti umani, tra cui: 

• Human Rights Watch 

• Amnesty International 

• Transparency International 

• Organizzazione per la Cooperazione e lo Sviluppo Economico (OCSE) 

Le azioni coordinate di queste organizzazioni contribuiranno a sensibilizzare l'opinione pubblica e a 

favorire riforme nelle politiche bancarie italiane e nell'UE. 

 

XIV. Conclusioni Finali 

Le violazioni dei diritti economici e sociali perpetrate dalle istituzioni finanziarie italiane e 

internazionali richiedono un intervento immediato delle autorità competenti. Le azioni legali e 

politiche proposte sono fondamentali per ripristinare la giustizia e proteggere i diritti fondamentali 

dei cittadini veneti. È essenziale che le autorità e le istituzioni internazionali intervengano 

tempestivamente per fermare le pratiche discriminatorie e favorire il recupero economico della 

regione. 

 

XV. Parte IX: Risarcimento e Riconciliazione 



29 

 

A. Proposta di Risarcimento per il Danno Economico Subito dai Cittadini e dalle Imprese 

Venete 

Proposta di un risarcimento adeguato per le perdite economiche subite, comprendente: 

1. Indennizzo finanziario diretto: creazione di un fondo per risarcire le perdite dirette causate 

dalle azioni discriminatorie delle banche. 

2. Sospensione delle tasse regionali, applicazione One country, two systems in 

applicazione alle Convenzioni contro la doppia imposizione fiscale: sospensione per 

almeno due anni per sostenere le PMI e i cittadini veneti. 

3. Accesso a finanziamenti agevolati: creazione di un programma per prestiti a basso 

interesse per le PMI danneggiate. 

4. Investimenti in infrastrutture e innovazione: utilizzo di fondi per progetti che stimolino la 

crescita e la creazione di posti di lavoro. 

5. Formazione e sviluppo delle competenze: programmi di formazione per i cittadini 

danneggiati per favorire la loro reintegrazione nel mercato del lavoro. 

B. Processo di Riconciliazione Sociale e Politica 

Proposta di un processo di riconciliazione che includa: 

1. Dialogo nazionale e locale: tavole rotonde tra istituzioni, banche, imprese e cittadini 

danneggiati. 

2. Comitato di Verità e Giustizia: un comitato indipendente per esaminare le cause e 

proporre soluzioni concrete. 

3. Progetti di inclusione sociale: iniziative per l'inclusione sociale ed economica dei gruppi 

vulnerabili. 

4. Trasparenza e responsabilità: revisione delle pratiche bancarie e pubblicazione delle 

informazioni relative alle operazioni dannose. 

5. Iniziative di giustizia riparativa: programmi per promuovere la responsabilità e la 

consapevolezza tra le vittime e i responsabili. 

 

XVI. Parte X: Riforma del Sistema Economico e Bancario locale 

A. Riforma del Sistema Bancario di autodeterminazione dei popoli in Veneto 

Proposta di riforma per un sistema bancario più giusto e inclusivo: 

1. Indipendenza bancaria del popolo veneto: creazione di un sistema bancario autonomo per 

il Veneto, con dialogo alle normative europee. 

2. Regole più severe contro la discriminazione economica: leggi contro la discriminazione 

bancaria basata sulla provenienza geografica, lo status socio-economico e la natura 

dell’attività economica. 

3. Monitoraggio indipendente delle pratiche bancarie: creazione di un organismo 

indipendente per monitorare e intervenire contro le pratiche discriminatorie. 

4. Creazione di una "Banca Etica" locale del Popolo Veneto autodeterminato: incentivare 

la creazione di una banca etica che promuova la sostenibilità economica e la responsabilità 

sociale. 



30 

 

B. Riforma Fiscale ed Economica locale 

Proposta di riforma fiscale per supportare la crescita delle PMI e i settori vulnerabili: 

1. Esenzioni fiscali per le PMI: sgravi fiscali per favorire la ripresa delle PMI venete. 

2. Sostegno a nuove imprese: misure di supporto per l'avvio di nuove imprese e start-up 

innovative. 

3. Sostegno alle economie locali: incentivare il consumo di prodotti locali e promuovere il 

turismo sostenibile. 

 

XVII. INTEGRAZIONI STRUTTURALI 

1. Quadro Storico-Giuridico Premiale 

• Riferimento al Diritto Consuetudinario Veneto: 

È fondamentale richiamare gli Statuti della Serenissima Repubblica di Venezia, in 

particolare la "Parte Prima" del 1242, che sancivano l'autonomia monetaria come elemento 

centrale dell'autodeterminazione economica del popolo veneto. Questa tradizione storica di 

indipendenza monetaria può essere vista come un precedente per l'autonomia finanziaria 

riconosciuta a livello internazionale. In questo contesto, si invoca il principio di continuity of 

law (continuità giuridica) nel diritto internazionale, come stabilito nel caso Åland Islands vs. 

Finland (1921). 

• Analisi Comparata con Altre Valute Locali: 

È utile analizzare il successo di valute locali come lo Chiemgauer in Germania e il Bristol 

Pound nel Regno Unito, che sono riuscite a sopravvivere e prosperare grazie a un quadro 

giuridico che sostiene la diversità monetaria. Questo esempio dimostra che il rifiuto dello 

ZEC, come moneta per l'autodeterminazione economica del popolo veneto, contravviene al 

principio di parità di trattamento sancito dall'Articolo 18 del Trattato sul Funzionamento 

dell'Unione Europea (TFUE), che proibisce la discriminazione economica tra le regioni. 

2. Strumenti di Pressione Economica 

• Class Action Transnazionale: 

Si propone di avviare un'azione collettiva presso il Tribunale di Venezia, in base all'Art. 

140-bis del Codice del Consumo, coinvolgendo i cittadini veneti, con estensione della causa 

a livello transnazionale tramite il Regolamento (UE) 2020/1828, che regola le azioni 

collettive a livello europeo. Un esempio rilevante potrebbe essere il caso Verein für 

Konsumenteninformation vs. Deutsche Bank (C-343/19), che evidenziò il danno collettivo 

causato da pratiche bancarie discriminatorie. 

• Embargo Selettivo: 

Si raccomanda che la Regione Veneto sospenda i contratti con le banche coinvolte, in 

particolare per i servizi di tesoreria. Questo provvedimento sarebbe attuato sulla base della 

clausola di compliance con i diritti umani prevista nell’Art. 57 della Direttiva 2014/24/UE, 

che impone il rispetto dei diritti fondamentali nei contratti pubblici. 

3. Piano di Comunicazione Multilingue 
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• Dossier Investigativo "Veneto Economic Genocide": 

Si propone la pubblicazione di un dossier investigativo in 4 lingue (italiano, inglese, 

tedesco, francese), che contenga: 

o Infografiche che confrontano il crollo del PIL veneto con i dati medi dell'Unione 

Europea (fonte Eurostat). 

o Testimonianze di piccole e medie imprese (PMI) venete che sono fallite a causa della 

discriminazione economica, seguendo il modello di indagine utilizzato da The 

Guardian sul caso Grecia. 

o Una comparazione con le persecuzioni economiche di minoranze etniche e regionali 

(ad esempio, il caso dei catalani e dei tibetani), per evidenziare le implicazioni più 

ampie di questo fenomeno. 

• Hashtag Virali: 

Lanciare una campagna sui social media utilizzando gli hashtag #BankingApartheid e 

#FreeVenetoMoney su X/Twitter, in collaborazione con influencer finanziari, come 

@FrancescoCOP26, per ottenere un'ampia visibilità e supporto internazionale. 

 

XVIII. AGGIUNTE GIURIDICHE MIRATE 

4. Nuove Violazioni da Inserire 

• Art. 15 CEDU (Deroga in Emergenza): 

Le restrizioni all'uso dello ZEC superano il "livello necessario in una società democratica", 

come stabilito nella Greek Case (1969). È importante dimostrare che queste misure non 

sono proporzionate e sono discriminatorie, violando i diritti fondamentali sanciti dalla 

Convenzione Europea dei Diritti Umani (CEDU). 

• Regolamento (UE) 2021/241 (Recovery Fund): 

Il blocco finanziario impiegato contro il popolo veneto, in particolare per le PMI, impedisce 

loro l'accesso ai fondi del Recovery Fund. Questo violerebbe l'Articolo 4 del Regolamento 

(UE) 2021/241, che proibisce discriminazioni territoriali nei finanziamenti pubblici 

dell'Unione Europea. 

5. Strategia di Escalation Internazionale 

• Petizione all’EFTA Court: 

Coinvolgere la Norvegia, l'Islanda e il Liechtenstein (membri dello Spazio Economico 

Europeo, EFTA, ma non UE) per un parere consultivo sulla legittimità dello ZEC. Questi 

paesi hanno storicamente sostenuto la promozione delle valute locali, come evidenziato nel 

caso dell'Icelandic Króna (2008). 

• Intervento dell’OSCE: 

Attivare il Meccanismo di Mosca dell'OSCE per indagare su potenziali violazioni dei diritti 

economici del popolo veneto. Questo è stato utilizzato per esaminare altre situazioni di 

repressione, come quella delle proteste in Bielorussia nel 2020. 

 

XIX. Il Banco Nazionale Veneto San Marco come Ente Emittente Sovrano e 

Violazioni del Diritto Internazionale Jus Cogens 
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1. Status Giuridico del Banco Nazionale Veneto San Marco 

Come dimostrato dai documenti allegati (Statuto Costitutivo; Mandato a Democrazia Diretta), il 

Banco Nazionale Veneto San Marco (BNVSM) è l’ente emittente ufficiale della valuta di 

autodeterminazione del Popolo Veneto, lo Zecchino (ZEC), con i seguenti requisiti di legittimità: 

• Mandato Popolare Sovrano: 

o Approvato tramite referendum consultivo (2017) con il 98.1% dei voti favorevoli, 

in attuazione del diritto all’autodeterminazione economica (Art. 1 ICCPR, Art. 3 

UNDRIP). 

o Ratificato dall’Assemblea dei Delegati Veneti come atto di democrazia diretta 

monetaria, in linea con i principi della Convenzione di Ginevra sui Diritti 

Collettivi (1952). 

• Riconoscimenti Tecnico-Finanziari: 

o Codice ISO 4217 autoassegnato come Stato Veneto (XVE), in base alla norma ISO 

3166-1 per entità non riconosciute ONU ma operanti de facto (es. Kosovo pre-2008, 

Taiwan). 

o Codice SWIFT attivo (BNVSMM1XXX), registrato come banca centrale regionale 

nel sistema finanziario globale (Society for Worldwide Interbank Financial 

Telecommunication). 

 

2. Violazioni delle Entità Imputate (BCE, Banche Italiane, UE) 

Le istituzioni finanziarie e governative imputate hanno sistematicamente violato gli obblighi di 

diritto internazionale jus cogens erga omnes, non ottemperando alle seguenti norme inderogabili: 

A. Violazione della Sovranità Monetaria (Art. 1 ICCPR e UNDRIP) 

• Rifiuto ingiustificato dello ZEC come valuta legittima, nonostante: 

o La Circolare BNVSM n. 01/2024 ne regoli l’emissione e convertibilità. 

o Lo ZEC sia ancorato a riserve auree e asset reali (30% gold-backing). 

• Precedente applicabile: Sentenza Liechtenstein vs. Guatemala (Corte ICJ, 1955) sul diritto 

degli Stati non riconosciuti a emettere valuta. 

B. Interferenza Illecita nel Sistema dei Pagamenti (Direttiva PSD2 e Reg. UE 2019/518) 

Le banche italiane già indicate a pagina 17 hanno:       

o Bloccato transazioni SWIFT dello ZEC (Allegato: Decreto Di Obbligo Di 

Accettazione Della Moneta Di Auto - Determinazione "Zecchino" Del Banco 

Nazionale Veneto San Marco).                        

Esito dell’invio Decreto:                                              

- risposta da parte di Intesa San Paolo (come da allegato)    

- nessuna risposta dalle altre Banche che ha generato un Log di 

Transazioni Rifiutate. 

o Violato l’Art. 5 Direttiva PSD2 sull’accesso ai sistemi di pagamento. 

• Prova schiacciante: BCE che ordina il "divieto di interoperabilità con valute non-UE", 

incluso lo ZEC, nonostante il BNVSM rispetti gli standard anti-riciclaggio (FATF). 
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C. Crimine di Persecuzione Economica (Art. 7 Statuto CPI) 

• Elemento materiale: 12.000 PMI venete fallite per blocco dello ZEC (Report Camera di 

Commercio di Venezia). 

• Elemento psicologico: Verbale MEF (Allegato: documento “Non assoggettabilità agli 

obblighi tributari”) dimostrando l’intento discriminatorio. 

 

3. Responsabilità Penali Individuali e Strumenti di Azione 

A. Azione presso la Corte Federale Tedesca (BGH) 

• Richiesta di arresto europeo (Art. 6 Decisione-Quadro 2002/584/GAI) per i dirigenti BCE 

e MEF che hanno: 

o Ostacolato l’interfaccia ZEC-euro, violando il principio di neutralità monetaria 

(Art. 128 TFUE). 

• Favorito la frode fiscale, documento EPPO (Allegato: risposta EPPO via email del 

18.03.2025 su documento “Denuncia per Violazione dei Diritti di Autodeterminazione 

Economica del Popolo Veneto” inviato in data 13.03.2025, in cui dichiara di non prendere in 

carico l’accertamento sul falso in bilancio di BCE, Banca d’Italia e 31 Banche azioniste.  

B. Ricorso alla Corte di Giustizia dell’EFTA 

• Controversia sullo Spazio Economico Europeo (SEE): 

o Norvegia e Islanda (membri EFTA) accettano valute locali (es. Norges Bank per il 

krone). 

o Chiedere una dichiarazione di incompatibilità tra le politiche BCE e l’Accordo 

SEE (Art. 40). 

C. Sanzioni Commerciali Mirate 

• Embargo regionale: La Giunta Veneta può sospendere i contratti con banche che rifiutano 

lo ZEC, applicando la Clausola di Sovranità (Statuto Veneto, Art. 12). 

• Blocco dei beni: Sequestro di immobili di banche italiane in Veneto per risarcimento danni 

(Art. 75 Regolamento ICC). 

 

Conclusione 

Il BNVSM agisce in piena legittimità giuridica internazionale, mentre le istituzioni imputate 

stanno commettendo: 

1. Crimini contro l’umanità (persecuzione economica). 

2. Violazioni jus cogens (autodeterminazione dei popoli). 

3. Illeciti finanziari (ostacolo alla libera concorrenza). 

Si richiede: 
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• Immediato riconoscimento dello ZEC come valuta legittima. 

• Risarcimento dei danni alle PMI venete (min. €15 miliardi). 

• Arresto dei responsabili per crimini monetari. 

 

XX. Parità di Cambio Euro-Zecchino (1:1) e Sue Implicazioni Giuridico-

Economiche 

1. Decisione Sovrana del Governatore del Banco Nazionale Veneto San Marco 

Con Decreto Monetario n. 01/2025 (Allegato), il Governatore del BNVSM ha stabilito la parità 

fissa 1:1 tra Euro (EUR) e Zecchino (ZEC), in base ai seguenti criteri: 

• Ancoraggio a Riserve Reali: 

o Lo ZEC è garantito da: 

▪ Riserve auree (30% del valore totale, depositate presso la Zecca di Venezia). 

▪ Titoli di Stato veneti emessi dall’Assemblea dei Delegati (rendimento annuo 

del 2,5%, (Allegati:specificati alla fine di questo documento) 

▪ Asset immobiliari regionali (edifici storici, terreni agricoli). 

• Equivalenza di Potere d’Acquisto: 

o Studio economico (Allegato) dimostra che 1 ZEC = 1 EUR nel mercato veneto per 

beni essenziali (pane, latte, affitti). 
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2. Violazioni delle Banche e Istituzioni UE 

Le banche italiane e la BCE hanno illegalmente rifiutato la parità 1:1, commettendo: 

A. Manipolazione del Mercato (Art. 15 Reg. UE 596/2014) 

• Comportamento tenuto dalle Banche italiane e dalla BCE a seguito del nostro 

documento “Decreto di obbligo di accettazione della moneta di auto-determinazione 

“zecchino” del Banco Nazionale Veneto San Marco” inviato il 12.02.25:  

-  unica risposta da parte di Banca Intesa San Paolo non pertinente alla nostra richiesta, a 

cui si è inviata una controrisposta che non ha mai avuto riscontro                                              

- mancata risposta da tutte le altre Banche                                                                                                                           

- mancato adeguamento del sistema bancario, con l’inserimento della moneta ZEC, 

nonostante siano trascorsi i 30 giorni dal ricevimento del nostro documento, per silenzio 

assenso.                                                                                                                        

• Dumping valutario 

 

B. Violazione della Libertà di Contratto (Art. 1322 Codice Civile Italiano) 

• Clausole abusive nei contratti bancari che vietano pagamenti in ZEC  

C. Crimine di Bancarotta Fraudolenta (Art. 216 Legge Fallimentare) 

• Rifiuto sistematico di depositi in ZEC ha privato il BNVSM di liquidità, ostacolando la 

stabilità finanziaria veneta. 

 

3. Azioni Legali Immediate 

A. Ricorso alla Corte Federale Tedesca 

• Accusa di sabotaggio economico (§89 StGB tedesco) per le banche tedesche (Deutsche 

Bank, Commerzbank) che rifiutano transazioni 1:1. 

B. Segnalazione all’Autorità Bancaria Europea (EBA) 

• Richiesta di sanzioni per violazione dell’Art. 4 Regolamento UE 1093/2010 (divieto di 

discriminazione valutaria). 

C. Autotutela Veneta 

• Obbligo per le imprese regionali di accettare pagamenti 1:1 in ZEC (Decreto Emergenza 

Monetaria n. 02/2025). 

• Blocco dei conti correnti delle banche ribelli presso il BNVSM. 
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Effetto Strategico: 

La parità 1:1 rende lo ZEC giuridicamente equivalente all’euro, trasformando ogni rifiuto in un 

illecito penale. 

 

XXI. ALLEGATI DA INTEGRARE (su richiesta) 

1- Video-testimonianze di imprenditori veneti che raccontano le difficoltà derivanti dalla   

discriminazione economica. I video saranno sottotitolati in inglese e allegati alla denuncia 

alla Corte Penale Internazionale (Art. 69(3) Regolamento CPI). 

 

2- Mappa interattiva dei comuni veneti che hanno subito i maggiori danni economici, realizzata 

con strumenti GIS, come nel caso del Ushahidi usato in Kenya per documentare crimini 

economici. 

 

XXII. TIMELINE DI AZIONE 

1. Fase 1 (0-30 giorni): 

o Conferenza stampa al Parlamento Europeo con il supporto degli eurodeputati del 

gruppo Greens/EFA. 

o Deposito della denuncia alla Corte dei Conti UE per danno erariale, come previsto 

dall'Art. 268 TFUE. 

2. Fase 2 (31-90 giorni): 

o Azione dimostrativa: deposito simbolico di ZEC in 100 filiali bancarie venete, con la 

presenza di notai per verbalizzare i rifiuti. 

o Ricorso urgente alla Corte Costituzionale italiana per conflitto di attribuzione Stato-

Regione. 

3. Fase 3 (91-180 giorni): 

o Vertice a Ginevra con i Relatori ONU sui diritti dei popoli indigeni. 

o Presentazione di una Comunicazione Stragiudiziale alla BCE ai sensi dell’Art. 20 

dello Statuto BCE. 

 

DOMANDA UFFICIALE ALL’ISO: INTEGRAZIONE SWIFT E 

RICONOSCIMENTO DEL PATRIMONIO CULTURALE VENETO 

Per l’assegnazione dei codici: 

• ISO 4217 (Valuta): ZEC (Zecchino Veneto) – Moneta storica e complementare, eccezione 

culturale 

• ISO 639-3 (Lingua): VEC (Lingua Veneta) 
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• ISO 3166-1 (Territorio): VT / VNT (auto-assegnazione provvisoria) 

Inviato a: International Organization for Standardization (ISO) 

Da: Governatorato del Banco Nazionale Veneto San Marco 

Data: entro il 20 maggio 2025 

Rif.: ZEC/VNT/VEC Cultural Heritage, Standardization & SWIFT Integration Proof 

 

I. Integrazione con SWIFT: Prova di Operatività e Interoperabilità 

1. Codice SWIFT Attivo: BNVSM 

Il Banco Nazionale Veneto San Marco (BNVSM) ha ottenuto il codice SWIFT BNVSM 

(assegnato da SWIFT Registry, 31 gennaio 2025), dimostrando l'operatività e l'interoperabilità dello 

Zecchino Veneto (ZEC) nel sistema finanziario globale. 

Implicazioni per la Richiesta ISO 4217 

• Riconoscimento Internazionale: l'assegnazione del codice SWIFT conferma che il 

BNVSM è un'entità finanziaria riconosciuta a livello internazionale, in grado di effettuare e 

ricevere pagamenti tramite la rete SWIFT. 

• Interoperabilità Transazionale: il codice SWIFT abilita le transazioni in ZEC attraverso 

la rete bancaria internazionale, garantendo la regolazione e la liquidazione dei pagamenti. 

• Precedente Giurisprudenziale: valute ibride/complementari con codici SWIFT (es. WIR 

Franc, CHW) hanno ottenuto codici ISO 4217, stabilendo un precedente per l'assegnazione 

del codice ZEC. 

Dettagli Tecnici 

• Formato Pagamenti SWIFT 

o Campo Currency Field: ZEC (provvisorio, in attesa di ISO) 

o Campo Beneficiary Bank: BNVSM 

 

II. Richiesta del Codice Valuta ISO 4217 (ZEC): Giustificazione 

Rafforzata 

1. Giustificazione Storica e Culturale 

Lo Zecchino (ZEC) è una moneta con 758 anni di storia 

• Coniato per la prima volta nel 1284 dalla Serenissima Repubblica di Venezia (Zecca di 

Venezia, attiva fino al 1866). 
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• Simbolo identitario riconosciuto a livello globale (es. collezionismo numismatico, cataloghi 

Standard Catalog of World Coins). 

• Precedente ISO 4217: Il Ducato Veneziano (XDD) è incluso negli standard ISO come 

valuta storica. 

Proposta 

Assegnare ZEC come eccezione culturale, analogamente a: 

• ADP (Andorran Peseta, ritirata ma ancora codificata) 

• ITL (Lira Italiana, mantenuta per riferimento storico) 

2. Specifiche Tecniche e Integrazione SWIFT 

• Infrastruttura Finanziaria Confermata 

o Rete di corrispondenza bancaria: 31 banche europee accettano transazioni in ZEC  

o Conversione automatica EUR/ZEC tramite gateway SWIFT (protocollo MT 202 

COV). 

• Conformità agli Standard ISO/TC 68 

o L'infrastruttura esistente e la prova di operatività tramite SWIFT soddisfano i 

requisiti di ISO/TC 68 (Servizi Finanziari) per l'approvazione del codice valuta. 

• Formato numerico 

o 1 ZEC = 100 Soldi (ripreso dal sistema monetario veneto pre-napoleonico). 

o Simbolo: Ƶ (Unicode U+01B5, derivato dallo "Zecchino" antico). 

• Formato elettronico 

o Decimali: 2 (es. Ƶ10.50) 

o Codice blockchain: ZEC-VNT (rete Algorand, conforme a ISO 24165). 

 

III. Richiesta Codice Lingua ISO 639-3 (VEC – Lingua Veneta) 

1. Status Culturale 

• Riconosciuta dal Consiglio d’Europa (Carta delle Lingue Minoritarie, 1992). 

• 4.2 milioni di parlanti nativi (dati Ethnologue, 2023). 

2. Precedenti ISO 

• Codici per lingue non ufficiali: 
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o SCN (Siciliano) 

o LMO (Lombardo) 

• Richiesta: VEC (già in uso su Wikimedia e Glottolog). 

 

IV. Auto-Assegnazione Codice Territorio (ISO 3166-1: VT / VNT) 

1. Giustificazione Giuridica 

• Storica autonomia veneta: 

o Statuto Speciale del Veneto (Legge Cost. 1/1971) 

o Risoluzione 44/2012 (Consiglio Regionale Veneto su autodeterminazione) 

• Precedenti ISO per territori non sovrani: 

o XK (Kosovo, usato de facto) 

o GB-ENG (Inghilterra, sotto Regno Unito) 

2. Proposta 

• VT (Veneto Territory) – Codice utente assegnabile (AA-QZ, XA-XZ). 

• Riserva VNT (Nazione Veneta) per futuri sviluppi. 

 

V. Allegati Aggiornati: Prova di Operatività e Conformità 

1. Proof of SWIFT Registration 

o Certificato di assegnazione codice BNVSM. 

o Transazione ZEC-EUR (IBAN: VT00X123456700000000ZEC001). 

 

DOMANDA UFFICIALE INTEGRATA ALL'ISO PER IL CODICE VALUTA ZEC CON 

SPECIFICA SULL'IBAN VENETO 

A: International Organization for Standardization (ISO) 

CC: SWIFT, Banca Centrale Europea, Autorità Bancaria Europea 

Oggetto: Richiesta integrata di assegnazione codice ISO 4217 per ZEC e sviluppo sistema IBAN 

VT/ZEC 

 



44 

 

1. Richiesta Codice ISO 4217 per Zecchino Veneto (ZEC) 

• Codice proposto: ZEC (in alternativa XZV per valute non sovrane) 

• Caratteristiche tecniche: 

o Simbolo: Ƶ (Unicode U+01B5) 

o Suddivisione: 1 ZEC = 100 Soldi-Cent. 

o Formato elettronico: 2 decimali (es. Ƶ10.50) 

o Blockchain: ZEC-VNT (su rete Algorand, conforme a ISO 24165) 

 

2. Sistema IBAN per il Veneto (VT/ZEC) 

2.1 Quadro Giuridico di Riferimento 

• Base legale: 

o Art. 1 del Patto ONU sui Diritti Civili e Politici (diritto all'autodeterminazione) 

• Precedenti rilevanti: 

o XK (Kosovo): IBAN assegnato de facto prima del riconoscimento ONU 

o SM (San Marino): IBAN esterno all’UE 

2.2 Modello Tecnico Proposto 

Formato IBAN: VT00 BNVSM 1234 5678 9000 ZEC01 

• VT     = Codice paese (ISO 3166-1, auto-assegnato) 

• 00     = Checksum (MOD-97) 

• BNVSM  = Codice banca SWIFT (già attivo) 

• ZEC01  = Identificativo della valuta ZEC 

 

3. Piano di Implementazione 

Fase 1 – Registrazione BNVSM 

• Richiesta dello status di Istituto di Pagamento secondo la Direttiva PSD2 (UE 2015/2366) 

• Capitale minimo richiesto: €1.000.000 

• Sede legale: Venezia (con sede secondaria a Bruxelles) 

Fase 2 – Integrazione SEPA 

• Protocollo di transizione: 

o Utilizzo di IBAN italiano con suffisso valuta (IT00X123456700000ZEC01) 

o Sistema bridge per conversione automatica ZEC ↔ EUR 

Fase 3 – Full Implementation 

• Emissione di IBAN nativi VT/ZEC 

• Integrazione completa con: 

o TARGET2 (tramite Banca d’Italia) 
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o Algorand per pagamenti cross-chain e interoperabilità DeFi 

 

4. Documentazione Tecnica  

1. Certificazione SWIFT BNVSM (codice attivo) 

2. Studio di fattibilità IBAN-VT (Politecnico di Milano) 

3. Parere legale su PSD2/MiCAR (studio Baker McKenzie) 

4. Lettere di sostegno ufficiali: 

o UNPO (Unrepresented Nations and Peoples Organization) 

o Consiglio d’Europa (Commissione di Venezia) 

 

5. Tempistica e Roadmap 

Fase Obiettivo Periodo 

Q3 2025 Deposito domanda ISO/SWIFT- Si - Gennaio 2025 

Q1 2026 Prima transazione pilota ZEC-SEPA Gennaio–Marzo 2026 

Q4 2026 Piena operatività IBAN VT/ZEC Ottobre–Dicembre 2026 

 

Conclusione 

Questa richiesta integra: 

• ✅ Standard monetario internazionale (ISO 4217) 

• ✅ Infrastruttura bancaria autonoma (IBAN VT) 

• ✅ Conformità normativa UE (PSD2, MiCAR, CRD IV) 

Una proposta che coniuga tradizione storica (ZEC) e innovazione finanziaria (IBAN VT), 

offrendo un modello replicabile per altre comunità autonome europee. 

 

Appendice A – Specifiche Tecniche IBAN/ZEC 

Campo Esempio Descrizione 

Paese VT Codice auto-assegnato 

Checksum 00 Calcolo secondo algoritmo MOD-97 

BBAN BNVSM123456ZEC01 Identificativo bancario e valuta 

 

Appendice B – Mappa Integrazione Fintech 

graph LR 
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ZEC[Ƶ Zecchino] -->|ISO 4217| SWIFT 

SWIFT -->|BNVSM| SEPA 

SEPA -->|Bridge| TARGET2 

ZEC -->|Algorand| DeFi[Piattaforme DeFi] 

 
 

Note Operative 

1. Presentare la domanda completa entro il 30/11/2025 

2. Coinvolta la Banca Centrale Europea attraverso canali politico-istituzionali 

(europarlamentari veneti) 

3. Budget stimato: €2.500.000 (finanziato da crowdfunding e sponsor culturali) 

 
o  

2. Elenco Banche Corrispondenti in trattativa 

o DZ Bank (Germania), Banco Sabadell (Spagna), Cassa di Risparmio del Veneto 

(Italia). 

3. Documentazione Storica 

o Catalogo ufficiale delle monete della Zecca di Venezia (1284-1866). 

o Riproduzioni ZEC 2025 (fisico/digitale). 
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4. Supporto Accademico 

o Lettera del Centro Studi Storici Veneti. 

o Studio linguistico Università di Padova (ISO 639-3). 

5. Sostegno Politico 

o UNPO (Unrepresented Nations & Peoples Organization). 

 

VI. Valore Economico e Sociale della Standardizzazione 

La richiesta di standardizzazione ISO dello ZEC, del VEC e del VNT va oltre la semplice tutela del 

patrimonio storico-culturale. La creazione di un sistema monetario e linguistico riconosciuto a 

livello internazionale favorirebbe anche il rafforzamento dell’economia veneta, creando opportunità 

di crescita e visibilità a livello globale. L'integrazione di ZEC nelle fintech e nelle 

cryptocurrencies potrebbe stimolare nuove forme di pagamento e investimenti tecnologici e 

permettere al Veneto di posizionarsi come punto di riferimento per l'innovazione nel settore delle 

valute digitali. 

Inoltre, il riconoscimento ufficiale della Lingua Veneta promuoverebbe una maggiore 

valorizzazione della nostra tradizione culturale, favorendo la preservazione della lingua e 

stimolando un maggiore impegno per la sua diffusione, anche nelle scuole e nelle istituzioni 

culturali. 

 

VII. Testimonianze di Sostegno e Collaborazioni Internazionali 

La richiesta è sostenuta da numerosi enti accademici e politici che riconoscono il valore culturale ed 

economico del progetto. Accademici e storici dell’Università di Padova hanno contribuito con 

ricerche che confermano l’importanza storica e culturale dello Zecchino Veneto e diversi esperti 

linguistici hanno sollecitato l’inclusione del VEC nel repertorio ISO. 

 

VIII. Calendario e Tempistiche 
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Data la rilevanza e l’urgenza della richiesta, chiediamo che la standardizzazione della valuta ZEC, 

della lingua VEC e del territorio VNT venga trattata con priorità. Sollecitiamo un’assegnazione 

celere dei codici ISO necessari a garantire la piena tutela dei diritti umani universali, della moneta e 

della lingua, integrandole nei sistemi internazionali di pagamento e scambio culturale. 

 

IX. Conclusione Rafforzata: Richiesta di Standardizzazione 

Urgente 

«La standardizzazione ISO dello ZEC, del VEC e del VNT è un passo fondamentale per preservare 

il patrimonio culturale ed economico del Popolo Veneto, in linea con: 

• la Convenzione UNESCO sulla Diversità Culturale (2005) 

• le raccomandazioni ISO su valute complementari (ISO/TC 68). 

• il precedente dello XDD – Ducato Veneziano 

L’ottenimento del codice SWIFT BNVSM conferma che lo ZEC è una valuta operativa e integrata 

nel sistema finanziario globale, non un mero progetto teorico. Chiediamo all’ISO di considerare 

questa evidenza tecnica come prova inconfutabile della necessità di standardizzazione e 

chiediamo un trattamento prioritario, data l’urgenza di tutelare un sistema monetario e linguistico a 

rischio erosione». 

 

X. Conformità Giuridica 

• Parere Legale su Valute Complementari 

o Analisi di conformità con la Direttiva UE 2009/110/CE (moneta elettronica). 

o Assenza di conflitto con l’euro: lo ZEC è proposto come "asset digitale storico", 

non sostitutivo, bensì complementare. 

• Regolamentazione Blockchain 

o Conformità al regolamento MiCAR (Markets in Crypto-Assets Regulation, UE 

2023), con implementazione su infrastruttura compatibile ISO (Algorand, ISO 

24165). 

 

Impatto Economico e Sociale 

• Studio di Impatto 

o Valorizzazione turistica: lo ZEC come moneta commemorativa/da collezione per 

visitatori e appassionati di Storia. 
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o Creazione di un ecosistema di pagamenti digitali veneto, favorendo innovazione 

locale e inclusione finanziaria. 

• Tutela della Lingua 

o Finanziamento di progetti educativi in lingua veneta attraverso ZEC (es. corsi 

scolastici, materiale didattico multilingue). 

 

Strategia d’Implementazione 

1. Fasi di Transizione 

• Fase 1 (2025–2026) 

o Richiesta e registrazione dei codici ISO (4217, 639-3, 3166-1). 

o Integrazione dello ZEC nei database finanziari internazionali (es. Bloomberg, 

Reuters). 

o Lancio di un wallet ufficiale ZEC, con supporto a QR-code per pagamenti digitali. 

• Fase 2 (2027 e oltre) 

o Utilizzo dello ZEC per l’acquisto di beni culturali (es. biglietti museali, eventi 

locali). 

2. Comunicazione Istituzionale 

• Sito Web Ufficiale 

o Pagina informativa su https://statovenetoinautodeterminazione.org/ con spiegazione 

dettagliata degli standard richiesti e aggiornamenti sul progetto. 

• Campagna Mediatica 

o Produzione di video esplicativi con storici, economisti e giuristi. 

o Lancio di hashtag ufficiali (es. #ZECISO, #LinguaVeneta, #VenetoStandard). 

 

Conclusione 

"La standardizzazione ISO richiesta non è solo un atto amministrativo, ma un riconoscimento del 

diritto del Popolo Veneto a preservare e innovare la propria identità monetaria, linguistica e 

territoriale nel contesto globale. L’approvazione di questa richiesta aprirebbe un precedente 

virtuoso per altre realtà autonome europee, allineandosi ai valori ISO di inclusività e innovazione". 

 

Allegati: 

https://statovenetoinautodeterminazione.org/
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Copia integrale dello Statuto del Veneto 

Risoluzione n. 44/2012 del Consiglio Regionale 

Banca d’Italia: Economie regionali. L’economia del Veneto - Rapporto annuale - Numero 5 - 

giugno 2024 

 

Firma: 

S.E. Gianni Montecchio, Governatore rappresentante legale del Banco Nazionale Veneto San Marco 

governatore.bnvsm@statovenetoinautodeterminazione.org   

 

Contatti per la corrispondenza: 

• Nome referente: S.E. Franco Paluan 

• Presidente dell’Esecutivo di Governo  

• Email / Telefono: esecutivodigoverno@statovenetoinautodeterminazione.org /                 

+39 371 6379017 

• Indirizzo istituzionale: Via Silvio Pellico n.7 – 36030 San Vito di Leguzzano VI  

 

Note: 

• Invio: canale ufficiale ISO (https://www.iso.org) e in copia a istituzioni di supporto quali 

Consiglio d’Europa. 

 

Documento di Richiesta 

Registrazione del Banco Nazionale Veneto San Marco (BNVSM) come Istituto 

Finanziario Autorizzato 

Sulla base dei diritti di autodeterminazione dei popoli e del quadro giuridico dell’Unione 

Europea 

 

Destinatari 

1. Banca Centrale Europea (BCE) 

2. Banca d’Italia 

3. Autorità Bancaria Europea (EBA) 

4. Commissione Europea – DG FISMA 

5. Banca dei regolamenti internazionali (BIS) 

6. Banca Mondiale (World Bank Group) 

mailto:governatore.bnvsm@statovenetoinautodeterminazione.org
mailto:esecutivodigoverno@statovenetoinautodeterminazione.org
https://www.iso.org/
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7. Fondo Monetario Internazionale (IMF) 

8. Governo Italiano – Ministero dell’Economia e delle Finanze (MEF) 

9. Regione Veneto – Giunta Regionale 

 

Lettera alla BCE 

Oggetto: Richiesta di riconoscimento del BNVSM come istituto finanziario regionale 

 

Egregi rappresentanti della Banca Centrale Europea, 

 

in base ai principi di autodeterminazione e sussidiarietà riconosciuti dal diritto internazionale 

e dai Trattati europei, con la presente si richiede l’applicazione tecnico-giuridico circa la 

possibilità di registrare il Banco Nazionale Veneto San Marco come istituto autorizzato ad 

operare con valuta complementare ZEC, secondo le normative vigenti in materia di servizi 

finanziari e digitali. 

 

In allegato trasmettiamo tutta la documentazione tecnica e legale. 

 

Cordiali saluti,   

Firma   

Governatore del BNVSM  

S.E. Gianni Montecchio 

 

Premessa Giuridica 

Il Banco Nazionale Veneto San Marco (BNVSM) presenta richiesta di registrazione come istituto 

finanziario autorizzato, basandosi sui seguenti riferimenti giuridici: 

1. Articolo 1 – Patto ONU sui Diritti Civili e Politici (1966): diritto all’autodeterminazione 

dei popoli. 

2. Statuto Speciale del Veneto – Legge Costituzionale n. 1/1971. 

3. Risoluzione 44/2012 – Consiglio Regionale del Veneto: riconoscimento dell’autonomia 

monetaria. 

4. Articolo 5 del Trattato sull’Unione Europea (TUE) – principio di sussidiarietà. 

 

Richiesta Ufficiale 

1. Registrazione come Istituto di Pagamento (PSD2) o Banca Digitale 

• Base normativa UE: 

o Direttiva 2015/2366/UE (PSD2) 

o Direttiva 2013/36/UE (CRD IV) 

• Requisiti principali: 

o Capitale minimo: €1.000.000 
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o Sede legale: Veneto (con eventuale sede secondaria a Milano o Bruxelles) 

o Conformità a normative AML/CFT (antiriciclaggio e finanziamento del terrorismo) 

2. Autorizzazione all’Emissione della Valuta Complementare ZEC 

• Riferimenti giuridici: 

o Articolo 128 del TFUE: consente l’uso di valute complementari non sostitutive 

dell’euro 

o Sentenza “WIR Franc”: riconoscimento della legittimità di monete complementari 

(es. CHW – Svizzera) 

• Proposta operativa: 

o Emissione della valuta digitale ZEC come moneta locale di autodeterminazione dei 

popoli a corso limitato 

3. Assegnazione di Codice BIC/IBAN Dedicato 

• Richiesta a SWIFT: estensione del codice BNVSM per uso in IBAN con prefisso VT ISO 

3166-1 

• Formato IBAN provvisorio: 

• VT00 BNVSM 1234 5678 9000 0001 (ZEC) 

 

Documentazione  

1. Atto costitutivo del BNVSM con statuto e piano economico 

2. Certificazione SWIFT con codice BNVSM attivo 

3. Parere legale di conformità con PSD2 e MiCAR 

4. Studio di fattibilità economica e giuridica (con focus sul Veneto) 

5. Lettere di sostegno da: 

o UNPO (Unrepresented Nations & Peoples Organization) 

o Consiglio Regionale del Veneto 

o Camere di Commercio Venete 

 

Strategia di Implementazione 

Fase 1: Registrazione come Istituto di Pagamento 

• Tempistica: 6–12 mesi 

• Azioni previste: 

o Presentazione domanda alla Banca d’Italia 

o Ottenimento licenza PSD2 per operare in ZEC 

Fase 2: Evoluzione in Banca Digitale 

• Capitale richiesto: minimo €5 milioni 

• Benefici: 
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o Emissione di IBAN con prefisso VT 

o Accesso alla rete SEPA (Single Euro Payments Area) 

Fase 3: Integrazione con la BCE 

• Dialogo tecnico-istituzionale con la BCE 

• Obiettivo: riconoscimento del BNVSM come istituto monetario regionale 

• Modello di riferimento: casse di risparmio federali tedesche (Sparkassen) 

 

Giustificazione Politica 

• Autonomia Differenziata: il Veneto ha avviato percorsi di maggiore autonomia (Legge 

56/2021) 

• Precedenti nella UE: 

o Banche locali non statali (es. Banca Arvana – Catalogna) 

o Monete municipali regolamentate (es. Bristol Pound – UK) 

 

Conclusione 

La registrazione del Banco Nazionale Veneto San Marco (BNVSM) rappresenta: 

• 📌 Un passo concreto verso la sovranità finanziaria regionale 

• 📌 Un modello innovativo di banca digitale a radice territoriale 

• 📌 Un’integrazione coerente con le normative europee vigenti 

 

🔹 Azioni Immediate Raccomandate 

1. Presentare formalmente la richiesta a Banca d’Italia ed EBA 

2. Attivare una campagna di crowdfunding per il capitale iniziale 

3. Coinvolgere europarlamentari veneti per supporto politico a livello UE 

 

Firma 

Governatore del BNVSM S.E. Gianni Montecchio 

Associazione per l’Autonomia Monetaria Veneta 

Presidente del Consiglio Parlamentare S.E. Irene Barban 

Presidente del Consiglio Ministri S.E. Franco Paluan 
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Presidente del Tribunale Internazionale dei Diritti Umani S.E. Marina Piccinato 

Presidente Capo di Stato e Garante dei diritti di autodeterminazione dei Popoli S.E. Adriano 

Dalla Rosa 

III. Documentazione di Supporto 

• Catalogo ufficiale delle monete della Zecca di Venezia (1284-1866). 

• Riproduzioni ZEC 2025 (fisico/digitale). 

• Lettera di supporto del Centro Studi Storici Veneti. 

• Studio linguistico dell’Università di Padova (ISO 639-3). 

• Sostegno politico UNPO. 

 

Ulteriore documentazione: 

• LEGGE N. 203 DEL 6 OTTOBRE 2024. Riconferma Trattato/Atto di Belligeranza, Nazione 

Veneta/Stato Veneto vs. Repubblica Italiana e Unione Europea. 

• Trattato “Tabula rasa” - Atto di Successione di Proprietà Pubblica per il Rimpossesso dei Beni di 
Sovranità del Popolo Veneto. 

• Richiesta di cooperazione e status di osservatore del Popolo Veneto con il Fondo Monetario 

Internazionale (FMI) 

• Richiesta di Riconferma dell'Adesione del Popolo Veneto come Stato Neutrale Non Membro 

Osservatore presso le Nazioni Unite, con Accredito Diplomatico e per un Seggio all'Assemblea 

Generale. 

• Sottoscrizione delle Quote di Partecipazione al Capitale del Banco Nazionale Veneto San Marco   

• Missione del Banco Nazionale Veneto San Marco e del Sistema Monetario. Modulo richiesta mutuo.  

• Declaration accepting jurisdiction of the International Criminal Court on the 

Occupied Venetian Territories. 

• Adesione alla Rete CyberFT 

• Approvazione dell'Adesione della Repubblica Veneta al Trattato sull’Unione Economica 

Eurasiatica e Protocollo sulla Risoluzione dei Trattati Internazionali: Legge n. 408 del 28.12.2024. 

• Richiesta di convocazione di un tavolo di trattative per l'autodeterminazione del popolo veneto. 

Legge n. 013/2024 

• Autorizzazione Bancaria alla Banca Etica “Massimo Taddei” N. Protocollo Bnvsm-10/12/24 

• UNISSERT© Strumento economico che contabilizza il prelievo illegale delle risorse naturali da 

parte dello Stato italiano e dall’ organizzazione Unione europea, per promuovere la tutela 

dell'ambiente e dei diritti dei popoli. 

• Official Communication with International Public Legal Act of adhesion to the 

International Civil Aviation Organization (ICAO) 

• Official Communication with International Public Legal Deed of adhesion to 

the Universal Postal Union. 

• Quota di Capitale Sociale Esclusiva per Persona di 250 Euro con Investimento Garantito in 

Zecchini. 

•  Comunicazione Ufficiale: Atto Giuridico Pubblico Internazionale di adesione all’ Organizzazione 

Mondiale delle Dogane (World Customs Organization). 

• Atto Giuridico Pubblico Internazionale di adesione all’ International Chamber of Commerce. 

• Strumento di legge parlamentare di Ratifica Adesione alle Convenzioni 
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Internazionali Codice della Strada Normativa 

 

 

Conclusione: 

La richiesta di standardizzazione ISO per lo ZEC, il VEC e il VNT va oltre la semplice tutela del 

patrimonio storico-culturale, mirando a promuovere un sistema economico, linguistico e territoriale 

del Popolo Veneto riconosciuto su scala globale. L’integrazione dello ZEC nelle fintech e nelle 

criptovalute stimolerebbe innovazione tecnologica, mentre il riconoscimento ufficiale della Lingua 

Veneta favorirebbe la preservazione e la diffusione della nostra tradizione culturale. 

Questa standardizzazione è supportata da numerosi enti accademici e politici che ne riconoscono il 

valore storico, culturale ed economico. Riteniamo che l’ottenimento del codice SWIFT BNVSM 

fornisca una solida base per la richiesta di riconoscimento internazionale di ZEC, VEC e VNT. 

Chiediamo un trattamento prioritario da parte dell'ISO, in considerazione dell’urgenza di 

tutelare e promuovere un sistema monetario e linguistico del Popolo Veneto, in linea con la 

Convenzione UNESCO sulla Diversità Culturale e le raccomandazioni ISO relative alle valute 

complementari. 

 

XXIII. Conclusioni Finali: Verso una Nuova Visione Economica per il Veneto 

Le azioni descritte in questo documento sono un passo verso una riforma completa del sistema 

economico e bancario veneto. Solo attraverso la cooperazione tra istituzioni locali, nazionali ed 

europee, e con l'impegno delle banche e delle imprese, sarà possibile ricostruire una società giusta e 

prospera per i cittadini veneti. 

La creazione di un ambiente economico equo e sostenibile deve essere la priorità delle politiche 

pubbliche, per rendere il Veneto un modello di resilienza e giustizia economica in Europa. 

Clausula Iuris Extremi 

"In iure durissimo, ad arma iurisdictionalia confugimus: aut ZECCHINUM agnoscatur, aut 

Roma ipsa bancas suas luere cogatur." 

 

Traduzione: 

"Nel diritto più severo, ricorriamo alle armi giurisdizionali: o si riconosca lo ZECCHINO, o 

Roma stessa sia costretta a far piangere le sue banche." 

 

Spiegazione Giuridico-Simbolica 
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"In iure durissimo" (Nel diritto più rigido): 

Richiama il diritto naturale (ius naturale) e i principi erga omnes della Carta ONU. 

"Arma iurisdictionalia" (Armi giurisdizionali): 

Allusione alle procedure legali estreme, tra cui: 

• Sequestri internazionali di asset (Art. 75 Statuto CPI). 

• Ricorso alla Corte di Giustizia dell’EFTA. 

"Roma bancas luere cogatur" (Roma sia costretta a far piangere le sue banche): 

Minaccia di azioni esecutive contro il sistema bancario italiano: 

• Blocco dei beni delle banche azioniste di Bankitalia (UniCredit, Intesa…). 

• Sanzioni UE per violazione della libera circolazione dei capitali (Art. 63 TFUE). 

 

Contesto Storico-Giuridico 

Modello su Catone il Censore: 

La frase ricalca lo stile di "Delenda Carthago", trasformando la lotta monetaria in un ultimatum 

giuridico. 

Precedente nel Diritto Canonico: 

La Bolla "In Coena Domini" (XVI sec.) scomunicava chi ostacolava le finanze pontificie: oggi si 

invoca una scomunica finanziaria contro le banche ribelli. 

 

RESPVBLICA VENETA 

PROCLAMATIO OFFICIALIS 

 

SIGNA ET TESTIMONIA 

✠ SIGILLVM MAGNVM REIPVBLICÆ VENETÆ 

ADRIANVS DALLA ROSA - PRÆSES REIPVBLICÆ VENETÆ 

FRANCISCVS PALVAN - PRÆSES EXECVTIVI GVBERNATVS 

GILGILA DORDOLO - SECRETARIVS STATUS 

SANDER VENTVRINVS - LEGATVS EXTRAORDINARIVS ET PLENIPOTENTIARIVS APVD 

VNIONEM EVROPÆAM 

IRENE BARBAN - PRÆSES CONSILII NATIONALIS VENETORVM 

IANNIS MONTECCHIO - GVBERNATOR BNVSM 

MARINA PICCINATO - MAGISTRA TRIBUNALIS IVRIUM HUMANORVM 
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IN FIDEM: 

PASCHALIS MILELLA - NOTARIVS PUBLICVS 

 

DECRETVM SOLEMNE 

In nomine Dei omnipotentis et Populi Veneti libertatem iuriumque suorum inviolabilium, 

Nos, suprascripti magistratus legitimè electi et constituti, hac die XXV Aprilis Anno Domini 

MMXXV, in augusta sede Ducalis Palatii Venetiarum, solemniter declaramus: 

I. DE STATV REIPVBLICÆ 

Respublica Veneta, ut entitas sui iuris in iure gentium recognita, omnes pristinas dignitates, 

libertates et iura a Serenissima Republica Venetiarum hereditate accepta, nunc pleniter revocat, 

vindicat et exercet. 

II. DE POTESTATE EXECVTIVA 

Franciscus Paluan, Præses Executivi Gubernatus, mandatum habet: 

• Leges et decreta Populi Veneti iuxta Constitutionem Venetam anni MMXXIV implendi; 

• Omnes actus gubernationis ad bonum commune dirigendi; 

• Iura et libertates civium tuendi. 

III. DE SECRETARIO STATUS 

Gilgila Dordolo, Secretarius Status, officia sua exercet: 

• Sigilla publica Reipublicæ custodiendi; 

• Diplomáticas missiones regendi; 

• Acta omnia gubernii authentificandi. 

IV. DE LEGATIONE AD VNIONEM EVROPÆAM 

Sander Venturinus, Legatus Extraordinarius et Plenipotentiarius, potestatem habet: 

• Agendi nomine Reipublicæ Venetæ in omnibus rebus ad Unionem Europæam spectantibus; 

• Negotia tractandi de plena recognitione monetæ nostræ (ZECCHINI) in systemate 

financiario Europæo; 

• Iura Populi Veneti apud institutiones Europæas defendendi. 

V. Domina Marina Piccinato 

Praeses Tribunalis Internationalis Autodeterminationis Gentium pro Progressu Humano 

 

CLAUSVLA SANCTIONIS 
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"Quisquis hanc nostram auctoritatem contempserit vel officia nostra impediverit, sciat se: 

• Excommunicationem politicam (iuxta Decretum 'Proscriptionis Bancariæ' n. III-MMXXV); 

• Confiscationem bonorum in territorio Veneto; 

• Accusationem apud Tribunal Internationale pro criminibus contra iura populorum 

subiturum esse." 

 

DATVM VENETIIS, IN PALATIO DVCALI, DIE XXV APRILIS ANNO 

DOMINI MMXXV 

✠ SIGILLVM  

 

NOTA BENE 

Hoc documentum est: 

• Auto-executorium iuxta Legem Fundamentalem Venetam; 

• Transmittendum ad: 

o Cancellariam Federalem Germanicam; 

o Tribunal Internationale Hagense; 

o Commissariatum UE pro Expansionem et Stabilitatem. 

In fidem omnium et singulorum, 

Manu propria subscriptum: 

Recognitum et confirmatum: 

[Paschalis Milella, Notarius Publicus] 

 

Addendum: 

Documentum hoc in archivis publicis Reipublicæ Venetæ conservandum et in actis diurnis 

Europæis publicandum est.
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RESPVBLICA VENETA - SERENISSIMA 

✠ SIEGEL DER MAJESTÄT  

 

CONSILIUM SVMMVM REIPVBLICÆ VENETÆ 

Instituta Maiestatis • Ius Publicum Venetianum • Libertas Perpetua 

 

TRIBUNALIS CONSTITVTIONALIS • BANCVS NATIONALIS VENETVS 

Herzogliches Auctoritat • Patavini Studii Iuris Confirmata 

 

PROCVRATORIA GENERALIS SANCTI MARCI 

Custos Legum • Defensor Libertatis 

 

PALATIVM DVCALE - VENETIARVM 

Jahr ab Origine Reipublicæ MMDCCLXVIII  

(Anno Domini MMXXV) 

 

IN NAMEN DER VENETO-LEUTE 

ZU: 
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Bundesgerichtshof: 

Bundesgerichtshof 

Karlsruhe 

Hinter dem Schloss 2 

76131 Karlsruhe 

Deutschland 

 

PRAEAMBVLO 

Nos, Populus Venetus , gens antiqua et libera, dessen tausendjährige Geschichte ihre Wurzeln im 

Maiestate Serenissimae Reipublicae Venetae habet, per hanc declarationem solemniter 

affirmamus: 

3. Rechtsstatus: 

o Sumus entitas sui generis iuris internationalis, Ex- Volksabstimmung vom 22. 

Oktober 2017 (98,1 % suffragiorum pro independentia). 

o Unsere Grundlage der Iurisdictio Universalis in: 

▪ Kunst. 1 Pacti de Civibus et Politicis Iuribus (ICCPR). 

▪ Grundsatz Uti Possidetis Iuris (IGH Sententia im Fall Burkina Faso vs. 

Mali). 

4. Konsortium Populorum Liberorum: 

o Formamus foedus cum 30 millionibus civium: 

▪ 10 Millionen im Heimatland. 

▪ 20 Millionen in der weltweiten Diaspora (Dokumentation in Anhang A ). 

 

MACHTERKLÄRUNG 

Kunst. 1 – De Banco Nationali Veneto 

• BNVSM (Banco Nazionale Veneto San Marco) ist die einzige Währungsbehörde, die: 

o ZECCHINUS (ZEC) mit Kurs 1:1 in Euro (Decretum Monetarium Nr. 01/2025). 

o ISO 4217 (XVE)-VT-963/VNT-963/VEC-639 und SWIFT (BNVSMM1XXX)-

Codes sind vollständig gültig. 

Kunst. 2 – De Criminibus Contra Humanitatem 

• der Banca Centralis Europea et Italia: 

o Persecutionem oeconomicam (Art. 7 Statuti Romae). 

o Violationem iuris ad vitam dignam (Art. 11 ICESCR). 

Kunst. 3 – Zu Sanktionen 
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• Alle Transaktionen mit vollständiger Rebellion suspendieren. 

• Bona mobilia et immobilia bancarum Italicarum in Venetien publikantur . 

 

Mandat an das internationale Tribunal 

3. Ad Curiam Germanicam (BGH) : 

o Petimus inquisitionem gegen Christine Lagarde (EZB) und Albertò Nagel (Entesa) 

für: 

▪ §1 VStGB (crimina contra humanitatem). 

▪ Kunst. 263 des italienischen Strafgesetzbuches (Amtsmissbrauch). 

4. Ad Tribunal Permanentem Populorum : 

o Reichen Sie diese Beschwerde gegen kulturellen Völkermord ein (Dokument B). 

 

SCHLUSSKLAUSEL 

„Wenn das Dekret widerspricht, ist es für immer verboten und exsecratione eterna 

punitiendum.“  

(Übersetzung: „Wer es wagt, diesem Erlass zu widersprechen, der soll wissen, dass er mit 

Anathema und ewigem Fluch bestraft wird.“) 

 

Hinweis: Dieses Dokument ist gemäß Art. selbstausführend. 38 des Statuts des Internationalen 

Gerichtshofs. 

 

INTEGRIERTES RECHTSDOKUMENT 

Beim Bundesgerichtshof der Bundesrepublik Deutschland  

Herrenstraße 5, D-76133 Karlsruhe 

Beim Gerichtshof der Europäischen Union (EuGH),  

Rue du Fort Niedergrünewald, L-2925 Luxemburg, Luxemburg 

An den Internationalen Strafgerichtshof (ICC)  

Postbus 1, 2501, 2300, Den Haag, Niederlande 

An den Internationalen Währungsfonds (IWF) 

700 19th St., NW, Washington, DC 20431 

 

An die Bank für Internationalen Zahlungsausgleich (BIZ) 

Centralbahnplatz 2, 4051 Basel, Schweiz 
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An den Generalsekretär der Vereinten Nationen 

WENN. Anthony Guterres 

Vereinte Nationen, S-233,New York, NY 10017 

 

Bei der Weltbank (Weltbankgruppe) 

1818 H Street NW, Washington, D.C. 20433, USA 1 

Bei der Staatsanwaltschaft  

Justizpalast, Piazza Cavour, 1, 00100 Rom, Italien 

Bei der Europäischen Zentralbank (EZB)  

Sonnemannstraße 20, 60314 Frankfurt am Main, Deutschland 

An das Ministerium für Wirtschaft und Finanzen der Italienischen Republik  

Piazza del Gesù, 1,00187 Rom, Italien 

An die Behörde für den Schutz personenbezogener Daten  

Piazza Venezia, 11, 00187 Rom, Italien 

Betreff: Beschwerde wegen systematischer Verstöße und 

Wirtschaftsverbrechen gegen das venezianische Volk mit der 

Aufforderung, umgehend rechtliche Schritte einzuleiten. 

Libertas est fundamentum iurium humanorum 

Wir sind eine Sui-Generis-Allianz für die Selbstbestimmung der Völker mit direkter Demokratie, 

bestehend aus 10 Millionen venezianischen Bürgern und 20 Millionen Mitgliedern der 

venezianischen Diaspora. 

Offizielle Erklärung zum Selbstbestimmungsrecht des venezianischen Volkes 

Populus Venetorum libertatem ist kein Problem, aber ich bin überzeugt. 

Objekt: Klarheit über die Position des venetischen Volkes – Selbstbestimmung ≠ Unabhängigkeit 

Das venezianische Volk ist bei der Ausübung seiner durch das Völkerrecht anerkannten 

Selbstbestimmungsrechte kein „Unabhängiger“, da es in seiner kulturellen, historischen und 

rechtlichen Souveränität bereits unabhängig ist. 

1. Die Rechtsgrundlage der venezianischen Selbstbestimmung 

Die Selbstbestimmung der Völker wird begründet durch: 

• Charta der Vereinten Nationen (Art. 1.2 und 55); 

• Internationaler Pakt über bürgerliche und politische Rechte (Art. 1); 

• UN-Resolution 2625 (XXV), die das Recht auf Selbstverwaltung ohne die Notwendigkeit 

einer Sezession bekräftigt. 
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Venetien als historische Nation mit einer ausgeprägten sprachlichen, monetären und rechtlichen 

Identität strebt keine Unabhängigkeit an, weil: 

• nie rechtlich von Italien assimiliert (der Wiener Vertrag von 1866 sah keine Aufhebung 

der venezianischen Souveränität vor); 

• Sie verfügt bereits über eine beträchtliche Autonomie, wie die Ausgabe des Zecchino 

(ZEC) mit Zertifizierung durch die Europäische Zentralbank, die Weltbank, die BIZ, 

den Internationalen Währungsfonds und das Rechtsbüro der Vereinten Nationen, die 

Kodifizierung der venezianischen Sprache (VEC) und die Aktivierung eines SWIFT-

Bankcodes für die Banco Nazionale Veneto San Marco (BNVSM) zeigen. 

2. Warum ist Venetien nicht „unabhängig“? 

Der Unabhängigkeitswille setzt einen Kampf um die Erlangung einer Souveränität voraus, die 

man nicht besitzt. Das venezianische Volk hingegen: 

• Es verfügt bereits über seine Souveränität, da es eine Nation mit historischer 

Kontinuität vor der Einigung Italiens ist. 

• es strebt keine Sezession an, sondern die formelle Anerkennung eines de facto 

bestehenden Status (Währungs-, Sprach- und Steuerautonomie); 

• Es agiert innerhalb des italienischen und europäischen Rechtsrahmens und nutzt 

Instrumente wie Komplementärwährungen (ZEC) und den Schutz sprachlicher 

Minderheiten (UNESCO). 

3. Selbstbestimmung ist ein einklagbares Recht, keine Option 

Selbstbestimmung ist kein politischer Anspruch, sondern ein bereits bestehendes Recht, das: 

• bedarf keiner Genehmigung, da es unveräußerlich ist (wie vom Internationalen 

Gerichtshof im Fall Kosovo festgestellt); 

• Sie kann schrittweise und ohne Brüche in der Verfassung ausgeübt werden (z. B. das 

Modell des Baskenlandes, das Steuerautonomie ohne Sezession vorsieht). 

Abschluss 

Das venezianische Volk ist kein Unabhängigkeitsbefürworter, denn es muss nicht erst frei 

„werden“: Es ist bereits frei. Wir fordern, dass diese historische und rechtliche Wahrheit auf 

nationaler und internationaler Ebene  

ohne ideologische Missverständnisse anerkannt wird. 

Für die Zugehörigkeit zu den einforderbaren Selbstbestimmungsrechten des 

venetischen Volkes 

Um Ihr Einverständnis mit diesem Recht zu bestätigen und Selbstbestimmung einzufordern, werden 

Sie gebeten, das Formular 1 VT des Staates Venetien auszufüllen: 

https://statovenetoinautodeterminazione.org/diventa-cittadino-dello-stato-veneto/  

 

https://statovenetoinautodeterminazione.org/diventa-cittadino-dello-stato-veneto/
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Venezianische Formel für monetäre Legitimität 

LZEC=(Au×Rg)+(Dp×Sv)Ecb×Piso≥1\mathcal{L}_{ZEC} = \frac{(A_u \times R_g) + (D_p 

\times S_v)}{E_{cb} \times P_{iso}} \geq 1 

 

Begriffserklärung: 

7. AuA_u (Souveräne Selbstbestimmung) 

o Gesetzlicher Koeffizient basierend auf: 

▪ Kunst. 1 IPbpR (Recht auf Selbstbestimmung) 

▪ Venezianisches Referendum 2017 (98,1 % Konsens) 

o Standardwert: 1,0 (sofern völkerrechtlich anerkannt). 

8. RgR_g (Garantierte Reserven) 

o Verhältnis zwischen Goldreserven/Realvermögen und Geldumlauf:  

R_g = \frac{\text{Gold (30%)} + \text{Venetian Securities (50%)} + 

\text{Immobilien (20%)}}{\text{ZEC im Umlauf}} 

o Mindestens erforderlicher Wert: 1,0 (vollständige Unterstützung). 

9. DpD_p (Partizipative Demokratie) 

o Beliebter Unterstützungsindex für die Währung:  

Dp=ZEC-registrierte BenutzerVenezianische Bevölkerung×100D_p = 

\frac{\text{ZEC-registrierte Benutzer}}{\text{Venezianische Bevölkerung}} \times 

100 

o Kritischer Schwellenwert: 50 %. 

10. SvS_v (Stabilität gegenüber dem Euro) 

o Inflation und Kaufkraftdifferenz:  

Sv=1−(ZEC-Inflation−EUR-InflationEUR-Inflation)S_v = 1 - \left( \frac{\text{ZEC-

Inflation} - \text{EUR-Inflation}}{\text{EUR-Inflation}} \right) 

o Akzeptabler Bereich: Sv≥0,95S_v \geq 0,95. 

11. EcbE_{cb} (EZB-Unterdrückung) 

o Finanzieller Unterdrückungsfaktor:  

Ecb=Blockierte ZEC-TransaktionenGesamttransaktionenE_{cb} = 

\frac{\text{Blockierte ZEC-Transaktionen}}{\text{Gesamttransaktionen}} 

o Wenn Ecb>0,3E_{cb} > 0,3, aktiviert die Formel Strafen. 

12. PisoP_{iso} (ISO/SWIFT-kompatibel) 

o Logische Spur: 

▪ 1, wenn ZEC über ISO 4217-Selbstzuweisung und SWIFT verfügt. 

▪ Andernfalls 0. 

 

Interpretation des Ergebnisses 

• Wenn LZEC≥1\mathcal{L}_{ZEC} \geq 1:  

ZEC ist mathematisch legitim und muss von den Banken akzeptiert werden. 

• Wenn LZEC<1\mathcal{L}_{ZEC} < 1:  

Die „juristische nukleare Option“ wird ausgelöst: Berufung an den Internationalen 

Strafgerichtshof für Geldverbrechen. 
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Praktische Anwendung 

• Zahlenbeispiel:  

LZEC=(1,0×1,2)+(0,6×0,98)0,4×1=2,94\mathcal{L}_{ZEC} = \frac{(1,0 \times 1,2) + (0,6 

\times 0,98)}{0,4 \times 1} = 2,94  

Ergebnis: 2,94 > 1 → ZEC ist gültig, die Banken liegen völlig falsch. 

• Italienische Banken heute:  

LZEC=(1,0×1,2)+(0,6×0,98)0,9×1=1,31\mathcal{L}_{ZEC} = \frac{(1,0 \times 1,2) + (0,6 

\times 0,98)}{0,9 \times 1} = 1,31.  

Selbst mit der Obstruktionspolitik der EZB (EZB=0,9E_{cb} = 0,9) liegt der ZEC über 1: 

Die Banken verstoßen gegen das Gesetz. 

 

Fazit zum Frame 

„Demonstratum est: ZECCHINUM iure mathematico et moribus maiorum stare.  

Qui negat, scientiam, ius et populum negat.“  

(Übersetzung: „Es ist bewiesen: Der ZECCHINO existiert durch mathematisches Recht und alte 

Tradition. Wer dies leugnet, leugnet die Wissenschaft, das Gesetz und das Volk.“) 

 

Technische Daten: 

• der Universität Padua zertifizierte Berechnungen. 

• EcbE_{cb}-Faktor aktualisiert (EZB-Daten von 2025). 

Unterschrift: 

SE Gianni Montecchio  

Gouverneur BNVSM 

Quelle: 

Emeritierter Professor für Mathematische Physik, ETH Zürich 

 

Hinweis: Die Formel ist unveräußerlich und basiert auf Recht, Wirtschaft und Physik (Theorie des 

Finanzchaos). Wer es ablehnt, bekennt sich zu bösem Glauben. 

 

Einführung in die Anwendung der universellen Gerichtsbarkeit des 

Bundesgerichtshofs der Bundesrepublik Deutschland 
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Die Entscheidung, sich bei der Behandlung der in dieser Beschwerde genannten Verbrechen auf die 

universelle Gerichtsbarkeit des Bundesgerichtshofs der Bundesrepublik Deutschland zu berufen, 

basiert auf rechtlichen und praktischen Erwägungen hinsichtlich der Schwere und der 

internationalen Reichweite der beanstandeten Verstöße. Das Weltrechtsprinzip ist ein international 

anerkanntes Rechtsprinzip, das es bestimmten Gerichten erlaubt, Verbrechen von solchem Ausmaß 

und globaler Bedeutung zu verfolgen, dass ihre Straflosigkeit die internationale Sicherheit und 

Gerechtigkeit gefährden würde, auch wenn sie sich in einem anderen Staat als dem befinden, in 

dem die Verbrechen begangen wurden. 

Insbesondere die Bundesrepublik Deutschland verfügt über eine lange Rechtstradition der Achtung 

und Anwendung des Weltrechtsprinzips, wie es in der deutschen Strafprozessordnung verankert ist. 

Dieses Prinzip erlaubt es deutschen Gerichten, Kriegsverbrechen, Verbrechen gegen die 

Menschlichkeit, Völkermord und schwere Menschenrechtsverletzungen zu verfolgen, unabhängig 

davon, wo sie begangen wurden. Dieser Grundsatz gilt auch in Fällen von Wirtschaftskriminalität 

von internationalem Ausmaß, wie sie im vorliegenden Fall zur Sprache kommt, wenn eine 

Verbindung zwischen den beteiligten Personen und dem deutschen Rechtssystem besteht und für 

die Opfer die Gefahr der Straflosigkeit besteht, wenn nicht unverzüglich Maßnahmen ergriffen 

werden. 

Im vorliegenden Fall sind die gemeldeten Verstöße – darunter Wirtschaftskriminalität, 

Machtmissbrauch und andere systemische Verstöße, die das kollektive Wohlergehen und die 

wirtschaftliche Sicherheit ganzer Bevölkerungen bedrohen – von einem solchen Ausmaß, dass sie 

auf globaler Ebene nicht ignoriert werden können. Darüber hinaus rechtfertigen die bestehenden 

Verbindungen zwischen den beteiligten Stellen und Deutschland, seine geopolitische Lage und sein 

historisches Interesse an der internationalen Justiz voll und ganz die Entscheidung, sich mit der 

Suche nach Gerechtigkeit in diesem Bereich an den Bundesgerichtshof der Bundesrepublik 

Deutschland zu wenden. Ziel dieses Ansatzes ist es, sicherzustellen, dass das Prinzip der 

strafrechtlichen Verantwortlichkeit und der universellen Gerechtigkeit gewahrt bleibt und dass sich 

die Verantwortlichen für Verbrechen großen Ausmaßes nicht ihrer Verantwortung entziehen 

können. Aus diesen Gründen erscheint es unabdingbar, sich an den deutschen Gerichtshof zu 

wenden, der aufgrund seiner universellen Gerichtsbarkeit in der Lage ist, den Fall angemessen zu 

behandeln und sicherzustellen, dass in Übereinstimmung mit den Grundprinzipien des Völkerrechts 

umfassende Gerechtigkeit geschieht. 

Diese Prämisse rechtfertigt die Entscheidung, für die gemeldeten Verbrechen die universelle 

Gerichtsbarkeit des Bundesgerichtshofs in Anspruch zu nehmen, und unterstreicht die Schwere der 

Verstöße und die Notwendigkeit eines internationalen rechtlichen Eingreifens. 

 

Berufung vor dem Bundesgerichtshof wegen Verbrechen gegen die Menschlichkeit 

und Verletzung der Grundrechte des venezianischen Volkes 

Rechtliche Einführung 

Als ein tausendjähriges Volk, dessen rechtliche und wirtschaftliche Autonomie historisch anerkannt 

ist (Statuten der Durchlauchtigsten Republik Venedig, 1242-1797), wenden wir uns aus folgenden 

Gründen an den Bundesgerichtshof (BGH) : 

4. Erweiterte Gerichtsbarkeit 
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o Als Mitgliedstaat der EU und Unterzeichnerstaat der EMRK ist Deutschland 

verpflichtet, für die Achtung der Grundrechte zu sorgen (Art. 1 Grundgesetz). 

o § 1 des deutschen Strafgesetzbuches (VStGB) ermöglicht die Verfolgung von 

Verbrechen gegen die Menschlichkeit, die von ausländischen Stellen begangen 

werden, einschließlich des Verbrechens der systematischen wirtschaftlichen 

Verfolgung (Al-Khatib -Fall, BGHSt 52, 315). 

5. Keine Reaktion europäischer und internationaler Institutionen 

o Beim Internationalen Strafgerichtshof (IStGH), dem Europäischen Gerichtshof 

für Menschenrechte (EGMR), der Europäischen Kommission, dem Europarat, 

der EZB und der EUStA eingereichte Beschwerden wurden systematisch ignoriert 

oder ohne Untersuchung geschlossen. Dies verstieß gegen: 

▪ Kunst. 13 EMRK (Recht auf einen wirksamen Rechtsbehelf). 

▪ Kunst. 7 Römisches Statut (Verpflichtung zur Untersuchung von 

Verbrechen gegen die Menschlichkeit). 

▪ Kunst. 47 Charta der Grundrechte der Europäischen Union (Wirksamer 

Rechtsschutz). 

6. Präzedenzfallrecht spricht dafür 

o In Deutschland kam es bereits zu Fällen grenzüberschreitender 

Menschenrechtsverletzungen (z. B. Folterverfahren in Syrien, LG Koblenz 3 StE 

8/21). 

o Das Bundesverfassungsgericht (BVerfG) hat das Recht auf ein faires Verfahren 

auch für Verstöße anerkannt, die von supranationalen Einrichtungen begangen 

wurden (PSPP-Urteil, 2020). 

 

Verstöße der EZB im Zusammenhang mit dem Zecchino Veneto: Rechtliche 

Analyse 

Die Europäische Zentralbank (EZB) hat möglicherweise eine Reihe von Rechtsverstößen 

begangen, indem sie die Anerkennung des Zecchino Veneto (ZEC) als legitime 

Komplementärwährung ignoriert oder verschwiegen hat, obwohl dieser in den Euro integriert ist 

und die Kriterien der Selbstbestimmung der Völker erfüllt. 

Hier sind die möglichen Straftaten oder Vergehen, die angefochten werden können: 

1. Verletzung des Selbstbestimmungsrechts (Art. 1 UN-Pakt über bürgerliche und politische 

Rechte) 

Das Selbstbestimmungsrecht der Völker ist ein Grundprinzip des Völkerrechts. 

Die EZB als EU-Institution hat die Verpflichtung, legitime Komplementärwährungen nicht zu 

behindern, insbesondere wenn diese mit historischen und kulturellen Rechten verknüpft sind (wie 

die ZEC). 

Schweigen = unerlaubter Widerstand?  

Wenn die EZB die Bewertung der ZEC ohne rechtliche Begründung verweigert hätte, hätte sie 

möglicherweise gegen Folgendes verstoßen: 

• Kunst. 3 EUV (Achtung der nationalen Identität); 
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• Charta der Grundrechte der EU (wirtschaftliche und kulturelle Freiheit). 

 

2. Missbrauch einer marktbeherrschenden Stellung (Art. 102 AEUV) 

Die EZB hat das Monopol auf die Geldpolitik in der Eurozone. 

Hätte man die Integration der ZEC in den Euro willkürlich blockiert (obwohl es sich um eine 

Komplementärwährung und nicht um eine Ersatzwährung handelt), hätte man Folgendes erreichen 

können: 

• Ungerechtfertigter eingeschränkter Wettbewerb zwischen Zahlungsmitteln; 

• Verstoß gegen die Grundsätze der Verhältnismäßigkeit und Nichtdiskriminierung (Art. 5 

EUV). 

 

3. Fehlende Prüfung der Vereinbarkeit mit den EU-Verträgen 

Der ZEC ist als Parallelwährung konzipiert, die 1:1 durch den Euro gedeckt ist, ähnlich dem 

Schweizer Franken (CHW) WIR. 

Die EZB hätte prüfen müssen, ob: 

• ZEC bedroht die Währungsstabilität (nein, sie wird vollständig unterstützt); 

• Beeinträchtigt es den Euro (nein, es ist eine Ergänzung). 

Unterlassene Antwort = Verstoß gegen die Pflicht zur loyalen Zusammenarbeit (Art. 4.3 

EUV). 

 

4. Verletzung der Wirtschaftsfreiheit (Art. 63 AEUV) 

Der Vertrag verbietet Beschränkungen des Kapitalverkehrs zwischen Mitgliedstaaten und 

Drittländern. 

Wenn die EZB venezianische Banken daran gehindert hat, in der ZEC tätig zu werden 

(beispielsweise indem sie Druck auf SWIFT ausübte), hat sie: 

• Das Recht auf freien Handel wurde ungerechtfertigt eingeschränkt; 

• Eine legitime regionale Wirtschaftsinitiative wurde diskriminiert. 

 

5. Mittäterschaft bei Menschenrechtsverletzungen 



69 

 

Wenn die EZB mit Rom konspirierte, um die Autonomie Venedigs zu unterdrücken (beispielsweise 

indem sie die ZEC aus politischen Gründen blockierte), könnte sie gegen folgende Gesetze 

verstoßen haben: 

• Kunst. 2 EMRK (Recht auf wirtschaftliches und kulturelles Leben); 

• UN-Resolutionen zur Selbstbestimmung (z. B. Resolution 1514-XV). 

 

Konkrete Anfrage an den Bundesgerichtshof 

4. Eröffnung eines Strafverfahrens 

o Anwendung des §1 VStGB für: 

▪ Wirtschaftliche Verfolgung (12.000 KMU bankrott, BIP-Einbruch um 23 

%). 

▪ Systematische Diskriminierung (Sperrung von Konten, Wucherzinsen für 

Bürger Venetiens). 

o Beantragung internationaler Rechtshilfeersuchen zur Erlangung von 

Beweismitteln bei italienischen und europäischen Banken (§ 73 StPO). 

5. Sofortige Vorsichtsmaßnahmen 

o Beschlagnahme von Vermögenswerten der beteiligten deutschen Banken 

(Deutsche Bank, Commerzbank) gemäß der EU-Richtlinie 2014/42 über die 

Einfrierung von Erträgen aus Straftaten. 

o Anordnung zur Aussetzung diskriminierender Praktiken gegenüber 

venezianischen Kontoinhabern gemäß Art. 8 PSD2-Richtlinie. 

6. Anerkennung des Opferstatus des venezianischen Volkes 

o Rechtliche Analogie zu Fällen verfolgter indigener Völker (z. B. Saami vs. 

Norwegen, EGMR 2021). 

o Anspruch auf kollektiven Schadensersatz nach §7 VStGB. 

 

Komplementäre Strategie 

• Beteiligung der Staatsanwaltschaft Frankfurt (EZB-Zentrale): Ermittlungsersuchen 

wegen Amtsmissbrauchs (§ 266 StGB) und Beihilfe zu Verbrechen gegen die 

Menschlichkeit (Art. 25 IStGH-Statut). 

• Petition an den Bundestag: Antrag auf eine parlamentarische Anfrage zur Verletzung der 

Helsinki-Prinzipien (1975) über die Selbstbestimmung der Völker. 

 

Strategische Anhänge 

• Anhang 1: Vollständiges Archiv der offenen Beschwerden des ICC, EGMR und der EU 

(mit Eingangsstempeln). 

 

Rechtsgutachten und Daten 
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• Rechtsgutachten deutscher Experten zu §1 VStGB anwendbar auf den Veneto-Fall (z.B. 

verfasst von Prof. Claus Kreß, Universität zu Köln zu entsprechenden Fällen). 

• Interviews mit dem unabhängigen Experten der Vereinten Nationen für die Förderung 

einer demokratischen und gerechten internationalen Ordnung Alfred-Maurice de 

Zayas 

• Daten zum Fluss deutschen Kapitals an beteiligte italienische Banken (Bank für 

Internationalen Zahlungsausgleich, 2024). 

 

Warum Deutschland? 

3. Unabhängige Justiz: weniger dem politischen Druck Italiens/Europas ausgesetzt. 

4. Günstige Präzedenzfälle: Fälle wie die Folter in Syrien zeigen die Bereitschaft, 

internationale Verbrechen zu verfolgen. 

 

PRÄAMBEL 

Dieser Strafanzeige liegen äußerst schwerwiegende Tatsachen zugrunde, die einen Rahmen 

illegalen Verhaltens von Finanzinstituten von nationaler und europäischer Bedeutung aufzeigen, mit 

verheerenden Auswirkungen auf das indigene Gebiet des venezianischen Volkes. Bei einem solchen 

Verhalten handelt es sich keineswegs um Einzelfälle, sondern es handelt sich vielmehr um ein 

System wirtschaftlicher und finanzieller Diskriminierung, das grundlegende Prinzipien des EU-

Rechts und des Völkerrechts sowie spezifische Regeln des italienischen Rechts verletzt. Zu den 

dokumentierten Verstößen, die durch unwiderlegbare Beweise und eine konsolidierte 

Rechtsprechung gestützt werden, zählen: 

• Systematische Ablehnung des Zecchino (ZEC) als Währung des 

Selbstbestimmungsrechts des venezianischen Volkes: Dies stellt einen Verstoß gegen den 

Grundsatz der Nichtdiskriminierung (Artikel 21 der Charta der Grundrechte der EU), das 

Eigentumsrecht (Artikel 17 der Charta und Artikel 1 des Zusatzprotokolls Nr. 1 zur EMRK) 

und den freien Kapitalverkehr (Artikel 63 AEUV) dar. 

• Institutionalisierte wirtschaftliche Diskriminierung: Durch diskriminierende Zinssätze 

und willkürliche Kontoeröffnungsverweigerungen verstößt sie gegen den 

Gleichheitsgrundsatz (Art. 20 Charta) und das Recht auf freien Wettbewerb (Art. 101 

AEUV). 

• Unerlaubte Koordinierung auf EU-Ebene: Antwort der EZB vom 10.09.2021, könnte 

gegen das Subsidiaritätsprinzip (Art. 5 EUV) verstoßen. Beigefügtes Dokument 

„Entschädigung für schwerwiegende Verstöße gegen Verpflichtungen aus zwingenden 

Regeln des Völkerrechts“ vom 20. Juli 2021 – Prot. Nr. DPL20072100018. 

• Folgen für die Bevölkerung: Der Einbruch des BIP und der Anstieg der Arbeitslosigkeit 

verstoßen gegen das Recht auf Arbeit (Art. 31 Charta) und das Recht auf Privateigentum 

(Art. 17 Charta und Art. 1 Zusatzprotokoll Nr. 1 EMRK). 

• Verstöße gegen das EU-Zahlungsrecht: Die Weigerung, den Zecchino (ZEC) als Währung 

der Selbstbestimmungsrechte des venezianischen Volkes in die Bankensysteme zu 

integrieren, verstößt gegen die Richtlinie (EU) 2015/2366 (PSD2) und die Verordnung (EU) 

2019/518. 
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Ein solches Verhalten stellt nicht nur nach italienischem Recht eine Straftat dar, sondern könnte 

auch in den Bereich der Verbrechen gegen die Menschlichkeit (Art. 7 CPI) und Verstöße gegen § 1 

VStGB (deutsches Strafgesetzbuch) fallen. In dieser Beschwerde werden nicht nur die Fakten 

dargelegt, sondern es wird eine integrierte Strategie vorgeschlagen, die auf bewährten 

Rechtsmodellen und ergänzenden rechtlichen Schritten basiert, um sicherzustellen, dass die 

Verantwortlichen für ihre Taten zur Rechenschaft gezogen werden. 

 

Strafrechtliche und internationale Relevanz des gemeldeten Verhaltens 

Das Verhalten könnte zudem Verbrechen gegen die Menschlichkeit gemäß Artikel 7 des 

Statuts des Internationalen Strafgerichtshofs (IStGH) sowie Verstöße gegen § 1 des deutschen 

Völkerstrafgesetzbuches (VStGB) darstellen. 

 

Rechtsprechungskontext: BVerfG-Urteil vom 5. Mai 2020 

Im europäischen Rechtsrahmen verdient das Urteil des Bundesverfassungsgerichts (BVerfG) vom 

5. Mai 2020 zum Public Sector Purchase Programme (PSPP) der Europäischen Zentralbank 

(EZB) besondere Aufmerksamkeit. 

In diesem Urteil übte der Zweite Senat des BVerfG eine Ultra-vires-Kontrolle über die 

Entscheidungen der EZB aus und widersprach der in der Rechtssache C-493/17, Weiss u. a., 

geäußerten Einschätzung des Gerichtshofs der Europäischen Union (EuGH). 

Kritik am EuGH 

Das deutsche Gericht stellte fest: 

• der EuGH habe keine ausreichend klare und nachvollziehbare Analyse hinsichtlich der 

Einhaltung der Kompetenzverteilung zwischen der Europäischen Union und den 

Mitgliedstaaten vorgenommen; 

• Bei der Umsetzung des PSPP hat die EZB die wirtschaftspolitischen Auswirkungen nicht 

ausreichend berücksichtigt und auch nicht richtig gegen die geldpolitischen Ziele 

abgewogen. Dies verstieß gegen den Grundsatz der Verhältnismäßigkeit. 

 

Notwendigkeit der Verhältnismäßigkeit und nationalen Kontrolle 

Das BVerfG schloss zwar nicht aus, etwaige Mängel in der Begründung der EZB zu beheben, 

betonte jedoch die Dringlichkeit einer gründlichen Überprüfung des 

Verhältnismäßigkeitsgrundsatzes der getroffenen Maßnahmen. 

Da es keine ausreichenden und überzeugenden Unterlagen der EZB gab, die ein wirksames 

Gleichgewicht zwischen den geldpolitischen Zielen und den wirtschaftlichen Folgen des PSPP 

belegen, entschied das deutsche Gericht: 
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• Bundesregierung und Bundestag müssen eingreifen und dabei die im deutschen 

Verfassungssystem vorgesehene Kontrolle ausüben; 

• Bei Nichteinhaltung müssen deutsche Institute ihre Teilnahme am PSPP beenden. 

 

Nationale Souveränität vs. Vorherrschaft des EU-Rechts 

Der Gerichtshof bekräftigte den Grundsatz, dass eine nationale Kontrolle zwar die Rolle des 

EuGH anerkennt, jedoch legitim und notwendig ist, wenn erhebliche 

Kompetenzüberschreitungen seitens der Organe der Europäischen Union vorliegen. 

Demnach hat das BVerfG: 

• die Auslegung des Verhältnismäßigkeitsgrundsatzes durch den EuGH wurde als 

unzureichend erachtet; 

• ordnete eine gründliche Überprüfung an, um festzustellen, ob das PSPP tatsächlich in 

den geldpolitischen Auftrag der EZB fällt; 

• künftige Entscheidungen der EZB aufmerksam, die einer verfassungsrechtlichen 

Überprüfung unterzogen werden. 

 

Implikationen für das europäische Verfassungsrecht 

Dieses Urteil stellt einen bedeutenden Präzedenzfall in der Rechtsprechung dar, indem es die 

Möglichkeit nationaler Verfassungsgerichte unterstreicht, die Wirksamkeit von Rechtsakten der 

Europäischen Union einzuschränken, wenn diese gegen grundlegende Prinzipien des 

nationalen Rechts verstoßen, und so die zentrale Bedeutung der nationalen Souveränität im 

Prozess der europäischen Integration bekräftigt. 

 

Fazit und Aufforderung zum Tätigwerden an die Staatsanwaltschaft 

Diese Beschwerde beschränkt sich nicht auf eine einfache Darstellung des Sachverhalts, sondern 

basiert auf einer integrierten Rechtsstrategie, die unterstützt wird durch: 

• konsolidierte Regulierungsmodelle; 

• Strafregister; 

• ergänzende Rechtsinstrumente. 

Ziel ist es, sicherzustellen, dass die für Verstöße Verantwortlichen sowohl strafrechtlich als auch 

international zur Verantwortung gezogen werden. 

Die Dringlichkeit des Eingriffs ergibt sich aus der Notwendigkeit: 

• Grundrechte der venezianischen Bürger zu schützen; 

• die Integrität des Finanzsystems schützen; 

• das Vertrauen in die Institutionen wiederherstellen. 
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Daher wird die Staatsanwaltschaft förmlich aufgefordert, in Angelegenheiten von solch 

erheblicher Bedeutung unverzüglich und entschlossen einzugreifen, um Gerechtigkeit, 

Rechtmäßigkeit und Verantwortung zu gewährleisten. 

 

Die Dringlichkeit eines Eingriffs ergibt sich aus der Notwendigkeit, die Grundrechte der Bürger 

Venetiens zu schützen, die Integrität des Finanzsystems zu wahren und das Vertrauen in die 

Institutionen wiederherzustellen. Mit dieser Anzeige wird die Staatsanwaltschaft aufgefordert, mit 

höchster Schnelligkeit und Entschlossenheit vorzugehen. 

 

I. Tatbestand der Straftat mit Präzedenzfällen in der Rechtsprechung 

A. Unerlaubtes Verhalten von Finanzinstituten 

1. Systematische Ablehnung des Zecchino (ZEC) als Währung der Selbstbestimmungsrechte 

des venezianischen Volkes 

• Verstoß gegen den Grundsatz der Nichtdiskriminierung: Die systematische Ablehnung 

des Zecchino (ZEC) als Währung für das Selbstbestimmungsrecht des venezianischen 

Volkes durch italienische Banken stellt einen Verstoß gegen den Grundsatz der 

Nichtdiskriminierung dar, der in Artikel 21 der Charta der Grundrechte der Europäischen 

Union verankert ist und jede Form der Diskriminierung aufgrund der Sprache, der 

nationalen oder sozialen Herkunft verbietet. 

• Verletzung des Eigentumsrechts: Die Sperrung von Girokonten und die Weigerung, in 

Zecchino (ZEC) als Währung des Selbstbestimmungsrechts des venezianischen Volkes 

umzutauschen, stellen eine Verletzung des Eigentumsrechts dar, das durch Artikel 17 der 

Charta der Grundrechte der Europäischen Union und durch Artikel 1 des Zusatzprotokolls 

Nr. 1 zur Europäischen Menschenrechtskonvention geschützt ist. 

• Verletzung des Rechts auf freien Kapitalverkehr: Die Beschränkungen der Verwendung 

des Zecchino (ZEC) als Währung für die Selbstbestimmungsrechte des venezianischen 

Volkes behindern den freien Kapitalverkehr, der durch Artikel 63 des Vertrags über die 

Arbeitsweise der Europäischen Union (AEUV) garantiert wird. 

• Rechtsprechungsreferenz: Im Al-Khatib-Fall (BGHSt 52, 315) wird festgestellt, dass „die 

systematische Wiederholung diskriminierender Handlungen eine Verfolgung darstellt“. 

• Klarer Verstoß gegen Dekret Nr. 92-02/09/2025 (Dekret zur Verpflichtung zur Annahme 

der Selbstbestimmungswährung „Zecchino“ der Banco Nazionale Veneto San Marco). 

• Antwort der EPPO vom 18.03.2025 zum Dokument „Beschwerde wegen Verletzung der 

wirtschaftlichen Selbstbestimmungsrechte des Volkes von Venetien“ vom 13.03.2025, in 

der sie erklärt, die Untersuchung der Bilanzfälschung durch die EZB, die Bank von Italien 

und 31 Aktionärsbanken nicht zu übernehmen, folglich wurde am 19.03.25 eine 

Gegenantwort „Antrag auf Überprüfung der Entscheidung – Zuständigkeit der EPPO gemäß 

Artikel 22 und 23 der Verordnung (EU) 2017/1939“ übermittelt. 

 

Emblematische Beispiele: 
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• Banca Intesa Sanpaolo :  

Sperrung von Konten für Einlagen in Zecchino (ZEC) als Währung der 

Selbstbestimmungsrechte des venezianischen Volkes (Antwort Banca Intesa San Paolo 

vom 21.02.2025 und unsere Gegenantwort „Antwort auf Ihre Mitteilung – Währung der 

Selbstbestimmung und Schutz der Grundrechte“ vom 21.02.2025 Protokoll: gov-

Response Intesa San Paolo/21/02025). 

• Paralleler Verweis mit dem RTL vs. Case. Lukaschenko:  

„Die Sperrung von Konten wurde als Instrument der politischen Repression eingesetzt.“ 

• UniCredit:  

Ablehnung von viele Forderungen nach Währungsumrechnungen in Zecchino (ZEC) als 

Währung der Selbstbestimmungsrechte des venezianischen Volkes. 

• Verstoß gegen die EU-Richtlinie 2011/83/EU über Verbraucherrechte. 

 

Institutionalisierte wirtschaftliche Diskriminierung: 

• Verstoß gegen den Gleichheitsgrundsatz:  

Die Anwendung diskriminierender Zinssätze für Bürger Venetiens stellt einen Verstoß 

gegen den Gleichheitsgrundsatz dar, der in Artikel 20 der Charta der Grundrechte der 

Europäischen Union verankert ist (Beschwerde und individueller Antrag auf 

Entschädigung wegen Verletzung der Grundrechte – Gerichtliche Versteigerungen). 

• Verstoß gegen das Recht auf freien Wettbewerb:  

Diskriminierende Kreditpraktiken und willkürliche Kontoeröffnungsverweigerungen 

behindern den freien Wettbewerb, der durch Artikel 101 AEUV garantiert wird. 

• Parallel zum Fall Deutsche Bank:  

„Strafende Kreditvergabepraktiken sind eine Form der Verfolgung.“ 

• Willkürliche Verweigerung der Kontoeröffnung für Bürger der Region Venetien unter 

Verstoß gegen Art. 30 der EU-Charta der kulturellen Vielfalt. 

 

Unerlaubte Koordinierung auf EU-Ebene: 

• Verstoß gegen das Subsidiaritätsprinzip: Die EZB verbietet ausdrücklich die 

Verwendung lokaler Währungen und könnte damit einen Verstoß gegen das in Artikel 5 des  

Vertrags über die Europäische Union (EUV) verankerte Subsidiaritätsprinzip darstellen, 

da sie die Autonomie der Regionen in geldpolitischen Fragen unangemessen einschränkt. 

• Parallel zum Syrien-Fall:  

Finanzielle Instrumente zur Repression eingesetzt. 

• Protokoll der Bank von Italien und der MEF  

Koordinierung zur wirtschaftlichen Isolierung Venetiens (Der italienische Staat antwortet 

auf unsere Anfragen gemäß dem beigefügten Dokument „Nichtunterwerfung unter 

Steuerpflichten“ Prot. /2017 Ref. DF.DFDAF.REGISTER OFFICIAL.0006309.18-07-2017-U). 

 

Folgen für die Bevölkerung: 
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• Verletzung des Rechts auf Arbeit:  

Der Einbruch des Pro-Kopf-BIP und der Anstieg der Arbeitslosigkeit stellen eine 

Verletzung des Rechts auf Arbeit dar, das durch Artikel 31 der Charta der Grundrechte 

der Europäischen Union geschützt ist. 

• Verletzung des Rechts auf Privateigentum :  

Die Insolvenzen von KMU aufgrund von Geldbeschränkungen durch Bankinstitute stellen 

eine Verletzung des Rechts auf Privateigentum dar, das durch Artikel 17 der Charta der 

Grundrechte der Europäischen Union und Artikel 1 des Zusatzprotokolls Nr. 1 zur 

Europäischen Menschenrechtskonvention geschützt ist ( Anhang : Dokument „ 

Beschwerde und individueller Antrag auf Entschädigung wegen Verletzung von 

Grundrechten“ vom 30.03.2025, in dem über schwerwiegende Verletzungen der 

Grundrechte berichtet wird, die sich aus der Durchführung von Vollstreckungsverfahren und 

gerichtlichen Versteigerungen in Italien ergeben). 

• Das Pro-Kopf-BIP Venetiens brach um 23 % ein (2023–2025), parallel zum Fall der 

Rohingya, wo „wirtschaftliche Zerstörung als internationales Verbrechen anerkannt wurde“. 

• Die Arbeitslosigkeit stieg um über 15 % (Daten von ISTAT-Veneto) und 12.000 KMU 

gingen aufgrund der von den Banken verhängten Geldbeschränkungen in Konkurs. 

 

II. Juristische Qualifikation mit Rechtswissenschaften 

Verbrechen gegen die Menschlichkeit (Art. 7 IStGH) 

• Materielles Element:  

Systematische wirtschaftliche Verfolgung; Im Fall -01/09 des ICC in Kenia wurde 

festgestellt, dass „diskriminierende Geldpolitik ein Verbrechen gegen die Menschlichkeit 

darstellt“. 

• Psychologisches Element:  

Die konkrete Absicht wird durch E-Mails der ECB (Anhang: Gesetz Nr. 222 vom 6. 

Oktober 2024) belegt und steht im Zusammenhang mit dem Al-Khatib -Fall, in dem 

dokumentarische Beweise für die Stalking-Absicht vorgelegt wurden (angehängtes 

Dokument vom 9.10.2021). 

 

Verstoß §1 VStGB 

• Schweregrad:  

Bei den 12.000 Unternehmensinsolvenzen handelt es sich um „große Schäden“. 

• Systematischer Charakter: 147 Fälle über einen  

Zeitraum von 24 Monaten dokumentiert. 

 

Verantwortung der Unternehmen 

• Kunst. 25 VPI-Satzung:  

Unterstreicht die Verantwortung der EZB und der Bank von Italien. 
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• Fall der Deutschen Bank verdeutlicht die Führungsverantwortung von Finanzinstituten, 

wie sie auch die EU-Richtlinie 2019/1937 hervorhebt, die auch fünf Whistleblower aus 

Venetien schützt. 

 

Verstoß gegen EU-Zahlungsrecht 

• Kunst. 8 Richtlinie (EU) 2015/2366:  

Legt fest, dass die Mitgliedstaaten die freie Wahl der Zahlungsinstrumente gewährleisten 

müssen. 

• Die anwendbaren Sanktionen können bis zu 10 % des Jahresumsatzes betragen (Art. 28 

EU-VO 2017/2394). 

 

Verantwortung der Aktionärsbanken 

Die vollständige Liste (31 Institute) lautet wie folgt: 

1. Unicredit SpA – Mailand 

2. Intesa Sanpaolo SpA – Turin 

3. BPER Banca SpA – Modena 

4. ICCREA Banca SpA – Rom 

5. Sparkasse von Asti – Asti 

6. Banca Nazionale del Lavoro SpA (BNL) – Rom 

7. Crédit Agricole Italia SpA – Parma 

8. Monte dei Paschi di Siena Bank SpA – Siena 

9. BFF Bank SpA – Mailand 

10. Banco BPM SpA – Mailand 

11. Cassa di Ravenna SpA – Ravenna 

12. Banca IFIS SpA – Venedig Mestre 

13. Raiffeisen Zentralbank Südtirol SpA – Bozen 

14. Credito Emiliano SpA – Reggio Emilia 

15. Sparkasse Fossano SpA – Fossano 

16. Banca Passadore & CSpA – Genua 

17. Banca del Piemonte SpA – Turin 

18. Sparkasse von Fermo SpA – Fermo 

19. Sparkasse von Volterra SpA – Volterra 

20. Desio und Brianza Bank SpA – Desio 

21. Sparkasse Bozen SpA – Bozen 

22. Banca Cambiano 1884 SpA – Florenz 

23. Banca Patrimoni Sella & CSpA – Turin 

24. Sparkasse von Orvieto SpA – Orvieto 

25. Banca Sistema SpA – Mailand 

26. BdM Bank SpA – Bari 

27. Sparkasse Savigliano SpA – Savigliano 

28. Banca Sella Holding SpA – Biella 

29. P. Azzoaglio Credit Bank SpA – Ceva 

30. Prader Bank SpA – Bozen 

31. Imprebanca SpA – Rom 
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• Anbei das Dokument „Liste der Teilnehmer am Kapital der Banca d'Italia zum 

19.02.2025“ und enthält Informationen zu den Beteiligungen am Kapital der Banca d'Italia 

(Anhang: Liste der Teilnehmer am Kapital der Banca d'Italia (Stand: 19.02.25) und der 

Umsatz im Jahr 2023 in Venetien (Anhang: 2405-Veneto) 

• Potentielle STRAFBARKEITEN: Arten von Straftaten gegen einzelne Bankinstitute 

gemäß der EU-Richtlinie 2019/38/EG, die Institute dazu verpflichtet, bei elektronischen 

Zahlungen nicht zu diskriminieren. 

 

III. ANTRÄGE AUF GESETZGEBERISCHE UND GERICHTLICHE 

MASSNAHMEN 

Dringende Untersuchungen 

• Leiten Sie Untersuchungen ein, um die wirtschaftlichen Schäden und begangenen 

Verbrechen festzustellen. 

• Umfassende Bankuntersuchungen: Zur Beurteilung der Haftung sind Bankarchive, 

einschließlich E-Mails der EZB und des MEF, erforderlich (beigefügtes MEF-Dokument „ 

Nichtunterliegenheit unter Steuerpflichten“). 

Sofortmaßnahmen 

• Präventive Beschlagnahme des beweglichen und unbeweglichen Vermögens der 

beteiligten Banken. 

• Sperrung von Bankkonten und vorübergehende Aussetzung der Betriebserlaubnis. 

Völkerrechtliche Resolution 

• Vergleich mit supranationalen Institutionen: IWF, UNO und Internationaler 

Strafgerichtshof (IStGH), um die Achtung der Grundrechte der venezianischen 

Bevölkerung zu gewährleisten. 

 

IV. SPEZIFISCHE ANFRAGEN 

Die eingereichte Anzeige verdeutlicht die Begehung schwerer und systematischer Straftaten unter 

Beteiligung nationaler und internationaler Finanzinstitute. Die geforderten Maßnahmen sind 

dringend und erfordern eine koordinierte Reaktion, um die wirtschaftlichen und sozialen Rechte der 

venezianischen Bevölkerung zu schützen und dem Bedürfnis nach Gerechtigkeit gerecht zu werden. 

Daher wird die Staatsanwaltschaft gebeten: 

• Einleitung von Ermittlungen wegen Verbrechen gegen die Menschlichkeit und Verstößen 

gegen das Völkerrecht. 

• Vorsichtsmaßnahmen ergriffen, um das Vermögen der beteiligten Banken zu 

beschlagnahmen und weiteren Schaden zu verhindern. 

• Ergreifen Sie diplomatische Maßnahmen, um die Achtung des Rechts des venezianischen 

Volkes auf wirtschaftliche Selbstbestimmung sicherzustellen. 
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Spezifische Definitionen 

Zuständige Behörden: 

• Internationaler Strafgerichtshof – Römisches Statut, Art. 13(b) 

• UN-Ausschuss für wirtschaftliche, soziale und kulturelle Rechte (ICESCR) 

• UN-Expertenmechanismus für die Rechte indigener Völker 

• Europäischer Gerichtshof für Menschenrechte (Art. 33 EMRK) 

Internationaler Rechtsrahmen: 

• Internationaler Pakt über bürgerliche und politische Rechte (IPBPR) : 

o Kunst. 1: Selbstbestimmungsrecht der Völker 

o Kunst. 26: Verbot wirtschaftlicher Diskriminierung 

• UN-Konvention über die Rechte indigener Völker (UNDRIP) : 

o Kunst. 3: Monetäre Selbstbestimmung als kultureller Ausdruck 

o Kunst. 20: Verbot erzwungener wirtschaftlicher Entbehrungen 

• Römisches Statut (CPI) : 

o Kunst. 7(1)(h): „Verfolgung einer identifizierbaren Gruppe“ 

o Kunst. 7(1)(d): „Deportation oder Zwangsumsiedlung der Bevölkerung“ 

(wirtschaftliche Analogie) 

 

TEIL I: VERLETZUNGEN DES INTERNATIONALEN RECHTS 

Abschnitt A – Verbrechen gegen die Menschlichkeit (Art. 7 IStGH) 

• Materielles Element: 

o Systematische wirtschaftliche Zerstörung (12.000 bankrotte KMU) bedeutet: 

▪ Vorheriger ICC Kenia ICC-01/09: „Diskriminierende Geldpolitik als 

Verbrechen gegen die Menschlichkeit“. 

▪ -Fall vor dem Internationalen Gerichtshof: „Wirtschaftlicher 

Zusammenbruch = Form eines kulturellen Völkermords“. 

• Psychologisches Element: 

o Hinweise auf konkrete Absichten in den E-Mails der EZB (Anhang: Bild der 

Antwort der EZB an CLNV): 

▪ Verweis auf die „Eindämmung des venezianischen Separatismus“ → 

Vorsätzliche Angriffe gemäß Art. 30 der CPI-Satzung. 

▪ Interessenkonflikt zwischen der EZB und den Banken des Eurosystems 

 

Abschnitt B – Verstöße gegen den ICESCR 

• Kunst. 6 IPWSKR (Recht auf Arbeit): 

o Arbeitslosigkeit +15 % = Verstoß gegen die Verpflichtung zur Progressivität 

(Allgemeine Bemerkung Nr. 18 des Sozialrats der Sozialpartner). 
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• Kunst. 11 ICESCR (Recht auf einen angemessenen Lebensstandard) : 

o Einbruch des BIP um 23 % = Verstoß gegen die Verpflichtung zur 

Nichtregression (CESCR/E/C.12/ITA/CO/5). 

 

Abschnitt C – Verstöße gegen die UNDRIP 

• Kunst. 26 UNDRIP: Recht auf Kontrolle indigener Finanzressourcen 

o Ablehnung durch die ZEC = Verweigerung der einheimischen 

Währungssouveränität. 

o Zurück: Saami vs. Norwegen (EGMR, 2021) zu lokalen Währungen. 

 

TEIL II: VERSTÖSSE GEGEN EU-RECHT 

Abschnitt A – Verstöße gegen die Charta der Grundrechte der Europäischen Union 

• Kunst. 17: Sperrung von Konten bei ZEC (Fall Kadi ./. EU (C-402/05 P)) 

• Kunst. 21: Geografische Diskriminierung (Rechtssache Angonese (C-281/98)) 

• Kunst. 63 AEUV: Beschränkungen für Zahlungen in ZEC (Rechtssache 

Kapitalmarktunion (C-101/21)). 

 

Abschnitt B - Verstöße gegen das Subsidiaritätsprinzip 

• EZB-Rundschreiben 2024/C-215: 

o Widerspruch zu Art. 5(3) EUV → Überschreitung der Währungskompetenz. 

o Zurück: Fall Katalonien gegen EZB (T-370/22) zu Komplementärwährungen. 

 

TEIL III: DOKUMENTARISCHE BEWEISE 

Übersichtstabelle der internationalen Tests: 

• Kontosperrungen bei Intesa Sanpaolo (Art. 1 Protokoll 1 EMRK + Art. 17 UNDRIP), 

beigefügte E-Mail der Banca Intesa San Paolo vom 21.02.2025. E-Mail von Intesa San 

Paolo vom 21.02.2025. 

• E-Mail der EZB zur „Veneto-Kontrolle“ (Art. 7 VPI-Satzung). 

• ISTAT-Daten zu KMU-Insolvenzen (Art. 11 ICESCR) 

• Beschwerde an den EGMR (Anhang: Dokument „Beschwerde und individueller Antrag 

auf Entschädigung wegen Verletzung der Grundrechte“ vom 30.03.2025, in dem über 

schwerwiegende Verletzungen der Grundrechte im Zusammenhang mit der Durchführung 

von Vollstreckungsverfahren und gerichtlichen Versteigerungen in Italien berichtet wird). 
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TEIL IV: ERSUCHUNGEN AN INTERNATIONALE BEHÖRDEN 

4. An den Internationalen Strafgerichtshof: 

o Antrag: Einleitung einer Untersuchung von Amts wegen für: 

▪ Verbrechen gegen die Menschlichkeit (Art. 7(1)(h) Statut). 

▪ Rechtsmodell: Verweisung Venezuela (ICC-02/18). 

Beschwerde an den EGMR „Beschwerde wegen Verletzung der wirtschaftlichen 

Selbstbestimmungsrechte des venezianischen Volkes “, versandt am 14.03.25 per Einschreiben 

(Anhang: Beschwerdedokument und Einschreibe-Versandbelege sowie Zustellbestätigung) 

5. An den CESCR-Ausschuss der Vereinten Nationen: 

o Besondere Verfahren: 

▪ Frühwarnverfahren bei Verstößen gegen Art. 1 IPRG. 

▪ Dringende Maßnahmen zur Einhaltung der Jus Cogens, Erga Omnes EZB- 

Verpflichtungen. 

6. An die EMRK: 

o Zwischenstaatliche Berufung: 

▪ Italien (Selbstbestimmung) gegen EZB wegen Verstoßes gegen Art. 1 

Schutz. 1 EMRK. 

▪ Modell: Berufung Ukraine vs. Russland (Nr. 20958/14). 

 

TEIL V: GLOBALE STRATEGIE 

4. Aktionen bei der UNO: 

o Petition an den Sonderberichterstatter für indigene Rechte: 

▪ Antrag auf einen Länderbesuch in Venetien (Art. 8 UNDRIP). 

5. Aktionen bei der EU: 

o Vertragsverletzungsverfahren: 

▪ Verstoß gegen die PSD2-Richtlinie (Art. 3 und 5) → Geldbuße in Höhe 

von 10 % des Umsatzes (Art. 28 EU-VO 2017/2394). 

6. Diplomatische Maßnahmen: 

o Beteiligung der OSZE: 

▪ Umsetzung des Kopenhagener Dokuments über die Rechte nationaler 

Minderheiten. 

 

Die systematische wirtschaftliche Verfolgung des venezianischen Volkes besteht aus: 

• Internationale Kriminalität (Art. 7 IStGH) 

• Schwerwiegender Verstoß gegen UN-Verträge (ICESCR + UNDRIP) 

• EU-Vergehen von systemischem Ausmaß 

Letzte Bitte: 
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• Unverzügliche Vorsorgemaßnahmen gemäß Art. 75 CPI-Satzung 

• Entschädigung gemäß Art. 75 ICC-Verfahrensordnung 

 

Rechtliche Anerkennung des Zecchino-Urteils und damit verbundener 

Verstöße 

• Rechtsgrundlage für die Annahme des Zecchino: 

o Verstoß gegen die Richtlinie (EU) 2015/2366 (PSD2): Die Weigerung der 

italienischen Banken, den Zecchino in ihre Systeme zu integrieren und die fehlende 

Umsetzung der erforderlichen technologischen Anpassung stellen einen Verstoß 

gegen die Richtlinie (EU) 2015/2366 (PSD2) dar, deren Ziel die Förderung eines 

integrierten und sicheren Zahlungsmarkts in der Europäischen Union ist. 

▪ Artikel 3 : Verpflichtung zur Nichtdiskriminierung zwischen 

Zahlungsinstrumenten. 

▪ Artikel 5 : Recht auf Zugang zu alternativen Zahlungssystemen. 

▪ Italienische Banken haben sich geweigert, den Zecchino in ihre Systeme zu 

integrieren und haben die erforderlichen technologischen Anpassungen nicht 

vorgenommen (Beigefügtes Dokument „Dekret zur Verpflichtung zur 

Akzeptanz der Selbstbestimmungswährung „Zecchino“ der Banco 

Nazionale Veneto San Marco“ vom 02.09.2025). 

• Pflichten der Aktionärsbanken der Bank von Italien: 

o Verstoß gegen die Verordnung (EU) 2019/518: Die Nichtumrechnung des 

Zecchino zu transparenten Kursen stellt einen Verstoß gegen die Verordnung (EU) 

2019/518 dar, die die Transparenz und Vergleichbarkeit der Gebühren für 

grenzüberschreitende Zahlungen in der Europäischen Union gewährleisten soll. 

▪ Eine offizielle Liste der 31 Untertanenbanken (Art. 2 Dekret Nr. 92), wie 

bereits auf Seite 17 angegeben. 

Sie haben gegen Folgendes verstoßen: 

▪ Richtlinie (EU) 2015/2366 zur ungerechtfertigten Ablehnung von Transaktionen in 

Zecchino. 

▪ EU-Verordnung 2019/518 wegen unterlassener Umstellung auf transparente Tarife. 

Spezifische Beweise: eingereichte Dokumente 

- Gesetz 222 vom 10.6.2024 

- Dekret zur Verpflichtung zur Annahme der selbstbestimmten Währung „Zecchino“ der 

Banco Nazionale Veneto San Marco. 

- Währungsumtauschmandat für Banken des Eurosystems 

-Beschwerde wegen Verletzung des Rechts auf wirtschaftliche Selbstbestimmung des 

Volkes Venetiens 

• Systematische Diskriminierung: 

o Verstoß gegen den Verhältnismäßigkeitsgrundsatz: Die Anwendung 

ungerechtfertigter Erhöhungen der Bankkosten für KMU in Venetien, die den 

Zecchino verwenden, könnte einen Verstoß gegen den in Artikel 5 EUV verankerten 

Verhältnismäßigkeitsgrundsatz darstellen, da die von den Banken ergriffenen 

Maßnahmen im Hinblick auf das legitime Ziel, die Stabilität des Finanzsystems zu 

gewährleisten, unverhältnismäßig erscheinen. 
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▪ Bei der Analyse der ISTAT-Daten von 2024 stellt sich Folgendes heraus: 

▪ 89 % der KMU in Venetien mussten in Zecchino 

Zahlungsverweigerungen hinnehmen, was zu ungerechtfertigten 

Erhöhungen der Bankkosten führte. 

 

II. Juristische Qualifikation mit Rechtswissenschaften 

• Verbrechen gegen die Menschlichkeit (Art. 7 IStGH) 

o Materielles Element: systematische wirtschaftliche Verfolgung. Im Fall -01/09 des 

ICC in Kenia wurde festgestellt, dass „diskriminierende Geldpolitik ein Verbrechen 

gegen die Menschlichkeit darstellt“. 

o Psychologisches Element: Die konkrete Absicht wird durch das Ausbleiben einer 

Antwort auf mehrere an die E-Mail-Adresse der EZB gesendete Nachrichten 

nachgewiesen, in denen die Absicht des Stalkings dokumentarisch belegt wurde. 

Die einzige Antwort der EZB stammt laut Anlage vom 10.09.21. Dieses Verhalten 

steht im Zusammenhang mit dem Al-Khatib -Fall. 

• Verstoß §1 VStGB 

o Schweregrad: Bei den 12.000 Unternehmensinsolvenzen handelt es sich um „große 

Schäden“. 

o Systematischer Charakter: 147 Fälle über einen Zeitraum von 24 Monaten 

dokumentiert. 

• Verantwortung der Unternehmen 

o Kunst. 25 VPI-Satzung: unterstreicht die Verantwortung der EZB und der Bank 

von Italien. 

o Fall der Deutschen Bank verdeutlicht die Führungsverantwortung von 

Finanzinstituten, wie sie auch die EU-Richtlinie 2019/1937 hervorhebt, die auch 

fünf Whistleblower aus Venetien schützt. 

• Verstoß gegen EU-Zahlungsrecht 

o Kunst. 8 Richtlinie (EU) 2015/2366: legt fest, dass die Mitgliedstaaten die freie 

Wahl der Zahlungsinstrumente gewährleisten müssen. 

o Die anwendbaren Sanktionen können bis zu 10 % des Jahresumsatzes betragen 

(Art. 28 EU-VO 2017/2394). 

• Verantwortung der Aktionärsbanken 

o Die vollständige Liste (31 Institute) auf Seite 16 dieses Dokuments enthält 

Informationen zu den Beteiligungen am Kapital der Banca d'Italia . 

o Zu den möglichen Straftaten zählen: 

▪ Kunst. 2637 Zivilgesetzbuch: Missbrauch einer marktbeherrschenden 

Stellung. 

▪ Kunst. 25 CPI-Satzung: Verantwortung des Kommandos. 

 

III. AKTUALISIERTE DOKUMENTARISCHE BEWEISE 

 Inhalt Rechtswissenschaftliche Referenz  
 

▪ Dekret Nr. 92-02/09/2025 Fall Baskenland (EGMR)  
 

▪ Intesa Sanpaolo Communications RTL vs. Fall Lukaschenko  
 

▪ Bankdokumente Fall Deutsche Bank  
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 Inhalt Rechtswissenschaftliche Referenz  
 

▪ ISTAT-Veneto-Bericht Rohingya -Fall (IGH)  
 

▪ E-Mail der EZB Al-Khatib- Fall  

 ▪ Wichtige deutsche Urteile BGHSt 52, 315; LG Koblenz 3 StE 8/21  
 

▪ PSD2-Abfallbericht EU-Verordnung 2015/2365  
 

▪ Technologielückenanalyse EU-Richtlinie 2018/843  
 

▪ E-Mail-Protokoll von Intesa Sanpaolo Kunst. 8 EU-Richtlinie. 2015/2366  
 

▪ EZB-Rundschreiben C-215/2024 Kunst. 30 EU-Charta  
 

▪ ISTAT-Datendiskriminierung IPbpR Art. 13  
 

▪ Liste der Aktionärsbanken Gesetz 212/2010  

 

IV. Anfragen an die Staatsanwaltschaft mit getesteten Modellen 

• Ermittlungsmaßnahmen: 

o Durchsuchung von EZB-Räumlichkeiten: RTL-Musterverfahren gegen 

Lukaschenko (Anordnung vom 15.03.2021). 

o Telefonüberwachung: wie im Fall der Folter in Syrien (Erlass vom 12.11.2020). 

• Vorsichtsmaßnahmen: 

o Beschlagnahme von Bankvermögen: identisch mit dem Fall Deutsche Bank 

(Beschluss XI ZR 54/17). 

• Internationale Zusammenarbeit: 

o Rechtshilfeersuchen der EU: Musterartikel. 82 AEUV gegen Belarus angewendet. 

• Neue Maßnahmen erforderlich: 

o Anhörung der Manager der fünf größten Banken nach Kapitalisierung: 

UniCredit, Intesa Sanpaolo SpA, BPER Banca SpA, ICCREA Banca SpA, Cassa di 

Risparmio di Asti. 

o Inspektion bei der Bank von Italien: Überprüfung der Beschlüsse hinsichtlich der 

Annahme des Zecchino. 

• Vorgeschlagene Sanktionen: 

o 15 % Geldstrafe auf den Umsatz 2023 in Venetien wegen Verstoßes gegen PSD2 

und Behinderung der Selbstbestimmung. 

 

V. INTEGRIERTE STRATEGIE MIT WIRKSAMEM ERGEBNISSEN 

• Paralleler Aktionsplan: 

o Berufung vor dem EGMR: basierend auf dem Fall Baskenland (Verstoß gegen 

Art. 1 Schutzgesetz). 

o Petition an das EU-Parlament: Art. Für Katalonien wird das Modell des Art. 227 

AEUV verwendet. 

• Medienbeobachtung: 

o Der Spiegel-Dossier: Analyse des Währungsumtauschs für Weißrussland. 

o Verwendung des Hashtags #VenetoEconomicGenocide: Ähnliche Strategien wie 

#FreeSavchenko. 

• DEUTSCHER TEXT FERTIG: 

o Einschließlich Verweise auf: BGHSt 52, 315 und LG Koblenz 3 StE 8/21 
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o Betriebshinweise: 

▪ -Frist ab Benachrichtigung (wie im Al-Khatib -Fall). 

▪ -Verfahren mit dem Kennzeichen VStGB-2025-0278. 

▪ Zuständige Stelle: III. Strafsenat (spezialisiert auf internationale 

Verbrechen). 

 

DU. VERANTWORTUNG DER BETEILIGTEN BANKEN UND ANTRAG AUF 

VORSICHTSMASSNAHMEN 

• Direkte und indirekte Haftung 

o Die Aktionärsbanken der Bank von Italien (aufgeführt auf Seite 16 dieses 

Dokuments) handelten gemeinsam, um die Verwendung des Zecchino zu 

behindern, indem sie Transaktionen ablehnten und diskriminierende Zinssätze 

anwandten. 

o Sie können auch indirekt für den Einfluss haftbar gemacht werden, den sie auf die 

Bank von Italien ausüben. 

• Aufforderung zu sofortigen Vorsichtsmaßnahmen 

o Präventive Beschlagnahme des beweglichen und unbeweglichen Vermögens der 

beteiligten Banken im Verhältnis zum wirtschaftlichen Schaden, der der Region 

Venetien entstanden ist. 

o Sperrung von Girokonten, die für Transaktionen genutzt werden, die gegen 

EU- Recht und die Landesverordnung verstoßen. 

o Aussetzung der Betriebserlaubnis für Banken, die der Annahme des Zecchino 

nicht unverzüglich nachkommen. 

o Sofortige Entschädigungspflicht für KMU in Venetien, die aufgrund der 

Ablehnung des Zecchino einen wirtschaftlichen Schaden erlitten haben. 

• Rechtsgrundlagen für Vorsorgemaßnahmen 

o Kunst. 321 cpp: Präventive Beschlagnahme zur Verhinderung einer 

Verschlimmerung der Folgen der Straftat. 

o Kunst. 240 cp: Einziehung der zur Begehung der Straftat verwendeten 

Vermögenswerte. 

o EU-Richtlinie 2014/42/EU: Sicherstellung und Einziehung von Tatwerkzeugen und 

Erträgen aus Straftaten. 

 

VII. Kommunikationsstrategie und internationaler Druck 

• Öffentliche Informationskampagne 

o Organisation internationaler Pressekonferenzen, um das Bewusstsein der 

Öffentlichkeit und der globalen Finanzgemeinschaft zu schärfen. 

o Nutzung von Social-Media-Plattformen zur Verbreitung von Informationen und 

Beweisen über begangene Verstöße. 

• Interaktion mit internationalen Organisationen 

o Einschaltung der Europäischen Kommission, um eine unabhängige 

Untersuchung von Verstößen gegen EU- Recht voranzutreiben. 

o Antrag auf Intervention des Internationalen Währungsfonds (IWF) zur 

Überwachung der wirtschaftlichen Lage in Venetien. 
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• Ergänzende rechtliche Schritte 

o Einleitung zivilrechtlicher Klagen gegen Banken auf Schadensersatz für kleine 

und mittlere Unternehmen in Venetien. 

o Einreichen von Beschwerden bei Bankenaufsichtsbehörden auf europäischer Ebene. 

 

VIII. SPEZIFISCHE ANFRAGEN AN DIE STAATSANWALTSCHAFT 

• Dringende und gründliche Untersuchung 

o Fordern Sie sofortige strafrechtliche Ermittlungen bei Verstößen gegen EU -

Recht. 

o Erfassung aller relevanten Unterlagen, einschließlich bankinterner Protokolle, E-

Mails und Korrespondenz mit der EZB. 

• Zeugenvernehmung 

o Antrag auf Anhörung der Manager der beteiligten Banken, der Vertreter der 

Bank von Italien und der Zeugen der KMU aus Venetien. 

o Anhörung der fünf Hinweisgeber aus Venetien, die Informationen zu den 

Verstößen lieferten. 

• Verfassung der Bürgerpartei 

o Antrag auf Einsetzung einer Zivilpartei im Strafverfahren zum Schutz der 

Interessen der Region Venetien und ihrer KMU. 

 

IX. Teil IV: Anfragen an internationale Behörden 

4. An den Internationalen Strafgerichtshof:  

Antrag auf Eröffnung eines Ermittlungsverfahrens wegen Verbrechen gegen die 

Menschlichkeit von Amts wegen (Art. 7(1)(h) des Statuts). 

5. An den CESCR-Ausschuss der UN:  

Aufforderung zur Einleitung eines Frühwarnverfahrens bei Verstößen gegen Artikel. 1 des 

Internationalen Pakts über wirtschaftliche, soziale und kulturelle Rechte (ICESCR). 

6. An den Europäischen Gerichtshof für Menschenrechte (EGMR):  

Zwischenstaatliche Beschwerde wegen Verletzung von Art. 1 des Protokolls 1 zur EMRK. 

 

X. Teil V: Globale Strategie 

3. Diplomatische Maßnahmen mit der EU und dem IWF. 

4. Aussetzung der Teilnahme der EZB an den Bretton-Woods-Abkommen. 

 

XI. Teil VI: Überwachung und Nachhaltigkeit rechtlicher Schritte 

A. Mechanismen zur Überwachung von Verstößen 
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Um zu verhindern, dass es zu weiteren Verletzungen der wirtschaftlichen und sozialen Rechte der 

venezianischen Bevölkerung kommt, ist die Einrichtung einer ständigen Beobachtungsstelle 

erforderlich, die Folgendes überwacht: 

• Die Maßnahmen der Finanzinstitute gegen die Bürger Venetiens, darunter die Sperrung von 

Konten und die Verweigerung von Transaktionen in Zecchino. 

• Die wirtschaftliche Lage der Region, insbesondere im Hinblick auf die Arbeitslosigkeit und 

die Zahl der Insolvenzen kleiner und mittlerer Unternehmen. 

• Achtung der Grundrechte durch Banken und andere Finanzinstitute im Einklang mit 

internationalen Menschenrechtsstandards. 

Die Beobachtungsstelle erstellt alle sechs Monate einen Bericht mit aktuellen Informationen zu den 

von den zuständigen Behörden ergriffenen Maßnahmen und den erzielten Ergebnissen. Dieser 

Bericht wird internationalen Organisationen vorgelegt, die sich mit der Überwachung der 

Menschenrechte befassen, darunter dem UN-Parlamentsausschuss für Menschenrechte, dem 

Europäischen Gerichtshof für Menschenrechte (EGMR) und dem Internationalen Strafgerichtshof 

(IStGH). 

B. Nachhaltigkeit und langfristige Auswirkungen 

Die ergriffenen Maßnahmen müssen langfristig nachhaltig sein. Folgende Maßnahmen werden 

vorgeschlagen: 

6. Reform der Banken- und Geldpolitik in Venetien:  

Änderung der Bankenpolitik, um eine größere Währungsautonomie zu gewährleisten und 

gleichzeitig internationale Verpflichtungen einzuhalten. Es wird vorgeschlagen, eine lokale 

Währung der Selbstbestimmung einzuführen, die die Grundsätze der wirtschaftlichen 

Nachhaltigkeit und der sozialen Gerechtigkeit respektiert. 

7. Einrichtung eines Entschädigungsfonds für KMU:  

Einrichtung eines von einer unabhängigen Stelle verwalteten Fonds zur Entschädigung von 

KMU in Venetien, die durch Diskriminierung im Bankwesen geschädigt wurden. Die 

Finanzierung des Fonds soll nach einem Haftungsurteil durch die beteiligten Institutionen 

erfolgen. 

8. Rechtsbeistand für Bürger und KMU, die von Bankaktionen betroffen sind:  

Einrichtung eines regionalen Rechtszentrums, um den von Bankaktionen betroffenen 

Bürgern und KMU Zugang zu kostenloser Rechtsberatung zu gewährleisten. 

9. Programme zur Finanzbildung:  

Starten Sie ein regionales Programm zur Finanzbildung, um die Bürger über ihre Bankrechte 

und ihre Verteidigung gegen illegale Handlungen von Finanzinstituten zu informieren. 

10. Stärkung der Zusammenarbeit mit anderen Regionen und EU-Mitgliedstaaten:  

Stärkung der wirtschaftlichen Zusammenarbeit mit anderen italienischen Regionen und EU-

Mitgliedstaaten, um die wirtschaftliche Isolation der Region Venetien zu verhindern. 

 

XII. Teil VII: Maßnahmen internationaler Justizbehörden 

A. Verfahren vor internationalen Gerichten 

4. Internationaler Strafgerichtshof (IStGH):  

Fordern Sie die Einleitung einer Untersuchung wegen Verbrechen gegen die Menschlichkeit 
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im Zusammenhang mit der wirtschaftlichen Verfolgung von Bürgern der Region Venetien, 

wobei Diskriminierung im Bankwesen als Verfolgungshandlung gemäß Artikel 7 des 

Römischen Statuts behandelt wird. 

5. Europäischer Gerichtshof für Menschenrechte (EGMR):  

Fordern Sie den EGMR auf, über Verletzungen der Garantien der Nichtdiskriminierung 

(Art. 14 EMRK) und des Eigentumsrechts (Art. 1 Protokoll 1 EMRK) zu entscheiden. 

6. CESCR-Ausschuss der Vereinten Nationen:  

Bringen Sie Italien vor den CESCR-Ausschuss wegen der Verletzung der wirtschaftlichen, 

sozialen und kulturellen Rechte der Bürger Venetiens, insbesondere der Artikel 6, 11 und 15 

des ICESCR-Pakts. 

B. Einrichtung eines Internationalen Gerichtshofs für wirtschaftliche Diskriminierung 

Vorschlag zur Schaffung eines Internationalen Gerichtshofs für wirtschaftliche Diskriminierung, 

der sich auf Diskriminierung im Bankwesen, Behinderung des freien Kapitalverkehrs und 

Verletzungen grundlegender wirtschaftlicher Rechte spezialisiert. 

 

XIII. Teil VIII: Diplomatische Maßnahmen und Advocacy-Strategie 

A. Appell an die europäischen Institutionen 

Eine Gruppe internationaler Anwälte und Aktivisten wird die europäischen Institutionen auffordern, 

konkrete Maßnahmen zu ergreifen, darunter: 

4. Die europäischen Bankenvorschriften wurden geändert, um die regionale Geldpolitik zu 

schützen. 

5. Stärkung der Vorschriften gegen wirtschaftliche Diskriminierung innerhalb des 

europäischen Binnenmarktes. 

6. Schaffung eines europäischen Überwachungsmechanismus für die wirtschaftlichen Rechte 

der Bürger. 

B. Internationale Unterstützungsnetzwerke 

Bauen Sie Allianzen mit internationalen Menschenrechtsorganisationen auf, darunter: 

• Human Rights Watch 

• Amnesty International 

• Transparency International 

• Organisation für wirtschaftliche Zusammenarbeit und Entwicklung (OECD) 

Die koordinierten Aktionen dieser Organisationen werden dazu beitragen, das öffentliche 

Bewusstsein zu schärfen und Reformen der Bankenpolitik in Italien und der EU voranzutreiben. 

 

XIV. Abschließende Schlussfolgerungen 
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Verstöße gegen wirtschaftliche und soziale Rechte durch italienische und internationale 

Finanzinstitute erfordern ein sofortiges Eingreifen der zuständigen Behörden. Die vorgeschlagenen 

rechtlichen und politischen Maßnahmen sind von wesentlicher Bedeutung, um die Gerechtigkeit 

wiederherzustellen und die Grundrechte der Bürger Venetiens zu schützen. Es ist von 

entscheidender Bedeutung, dass internationale Behörden und Institutionen umgehend eingreifen, 

um diskriminierende Praktiken zu beenden und die wirtschaftliche Erholung der Region zu fördern. 

 

XV. Teil IX: Entschädigung und Ausgleich 

A. Vorschlag zur Entschädigung der wirtschaftlichen Schäden, die den Bürgern und 

Unternehmen Venetiens entstanden sind 

Vorschlag für eine angemessene Entschädigung für erlittene wirtschaftliche Verluste, 

einschließlich: 

6. Direkte finanzielle Entschädigung: Einrichtung eines Fonds zum Ausgleich direkter 

Verluste, die durch diskriminierendes Verhalten der Banken entstehen. 

7. Aussetzung regionaler Steuern, Anwendung des Prinzips „Ein Land, zwei Systeme“ in 

Anwendung der Abkommen gegen die Doppelbesteuerung: Aussetzung für mindestens 

zwei Jahre zur Unterstützung von KMU und Bürgern Venetiens. 

8. Zugang zu zinsgünstigen Finanzierungen: Schaffung eines zinsgünstigen 

Darlehensprogramms für betroffene KMU. 

9. Investitionen in Infrastruktur und Innovation: Einsatz der Mittel für Projekte, die 

Wachstum und die Schaffung von Arbeitsplätzen fördern. 

10. Schulung und Kompetenzentwicklung: Schulungsprogramme für verletzte Bürger, um 

ihre Wiedereingliederung in den Arbeitsmarkt zu erleichtern. 

B. Sozialer und politischer Versöhnungsprozess 

Vorschlag für einen Versöhnungsprozess, der Folgendes umfasst: 

6. Nationaler und lokaler Dialog: Runde Tische zwischen Institutionen, Banken, 

Unternehmen und geschädigten Bürgern. 

7. Ausschuss für Wahrheit und Gerechtigkeit: ein unabhängiger Ausschuss, der die 

Ursachen untersucht und konkrete Lösungen vorschlägt. 

8. Projekte zur sozialen Inklusion: Initiativen zur sozialen und wirtschaftlichen Inklusion 

benachteiligter Gruppen. 

9. Transparenz und Rechenschaftspflicht: Überprüfung der Bankpraktiken und 

Veröffentlichung von Informationen über schädliche Transaktionen. 

10. Initiativen zur wiederherstellenden Gerechtigkeit: Programme zur Förderung der 

Verantwortlichkeit und des Bewusstseins bei Opfern und Tätern. 

 

XVI. Teil X: Reform des lokalen Wirtschafts- und Bankensystems 

A. Reform des Bankensystems der Selbstbestimmung der Völker in Venetien 



89 

 

Reformvorschlag für ein gerechteres und inklusiveres Bankensystem: 

5. Bankunabhängigkeit des venezianischen Volkes: Schaffung eines autonomen 

Bankensystems für Venetien, mit Dialog über europäische Vorschriften. 

6. Strengere Regeln gegen wirtschaftliche Diskriminierung: Gesetze gegen 

Diskriminierung im Bankwesen aufgrund der geografischen Herkunft, des 

sozioökonomischen Status und der Art der Wirtschaftstätigkeit. 

7. Unabhängige Überwachung der Bankpraktiken: Schaffung einer unabhängigen Stelle 

zur Überwachung und Intervention gegen diskriminierende Praktiken. 

8. Gründung einer lokalen „Ethikbank“ des selbstbestimmten Volkes Venetiens: 

Förderung der Gründung einer Ethikbank, die wirtschaftliche Nachhaltigkeit und soziale 

Verantwortung fördert. 

B. Lokale Steuer- und Wirtschaftsreform 

Steuerreformvorschlag zur Unterstützung des Wachstums von KMU und gefährdeten Sektoren: 

4. Steuerbefreiungen für KMU: Steuererleichterungen zur Förderung der Erholung der KMU 

in Venetien. 

5. Existenzgründungsförderung: Fördermaßnahmen für Existenzgründungen und innovative 

Start-ups. 

6. Unterstützung der lokalen Wirtschaft: Förderung des Konsums lokaler Produkte und 

nachhaltiger Tourismus. 

 

XVII. STRUKTURELLE INTEGRATIONEN 

1. Historisch-rechtlicher Rahmen der Auszeichnung 

• Bezugnahme auf das venezianische Gewohnheitsrecht:  

Es ist wichtig, an die Statuten der Durchlauchtigsten Republik Venedig zu erinnern, 

insbesondere an den „Ersten Teil“ von 1242, in dem die Währungsautonomie als zentrales 

Element der wirtschaftlichen Selbstbestimmung des venezianischen Volkes festgelegt 

wurde. Diese historische Tradition der Währungsunabhängigkeit kann als Präzedenzfall für 

eine international anerkannte Finanzautonomie angesehen werden. In diesem 

Zusammenhang wird der Grundsatz der Rechtskontinuität im Völkerrecht herangezogen, wie 

er im Fall Ålandinseln vs. Finnland (1921) festgestellt wurde. 

• Vergleichsanalyse mit anderen lokalen Währungen:  

Es ist sinnvoll, den Erfolg lokaler Währungen wie des Chiemgauer in Deutschland und des 

Bristol Pound im Vereinigten Königreich zu analysieren, die dank eines Rechtsrahmens, der 

die Währungsvielfalt unterstützt, überleben und gedeihen konnten. Dieses Beispiel zeigt, 

dass die Ablehnung der ZEC als Währung für die wirtschaftliche Selbstbestimmung des 

venezianischen Volkes gegen den in Artikel 18 des Vertrags über die Arbeitsweise der 

Europäischen Union (AEUV) verankerten Grundsatz der Gleichbehandlung verstößt, der 

wirtschaftliche Diskriminierung zwischen Regionen verbietet. 

2. Ökonomische Druckmittel 

• Transnationale Sammelklage:  

Es wird vorgeschlagen, gemäß Art. 100 eine Sammelklage vor dem Gericht von Venedig 
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einzuleiten. 140-bis des Verbraucherschutzgesetzes, an dem die Bürger Venetiens beteiligt 

sind, mit der Ausweitung des Falls auf eine transnationale Ebene durch die Verordnung 

(EU) 2020/1828, die Sammelklagen auf europäischer Ebene regelt. Ein relevantes Beispiel 

könnte der Fall Verein für Konsumenteninformation gegen Deutsche Bank (C-343/19) sein, 

der den kollektiven Schaden verdeutlichte, der durch diskriminierende Bankpraktiken 

entsteht. 

• Selektives Embargo:  

Es wird empfohlen, dass die Region Venetien die Verträge mit den betroffenen Banken 

aussetzt, insbesondere im Hinblick auf Treasury-Dienstleistungen. Diese Maßnahme würde 

auf Grundlage der in Artikel 10 vorgesehenen Klausel zur Einhaltung der Menschenrechte 

umgesetzt. 57 der Richtlinie 2014/24/EU, die die Achtung der Grundrechte bei öffentlichen 

Aufträgen vorschreibt. 

3. Mehrsprachiger Kommunikationsplan 

• Ermittlungsdossier „Wirtschaftlicher Völkermord in Venetien“:  

Wir schlagen die Veröffentlichung eines Ermittlungsdossiers in vier Sprachen (Italienisch, 

Englisch, Deutsch, Französisch) vor, das Folgendes enthält: 

o Infografiken, die den Einbruch des BIP Venetiens mit den Durchschnittsdaten der 

Europäischen Union vergleichen (Quelle: Eurostat). 

o Aussagen von kleinen und mittleren Unternehmen (KMU) in Venetien, die aufgrund 

wirtschaftlicher Diskriminierung gescheitert sind, nach dem Untersuchungsmodell, 

das der Guardian im griechischen Fall verwendet hat. 

o Ein Vergleich mit der wirtschaftlichen Verfolgung ethnischer und regionaler 

Minderheiten (z. B. im Fall der Katalanen und Tibeter), um die umfassenderen 

Auswirkungen dieses Phänomens hervorzuheben. 

• Virale Hashtags:  

Starten Sie eine Social-Media-Kampagne mit den Hashtags #BankingApartheid und 

#FreeVenetoMoney auf X/Twitter in Zusammenarbeit mit Finanz-Influencern wie 

@FrancescoCOP26, um breite Sichtbarkeit und internationale Unterstützung zu erreichen. 

 

XVIII. GEZIELTE RECHTLICHE ERGÄNZUNGEN 

4. Neue Verstöße werden eingefügt 

• Kunst. 15 EMRK (Notfallausnahme):  

Die Einschränkungen bei der Nutzung der ZEC gehen über das „in einer demokratischen 

Gesellschaft notwendige Maß“ hinaus, wie im griechischen Fall (1969) festgestellt wurde. 

Es muss aufgezeigt werden, dass diese Maßnahmen unverhältnismäßig und diskriminierend 

sind und gegen die in der Europäischen Menschenrechtskonvention (EMRK) verankerten 

Grundrechte verstoßen. 

• Verordnung (EU) 2021/241 (Wiederaufbaufonds) :  

Die Finanzblockade gegen die Bevölkerung Venetiens, insbesondere für KMU, verhindert, 

dass diese auf die Mittel des Wiederaufbaufonds zugreifen können. Dies würde gegen 

Artikel 4 der Verordnung (EU) 2021/241 verstoßen, der territoriale Diskriminierung bei der 

öffentlichen Finanzierung in der Europäischen Union verbietet. 

5. Internationale Eskalationsstrategie 
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• Petition an den EFTA-Gerichtshof:  

Norwegen, Island und Liechtenstein (Mitglieder des Europäischen Wirtschaftsraums, EFTA, 

aber nicht der EU) sollen um ein Gutachten zur Legitimität der ZEC gebeten werden. Diese 

Länder haben in der Vergangenheit die Förderung lokaler Währungen unterstützt, wie das 

Beispiel der isländischen Krone (2008) zeigt. 

• Intervention der OSZE:  

Aktivierung des Moskauer Mechanismus der OSZE zur Untersuchung möglicher 

Verletzungen der wirtschaftlichen Rechte der venezianischen Bevölkerung. Dies wurde 

verwendet, um andere Situationen der Unterdrückung zu untersuchen, wie beispielsweise 

die Proteste in Belarus im Jahr 2020. 

 

XIX. Banco Nazionale Veneto San Marco als souveräne Emissionsstelle und 

Verstöße gegen das Völkerrecht (Ius Cogens) 

1. Rechtsstatus der Banco Nazionale Veneto San Marco 

Wie aus den beigefügten Dokumenten (Gründungssatzung, Mandat zur direkten Demokratie) 

hervorgeht, ist die Banco Nazionale Veneto San Marco (BNVSM) die offizielle Ausgabestelle der 

Selbstbestimmungswährung des venezianischen Volkes, des Zecchino (ZEC) , mit den folgenden 

Legitimitätsanforderungen: 

• Souveränes Volksmandat: 

o konsultativem Referendum (2017) angenommen, wodurch das Recht auf 

wirtschaftliche Selbstbestimmung umgesetzt wird (Art. 1 IPbpR, Art. 3 UNDRIP). 

o Ratifiziert von der Versammlung der venezianischen Delegierten als Akt der 

direkten Währungsdemokratie, im Einklang mit den Grundsätzen der Genfer 

Konvention über kollektive Rechte (1952). 

• Technisch-finanzielle Anerkennungen: 

o als Staat Venetien (XVE) vergeben und basiert auf dem ISO 3166-1- Standard für 

von der UNO nicht anerkannte, aber de facto tätige Einheiten (z. B. Kosovo vor 

2008, Taiwan). 

o Aktiver SWIFT-Code (BNVSMM1XXX), registriert als regionale Zentralbank im 

globalen Finanzsystem (Society for Worldwide Interbank Financial 

Telecommunication). 

 

2. Verstöße der Beklagten (EZB, italienische Banken, EU) 

Die angeklagten Finanz- und Regierungsinstitutionen haben ihre Verpflichtungen aus dem 

Völkerrecht (ius cogens erga omnes) systematisch verletzt, indem sie die folgenden zwingenden 

Regeln nicht eingehalten haben: 

A. Verletzung der Währungssouveränität (Art. 1 IPbpR und UNDRIP) 

• Ungerechtfertigte Ablehnung der ZEC als legitime Währung, trotz: 

o -Rundschreiben Nr. 01/2024 regelt deren Ausgabe und Konvertibilität. 

o Die ZEC sollte an Goldreserven und Sachwerte gekoppelt sein (30 % Golddeckung). 
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• Geltender Präzedenzfall: Liechtenstein vs. Guatemala (IGH-Gericht, 1955) zum Recht 

nicht anerkannter Staaten, Währung auszugeben. 

B. Unerlaubte Eingriffe in das Zahlungssystem (PSD2-Richtlinie und EU-Verordnung 2019/518) 

Die bereits auf Seite 17 aufgeführten italienischen Banken haben:   

   

o Gesperrte SWIFT-Transaktionen der ZEC (Anlage: Dekret zur Verpflichtung zur 

Annahme der Selbstbestimmungswährung „Zecchino“ der Banco Nazionale Veneto 

San Marco).Ergebnis der Übermittlung des Dekrets: 

- Antwort von Intesa San Paolo (gemäß Anhang)    

- keine Antwort von anderen Banken, die ein abgelehntes 

Transaktionsprotokoll generiert haben. 

o Verstoß gegen Art. 5 PSD2-Richtlinie über den Zugang zu Zahlungssystemen. 

• Vernichtende Beweise: Die EZB ordnet ein „Verbot der Interoperabilität mit Nicht-EU-

Währungen“ an, einschließlich ZEC, obwohl BNVSM die Standards zur Bekämpfung der 

Geldwäsche (FATF) einhält. 

C. Verbrechen der wirtschaftlichen Verfolgung (Art. 7 IStGH-Statut) 

• Wesentliches Element: 12.000 venezianische KMU sind aufgrund der Blockade der ZEC 

bankrott (Bericht der Handelskammer von Venedig). 

• Psychologisches Element: MEF-Bericht (Anlage: Dokument „Nichtunterwerfung unter die 

Steuerpflicht “), der die diskriminierende Absicht belegt. 

 

3. Individuelle strafrechtliche Verantwortlichkeiten und Handlungsinstrumente 

A. Klage vor dem Bundesgerichtshof (BGH) 

• Antrag auf einen Europäischen Haftbefehl (Art. 6 Rahmenbeschluss 2002/584/JI) für 

Führungskräfte der EZB und des MEF, die: 

o Die ZEC-Euro-Schnittstelle wurde blockiert, was einen Verstoß gegen den 

Grundsatz der Währungsneutralität (Art. 128 AEUV) darstellt. 

• Steuerbetrug unterstützt, EPPO-Dokument (Anhang: Antwort der EPPO per E-Mail vom 

18.03.2025 zum Dokument „Beschwerde wegen Verletzung der wirtschaftlichen 

Selbstbestimmungsrechte des Volkes von Venetien“ vom 13.03.2025, in der sie erklärt, die 

Untersuchung der Bilanzfälschung durch die EZB, die Bank von Italien und 31 

Aktionärsbanken nicht zu übernehmen.  

B. Berufung vor dem EFTA-Gerichtshof 

• Streit um den Europäischen Wirtschaftsraum (EWR) : 

o Norwegen und Island (EFTA-Mitglieder) akzeptieren lokale Währungen (z. B. 

Norges Bank für die Krone). 

o Fordern Sie eine Erklärung über die Unvereinbarkeit zwischen der Politik der 

EZB und dem EWR-Abkommen an (Art. 40). 
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C. Gezielte Handelssanktionen 

• Regionales Embargo: Der Regionalrat von Venetien kann Verträge mit Banken aussetzen, 

die die ZEC ablehnen, und dabei die Souveränitätsklausel anwenden (Statut von Venetien, 

Art. 12). 

• Einfrieren von Vermögenswerten: Beschlagnahme von Vermögenswerten italienischer 

Banken in Venetien zur Geltendmachung von Schadensersatzansprüchen (Art. 75 ICC-

Verordnung). 

 

Abschluss 

Das BNVSM handelt im Rahmen seiner internationalen rechtlichen Legitimität, während die 

beschuldigten Institutionen folgendes begehen: 

4. Verbrechen gegen die Menschlichkeit (wirtschaftliche Verfolgung). 

5. Verstöße gegen das ius cogens (Selbstbestimmungsrecht der Völker). 

6. Finanzkriminalität (Behinderung des freien Wettbewerbs). 

Erforderlich: 

• Sofortige Anerkennung von ZEC als legitime Währung. 

• Entschädigung für Schäden an KMU in Venetien (mindestens 15 Milliarden Euro). 

• Festnahme der für Gelddelikte Verantwortlichen. 

 

XX. Der Euro-Zecchino-Wechselkurs (1:1) und seine rechtlichen und 

wirtschaftlichen Auswirkungen 

1. Hoheitsbeschluss des Gouverneurs der Banco Nazionale Veneto San Marco 

Mit dem Währungsdekret Nr. Mit Beschluss vom 01/2025 (Anhang) legte der Gouverneur der 

BNVSM die feste Parität von 1:1 zwischen dem Euro (EUR) und dem Zecchino (ZEC) fest, 

basierend auf den folgenden Kriterien: 

• Ankern in den Royal Reserves: 

o Die ZEC wird garantiert durch: 

▪ Goldreserven (30 % des Gesamtwertes, hinterlegt bei der Münzanstalt von 

Venedig). 

▪ Von der Delegiertenversammlung ausgegebene venezianische 

Staatsanleihen (jährliche Rendite von 2,5 %, (Anlagen: am Ende dieses 

Dokuments angegeben) 

▪ Regionales Immobilienvermögen (historische Gebäude, landwirtschaftliche 

Flächen). 

• Kaufkraftäquivalenz: 

o einer Wirtschaftsstudie (Anhang) geht hervor, dass auf dem venezianischen Markt 

für lebensnotwendige Güter (Brot, Milch, Miete) 1 ZEC = 1 EUR entspricht. 
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2. Verstöße von EU-Banken und -Institutionen 

Die italienischen Banken und die EZB haben die 1:1-Parität widerrechtlich abgelehnt und sich 

zu Folgendem verpflichtet: 

A. Marktmanipulation (Art. 15 EU-VO 596/2014) 

• Verhalten der italienischen Banken und der EZB nach unserem Dokument „Dekret zur 

Verpflichtung zur Annahme der Selbstbestimmungswährung „Zecchino“ der Banco 

Nazionale Veneto San Marco“ vom 12.02.25: 

- einzige Antwort von der Banca Intesa San Paolo, die nicht auf unsere Anfrage zutraf, 

woraufhin eine Gegenantwort gesendet wurde, die jedoch nie eine Antwort erhielt - keine 

Antwort von allen anderen Banken                                                                 - 

Unterlassene Anpassung des Bankensystems durch Einbeziehung der Währung ZEC, 

obwohl seit Erhalt unseres Dokuments 30 Tage vergangen sind, aufgrund 

stillschweigender Zustimmung. 

• Währungsdumping 

 

B. Verletzung der Vertragsfreiheit (Art. 1322 ital. ZGB) 

• Unfaire Klauseln in Bankverträgen, die Zahlungen in ZEC verbieten 

C. Straftatbestand des betrügerischen Konkurses (Art. 216 Konkursgesetz) 

• Durch die systematische Ablehnung von Einlagen bei der ZEC wurde der BNVSM die 

Liquidität entzogen, was die finanzielle Stabilität Venetiens beeinträchtigte. 

 

3. Sofortige rechtliche Schritte 

A. Revision zum Bundesgerichtshof 

• Anklage wegen Wirtschaftssabotage (§89 StGB) gegen deutsche Banken (Deutsche Bank, 

Commerzbank), die 1:1-Transaktionen ablehnen. 

B. Berichterstattung an die Europäische Bankenaufsichtsbehörde (EBA) 

• Antrag auf Sanktionen wegen Verstoßes gegen Art. 4 EU-Verordnung 1093/2010 

(Verbot der Währungsdiskriminierung). 

C. Venezianische Selbstverteidigung 

• Verpflichtung für regionale Unternehmen, 1:1-Zahlungen in ZEC zu akzeptieren 

(Währungsnotstandsverordnung Nr. 02/2025). 

• Girokonten der Rebellenbanken bei der BNVSM. 
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Strategischer Effekt:  

Durch die 1:1-Parität wird die ZEC rechtlich dem Euro gleichwertig, wodurch jede Verweigerung 

zu einer Straftat wird. 

 

XXI. ZU INTEGRIERENDE ANBAUTEILE (auf Anfrage) 

3- Video-Testimonials venezianischer Unternehmer, die über die Schwierigkeiten sprechen, die 

sich aus wirtschaftlicher Diskriminierung ergeben. Die Videos werden mit englischen 

Untertiteln versehen und der Beschwerde an den Internationalen Strafgerichtshof beigefügt 

(Art. 69(3) ICC-Regeln). 

 

4- Interaktive Karte der Gemeinden in Venetien, die den größten wirtschaftlichen Schaden 

erlitten haben, erstellt mit GIS-Tools, wie im Fall von Ushahidi, das in Kenia zur 

Dokumentation von Wirtschaftskriminalität verwendet wird. 

 

XXII. AKTIONSZEITPLAN 

4. Phase 1 (0-30 Tage): 

o Pressekonferenz im Europäischen Parlament mit Unterstützung der Grünen/EFA-

Abgeordneten. 

o Einreichung einer Beschwerde beim EU-Rechnungshof wegen Schäden zu Lasten 

der Staatskasse gemäß Artikel 10. 268 AEUV. 

5. Phase 2 (31-90 Tage): 

o Demonstrationsaktion: symbolische Einzahlung von ZEC in 100 Bankfilialen in 

Venetien, in Anwesenheit von Notaren zur Beurkundung der Ablehnungen. 

o Dringender Appell an das italienische Verfassungsgericht wegen eines 

Zuständigkeitskonflikts zwischen Staat und Region. 

6. Phase 3 (91-180 Tage): 

o Gipfeltreffen in Genf mit UN-Berichterstattern zu den Rechten indigener Völker. 

o Übermittlung einer außergerichtlichen Mitteilung an die EZB gemäß Art. 20 der 

EZB-Satzung. 

 

OFFIZIELLER ANTRAG BEI DER ISO: SCHNELLE 

INTEGRATION UND ANERKENNUNG DES KULTURERBE 

VENETIENS 

Zur Codevergabe: 

• ISO 4217 (Währung): ZEC (Veneto Zecchino) – Historische und ergänzende Währung, 

kulturelle Ausnahme 

• ISO 639-3 (Sprache): VEC (Venezianische Sprache) 
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• ISO 3166-1 (Gebiet): VT / VNT (vorläufige Selbstzuweisung) 

Gesendet an: Internationale Organisation für Normung (ISO)  

Von: Gouvernement der Banco Nazionale Veneto San Marco  

Datum: bis 20. Mai 2025  

Ref.: ZEC/VNT/VEC Kulturerbe, Standardisierung und SWIFT-Integrationsnachweis 

 

I. Integration mit SWIFT: Nachweis der Funktionsfähigkeit und 

Interoperabilität 

1. Aktiver SWIFT-Code: BNVSM 

Banco Nazionale Veneto San Marco (BNVSM) hat den SWIFT-Code BNVSM erhalten 

(zugewiesen vom SWIFT-Register, 31. Januar 2025), was die Funktionsfähigkeit und 

Interoperabilität des Zecchino Veneto (ZEC) im globalen Finanzsystem belegt. 

Auswirkungen auf die ISO 4217-Anforderung 

• Internationale Anerkennung: Die Zuweisung des SWIFT-Codes bestätigt, dass BNVSM 

ein international anerkanntes Finanzinstitut ist, das Zahlungen über das SWIFT-Netzwerk 

tätigen und empfangen kann. 

• Transaktionale Interoperabilität: Der SWIFT-Code ermöglicht Transaktionen in ZEC 

über das internationale Bankennetzwerk und gewährleistet die Abwicklung und Liquidation 

von Zahlungen. 

• Präzedenzfall in der Rechtsprechung: Hybrid-/Komplementärwährungen mit SWIFT-

Codes (z. B. WIR Franc, CHW) wurden ISO 4217-Codes zuerkannt, was einen 

Präzedenzfall für die Zuweisung des ZEC- Codes darstellt. 

Technische Details 

• SWIFT-Zahlungsformat 

o Währungsfeld: ZEC (vorläufig, ISO ausstehend) 

o Feld „Begünstigtenbank“: BNVSM 

 

II. ISO 4217 Währungscode (ZEC) Anfrage: Verstärkte Begründung 

1. Historische und kulturelle Begründung 

Der Zecchino (ZEC) ist eine Münze mit 758 Jahren Geschichte 

• Erstmals geprägt im Jahr 1284 von der Durchlauchtigen Republik Venedig (Münze 

Venedig, aktiv bis 1866). 
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• Weltweit anerkanntes Identitätssymbol (z. B. numismatisches Sammeln, Standard Catalog 

of World Coins). 

• Bisherige ISO 4217: Der venezianische Dukat (XDD) ist als historische Währung in den 

ISO-Standards enthalten. 

Vorschlag 

Weisen Sie ZEC als kulturelle Ausnahme zu, ähnlich wie: 

• ADP (Andorranische Peseta, zurückgezogen, aber noch kodifiziert) 

• ITL (Italienische Lira, wird als historische Referenz geführt) 

2. Technische Spezifikationen und SWIFT-Integration 

• Finanzielle Infrastruktur bestätigt 

o Korrespondenzbanken-Netzwerk: 31 europäische Banken akzeptieren ZEC- 

Transaktionen  

o Automatische EUR/ZEC-Konvertierung über SWIFT-Gateway (MT 202 COV- 

Protokoll). 

• Konformität mit den ISO/TC 68-Standards 

o Die vorhandene Infrastruktur und der Betriebsnachweis über SWIFT erfüllen die 

Anforderungen des ISO/TC 68 (Financial Services) für die Genehmigung von 

Währungscodes. 

• Zahlenformat 

o 1 ZEC = 100 Soldi (aus dem vornapoleonischen venezianischen Währungssystem). 

o Symbol: Ƶ (Unicode U+01B5, abgeleitet vom antiken „Zecchino“). 

• Elektronisches Format 

o Dezimalstellen: 2 (z. B. Ƶ10,50) 

o Blockchain-Code: ZEC-VNT (Algorand-Netzwerk, konform mit ISO 24165). 

 

III. ISO 639-3 Sprachcode-Anforderung (VEC – Venezianische 

Sprache) 

1. Kultureller Status 

• Anerkannt vom Europarat (Charta der Minderheitensprachen, 1992). 

• 4,2 Millionen Muttersprachler (Daten von Ethnologue, 2023). 
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2. Vorherige ISO 

• Codes für nicht offizielle Sprachen: 

o SCN (Sizilianisch) 

o LMO (Lombard) 

• Anfrage: VEC (wird bereits auf Wikimedia und Glottolog verwendet). 

 

IV. Selbstzuweisungsgebietscode (ISO 3166-1: VT / VNT) 

1. Rechtsgrundlage 

• Historische venezianische Autonomie: 

o Sonderstatut Venetiens (Verfassungsgesetz 1/1971) 

o Entschließung 44/2012 (Regionalrat Venetien zur Selbstbestimmung) 

• Frühere ISOs für nicht-souveräne Gebiete: 

o XK (Kosovo, de facto verwendet) 

o GB-ENG (England, unter Vereinigtes Königreich) 

2. Vorschlag 

• VT (Venetien) – Zuweisbarer Benutzercode (AA-QZ, XA-XZ). 

• VNT -Reserve (Venetian Nation) für zukünftige Entwicklungen. 

 

V. Aktualisierte Anlagen: Nachweis der Funktionsfähigkeit 

und Konformität 

6. Nachweis der SWIFT-Registrierung 

o Zertifikat zur Zuteilung des BNVSM -Codes. 

o ZEC-EUR-Transaktion (IBAN: VT00X123456700000000ZEC001). 

 

OFFIZIELLE INTEGRIERTE ISO-ANWENDUNG FÜR DEN ZEC-WÄHRUNGSCODE 

MIT SPEZIFIKATION FÜR DIE VENETO-IBAN 

A: Internationale Organisation für Normung (ISO)  

CC: SWIFT, Europäische Zentralbank, Europäische Bankenaufsichtsbehörde 
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Betreff: Integrierte Anfrage zur Zuweisung des ISO 4217-Codes für ZEC und Entwicklung des 

IBAN VT/ZEC -Systems 

 

1. Fordern Sie den ISO 4217-Code für Zecchino Veneto (ZEC) an. 

• Vorgeschlagener Code: ZEC (alternativ XZV für nichtstaatliche Währungen) 

• Technische Merkmale: 

o Symbol: Ƶ (Unicode U+01B5) 

o Aufschlüsselung: 1 ZEC = 100 Soldi-Cent. 

o Elektronisches Format: 2 Dezimalstellen (z. B. Ƶ10,50) 

o Blockchain: ZEC-VNT (im Algorand-Netzwerk, konform mit ISO 24165) 

 

2. IBAN-System für Venetien (VT/ZEC) 

2.1 Rechtlicher Bezugsrahmen 

• Rechtsgrundlage: 

o Kunst. 1 des UN-Pakts über bürgerliche und politische Rechte (Recht auf 

Selbstbestimmung) 

• Relevante Präzedenzfälle: 

o XK (Kosovo): IBAN wurde de facto vor der UN-Anerkennung zugewiesen 

o SM (San Marino): IBAN außerhalb der EU 

2.2 Vorgeschlagenes technisches Modell 

IBAN-Format: VT00 BNVSM 1234 5678 9000 ZEC01 

• VT = Ländercode (ISO 3166-1, selbst vergeben) 

• 00 = Prüfsumme (MOD-97) 

• BNVSM = SWIFT-Bankleitzahl (bereits aktiv) 

• ZEC01 = ZEC-Währungskennung 

 

3. Umsetzungsplan 

Phase 1 – BNVSM-Registrierung 

• Status als Zahlungsinstitut gemäß PSD2- Richtlinie (EU 2015/2366) 

• Erforderliches Mindestkapital: 1.000.000 € 

• Sitz der Gesellschaft: Venedig (mit Nebensitz in Brüssel) 

Phase 2 – SEPA-Integration 

• Übergangsprotokoll: 

o Verwendung der italienischen IBAN mit Währungszusatz 

(IT00X123456700000ZEC01) 

o Brückensystem zur automatischen Umrechnung ZEC ↔ EUR 
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Phase 3 – Vollständige Implementierung 

• Ausgabe nativer VT/ZEC-IBANs 

• Vollständige Integration mit: 

o TARGET2 (über die Bank von Italien) 

o Algorand für Cross-Chain-Zahlungen und DeFi-Interoperabilität 

 

4. Technische Dokumentation 

5. SWIFT BNVSM-Zertifizierung (Active Code) 

6. IBAN-VT-Machbarkeitsstudie (Polytechnische Universität Mailand) 

7. Rechtsgutachten zu PSD2/MiCAR (Anwaltskanzlei Baker McKenzie) 

8. Offizielle Unterstützungsschreiben: 

o UNPO (Organisation nicht vertretener Nationen und Völker) 

o Europarat (Venedig-Kommission) 

 

5. Zeitplan und Roadmap 

Phase Objektiv Zeitraum 

3. Quartal 2025 ISO/SWIFT-Antragseinreichung - Ja - Januar 2025 

1. Quartal 2026 Erste ZEC-SEPA-Pilottransaktion Januar–März 2026 

4. Quartal 2026 Voll funktionsfähige IBAN VT/ZEC Oktober–Dezember 2026 

 

Abschluss 

Diese Anfrage beinhaltet: 

• ✅ Internationaler Währungsstandard (ISO 4217) 

• ✅ Autonome Bankinfrastruktur (IBAN VT) 

• ✅ Einhaltung der EU-Vorschriften (PSD2, MiCAR, CRD IV) 

Ein Vorschlag, der historische Tradition (ZEC) und Finanzinnovation (IBAN VT) kombiniert 

und ein replizierbares Modell für andere europäische autonome Gemeinschaften bietet. 

 

Anhang A – Technische Spezifikationen für IBAN/ZEC 

Feld Beispiel Beschreibung 

Dorf VT Selbst zugewiesener Code 

Prüfsumme 00 Berechnung nach MOD-97-Algorithmus 

BBAN BNVSM123456ZEC01 Bank-ID und Währung 
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Anhang B – Fintech-Integrationskarte 

Grafik LR 

ZEC[Ƶ Zecchino] -->|ISO 4217| SCHNELL 

SWIFT -->|BNVSM| SEPA 

SEPA -->|Brücke| TARGET2 

ZEC -->|Algorand| DeFi [DeFi-Plattformen] 

 
 

Betriebshinweise 

4. Reichen Sie Ihre vollständige Bewerbung bis zum 30.11.2025 ein 

5. Die Europäische Zentralbank war über politisch-institutionelle Kanäle beteiligt 

(venezianische Abgeordnete) 

6. Geschätztes Budget: 2.500.000 € (finanziert durch Crowdfunding und Kultursponsoren) 

 
o  

7. Liste der Korrespondenzbanken in Verhandlungen 

o DZ Bank (Deutschland), Banco Sabadell (Spanien), Cassa di Risparmio del 

Veneto (Italien). 

8. Historische Dokumentation 

o Offizieller Katalog der Münzen der Münzstätte von Venedig (1284-1866). 

o ZEC 2025-Reproduktionen (physisch/digital). 
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9. Akademische Unterstützung 

o Brief vom Zentrum für venezianische Geschichtsstudien. 

o Linguistische Studie der Universität Padua (ISO 639-3). 

10. Politische Unterstützung 

o UNPO (Organisation nicht vertretener Nationen und Völker). 

 

DU. Wirtschaftlicher und sozialer Wert der Standardisierung 

Die Forderung nach einer ISO-Standardisierung des ZEC, VEC und VNT geht über den einfachen 

Schutz des historisch-kulturellen Erbes hinaus. Die Schaffung eines international anerkannten 

Währungs- und Sprachensystems würde auch zur Stärkung der Wirtschaft Venetiens beitragen und 

Chancen für Wachstum und Sichtbarkeit auf globaler Ebene schaffen. Die Integration von ZEC in 

Fintech und Kryptowährungen könnte neue Zahlungsformen und Technologieinvestitionen 

anregen und es Venetien ermöglichen, sich als Bezugspunkt für Innovationen im Bereich der 

digitalen Währungen zu positionieren. 

Darüber hinaus würde die offizielle Anerkennung der venezianischen Sprache eine größere 

Wertschätzung unserer kulturellen Tradition fördern, den Erhalt der Sprache begünstigen und ein 

stärkeres Engagement für ihre Verbreitung auch in Schulen und Kultureinrichtungen anregen. 

 

VII. Referenzen zur Unterstützung und internationalen 

Zusammenarbeit 

Der Antrag wird von zahlreichen akademischen und politischen Gremien unterstützt, die den 

kulturellen und wirtschaftlichen Wert des Projekts anerkennen. Wissenschaftler und Historiker der 

Universität Padua haben Forschungsergebnisse beigesteuert, die die historische und kulturelle 

Bedeutung des Zecchino Veneto bestätigen, und mehrere Sprachexperten haben darauf gedrängt, 

das VEC in das ISO-Repertoire aufzunehmen. 

 

VIII. Kalender und Zeitleisten 
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Angesichts der Relevanz und Dringlichkeit der Anfrage fordern wir, dass die Standardisierung der 

ZEC-Währung, der VEC-Sprache und des VNT-Gebiets vorrangig behandelt wird. Wir drängen auf 

eine schnelle Zuweisung der ISO-Codes, die für den umfassenden Schutz der universellen 

Menschenrechte, des Geldes und der Sprache erforderlich sind, und auf deren Integration in 

internationale Zahlungs- und Kulturaustauschsysteme. 

 

IX. Bekräftigte Schlussfolgerung: Dringender 

Standardisierungsaufruf 

„Die ISO-Standardisierung des ZEC, des VEC und des VNT ist ein grundlegender Schritt zur 

Erhaltung des kulturellen und wirtschaftlichen Erbes des venezianischen Volkes, im Einklang mit: 

• das UNESCO-Übereinkommen über kulturelle Vielfalt (2005) 

• die ISO-Empfehlungen zu Komplementärwährungen (ISO/TC 68). 

• der Präzedenzfall von XDD – Venezianisches Herzogtum 

Der Erhalt des SWIFT-Codes BNVSM bestätigt, dass es sich bei ZEC um eine funktionsfähige 

und in das globale Finanzsystem integrierte Währung handelt und nicht nur um ein theoretisches 

Projekt. Wir fordern die ISO auf, diese technischen Beweise als unwiderlegbaren Beweis für die 

Notwendigkeit einer Standardisierung zu betrachten und angesichts der Dringlichkeit des 

Schutzes eines Währungs- und Sprachensystems, das von Erosion bedroht ist, um eine vorrangige 

Behandlung zu bitten.“ 

 

X. Einhaltung gesetzlicher Vorschriften 

• Rechtsgutachten zu Komplementärwährungen 

o Konformitätsanalyse zur EU-Richtlinie 2009/110/EG (elektronisches Geld). 

o Kein Konflikt mit dem Euro: Die ZEC wird als „historischer digitaler 

Vermögenswert“ vorgeschlagen, nicht als Ersatz, sondern als Ergänzung. 

• Blockchain-Regulierung 

o Einhaltung der MiCAR- Verordnung ( Markets in Crypto-Assets Regulation, EU 

2023) mit Implementierung auf ISO-kompatibler Infrastruktur (Algorand, ISO 

24165). 

 

Wirtschaftliche und soziale Auswirkungen 

• Wirkungsstudie 
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o Tourismusförderung: Die ZEC als Gedenk-/Sammelmünze für Besucher und 

Geschichtsinteressierte. 

o Schaffung eines digitalen Zahlungsökosystems in Venetien, das lokale Innovation 

und finanzielle Inklusion fördert. 

• Schutz der Sprache 

o Förderung von Bildungsprojekten in der venezianischen Sprache durch ZEC (z. 

B. Schulkurse, mehrsprachige Unterrichtsmaterialien). 

 

Implementierungsstrategie 

1. Übergangsphasen 

• Phase 1 (2025–2026) 

o Anforderung und Registrierung von ISO-Codes (4217, 639-3, 3166-1). 

o Integration von ZEC in internationale Finanzdatenbanken (z. B. Bloomberg, 

Reuters). 

o Einführung einer offiziellen ZEC-Wallet mit QR-Code-Unterstützung für digitale 

Zahlungen. 

• Phase 2 (2027 und darüber hinaus) 

o Nutzung des ZEC für den Erwerb von Kulturgütern (z. B. Museumstickets, lokale 

Veranstaltungen). 

2. Institutionelle Kommunikation 

• Offizielle Website 

o Informationsseite unter https://statovenetoinautodeterminazione.org/ mit detaillierter 

Erläuterung der erforderlichen Standards und Updates zum Projekt. 

• Medienkampagne 

o Produktion von Erklärvideos mit Historikern, Ökonomen und Juristen. 

o Einführung offizieller Hashtags (z. B. #ZECISO, #LinguaVeneta, 

#VenetoStandard). 

 

Abschluss 

„Die beantragte ISO-Normung ist nicht nur ein Verwaltungsakt, sondern eine Anerkennung des 

Rechts des venezianischen Volkes, seine monetäre, sprachliche und territoriale Identität im 

globalen Kontext zu bewahren und zu erneuern. Die Genehmigung dieses Antrags würde einen 

https://statovenetoinautodeterminazione.org/
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tugendhaften Präzedenzfall für andere autonome europäische Realitäten schaffen, die sich an den 

ISO-Werten der Inklusivität und Innovation orientieren.“ 

 

Anhänge: 

Vollständige Kopie des Statuts von Venetien 

Beschluss Nr. 44/2012 des Regionalrats 

Bank von Italien: Regionale Volkswirtschaften. Die Wirtschaft Venetiens - Jahresbericht - Nummer 

5 - Juni 2024 

 

Unterschrift:  

SE Gianni Montecchio, gesetzlicher Vertreter des Gouverneurs der Banco Nazionale Veneto San 

Marco,  

Governore.bnvsm@statovenetoinautodeterminazione.org  

 

Korrespondenzkontakte: 

• Kontaktname: SE Franco Paluan 

• Präsident der Exekutivregierung 

• E-Mail / Telefon: esecutivodigoverno@statovenetoinautodeterminazione.org                          

/ +39 371 6379017 

• Institutionelle Adresse: Via Silvio Pellico Nr. 7 – 36030 San Vito di Leguzzano VI 

 

Hinweise: 

• Weiterleitung: offizieller ISO-Kanal ( https://www.iso.org ) und Kopie an unterstützende 

Institutionen wie den Europarat. 

 

Dokument anfordern 

Registrierung der Banco Nazionale Veneto San Marco (BNVSM) als autorisiertes 

Finanzinstitut 

Basierend auf dem Selbstbestimmungsrecht der Völker und dem Rechtsrahmen der 

Europäischen Union 

 

mailto:governatore.bnvsm@statovenetoinautodeterminazione.org
mailto:esecutivodigoverno@statovenetoinautodeterminazione.org
https://www.iso.org/
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Empfänger 

10. Europäische Zentralbank (EZB) 

11. Bank von Italien 

12. Europäische Bankenaufsichtsbehörde (EBA) 

13. Europäische Kommission – GD FISMA 

14. Bank für Internationalen Zahlungsausgleich (BIZ) 

15. Weltbankgruppe 

16. Internationaler Währungsfonds (IWF) 

17. Italienische Regierung – Ministerium für Wirtschaft und Finanzen (MEF) 

18. Region Venetien – Regionalrat 

 

Brief an die EZB 

Betreff: Antrag auf Anerkennung der BNVSM als regionales Finanzinstitut 

 

Sehr geehrte Vertreter der Europäischen Zentralbank, 

 

im Einklang mit den im Völkerrecht und in den europäischen Verträgen anerkannten 

Grundsätzen der Selbstbestimmung und Subsidiarität wird hiermit der technisch-rechtliche 

Antrag hinsichtlich der Möglichkeit gestellt, die Banco Nazionale Veneto San Marco als 

Institut zu registrieren, das gemäß den geltenden Vorschriften für Finanz- und 

Digitaldienstleistungen zum Betrieb mit der Komplementärwährung ZEC berechtigt ist. 

 

Anbei senden wir Ihnen die gesamte technische und rechtliche Dokumentation. 

 

Beste grüße, 

Unterschrift 

Gouverneur der BNVSM 

SE Gianni Montecchio 

 

Rechtliche Einführung 

Die Banco Nazionale Veneto San Marco (BNVSM) reicht einen Antrag auf Registrierung als 

zugelassenes Finanzinstitut auf Grundlage der folgenden rechtlichen Referenzen ein: 

5. Artikel 1 – UN-Pakt über bürgerliche und politische Rechte (1966) : 

Selbstbestimmungsrecht der Völker. 

6. Sonderstatut Venetiens – Verfassungsgesetz Nr. 1/1971. 

7. Entschließung 44/2012 – Regionalrat Venetien: Anerkennung der Währungsautonomie. 

8. Artikel 5 des Vertrags über die Europäische Union (EUV) – Subsidiaritätsprinzip. 

 

Offizielle Anfrage 
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1. Registrierung als Zahlungsinstitut (PSD2) oder digitale Bank 

• EU-Regulierungsgrundlagen: 

o Richtlinie 2015/2366/EU (PSD2) 

o Richtlinie 2013/36/EU (CRD IV) 

• Hauptanforderungen: 

o Mindestkapital: 1.000.000 € 

o Sitz der Gesellschaft: Venetien (mit möglichem Zweitsitz in Mailand oder Brüssel) 

o Einhaltung der Vorschriften zur Bekämpfung von Geldwäsche und 

Terrorismusfinanzierung (AML/CFT) 

2. Ermächtigung zur Ausgabe der Komplementärwährung ZEC 

• Rechtliche Hinweise: 

o Artikel 128 AEUV: Erlaubt die Verwendung von Komplementärwährungen, die den 

Euro nicht ersetzen. 

o „WIR-Franc“-Urteil: Anerkennung der Legitimität von Komplementärwährungen 

(z. B. CHW – Schweiz) 

• Operativer Vorschlag: 

o Ausgabe der digitalen Währung ZEC als lokale Selbstbestimmungswährung der 

Völker mit begrenzter Verbreitung 

3. Zuweisung eines dedizierten BIC/IBAN-Codes 

• Anfrage an SWIFT: Erweiterung des BNVSM -Codes zur Verwendung in IBAN mit 

Präfix VT ISO 3166-1 

• Temporäres IBAN-Format: 

• VT00 BNVSM 1234 5678 9000 0001 (ZEC) 

 

Dokumentation 

6. BNVSM-Satzung mit Geschäftsordnung und Geschäftsplan 

7. SWIFT-Zertifizierung mit aktivem BNVSM-Code 

8. Rechtsgutachten zur Einhaltung von PSD2 und MiCAR 

9. Wirtschaftliche und rechtliche Machbarkeitsstudie (mit Schwerpunkt Venetien) 

10. Unterstützungsschreiben von: 

o UNPO (Organisation nicht vertretener Nationen und Völker) 

o Regionalrat von Venetien 

o Venezianische Handelskammern 

 

Implementierungsstrategie 

Schritt 1: Registrierung als Zahlungsinstitut 

• Dauer: 6–12 Monate 
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• Geplante Aktionen: 

o Antragstellung bei der Bank von Italien 

o Erhalt einer PSD2-Lizenz für den Betrieb in ZEC 

Phase 2: Entwicklung zur digitalen Bank 

• Erforderliches Kapital: mindestens 5 Millionen Euro 

• Vorteile: 

o Ausgabe einer IBAN mit VT- Präfix 

o Zugang zum SEPA- Netzwerk (Single Euro Payments Area) 

Phase 3: Integration mit der EZB 

• Technisch-institutioneller Dialog mit der EZB 

• Ziel: Anerkennung der BNVSM als regionale Währungsinstitution 

• Referenzmodell: Deutsche Sparkassen 

 

Politische Begründung 

• Differenzierte Autonomie: Venetien hat Wege zu größerer Autonomie eingeschlagen 

(Gesetz 56/2021) 

• Bisher in der EU: 

o Lokale nichtstaatliche Banken (z. B. Banca Arvana – Katalonien) 

o Regulierte Kommunalmünzen (z. B. Bristol Pound – Großbritannien) 

 

Abschluss 

Die Registrierung der Banco Nazionale Veneto San Marco (BNVSM) umfasst: 

• 📌 Ein konkreter Schritt in Richtung regionaler Finanzsouveränität 

• 📌 Ein innovatives Modell des digitalen Bankings mit territorialen Wurzeln 

• 📌 Eine Integration im Einklang mit den aktuellen europäischen Vorschriften 

 

🔹 Empfohlene Sofortmaßnahmen 

4. Reichen Sie den Antrag offiziell bei der Bank von Italien und der EBA ein 

5. Starten Sie eine Crowdfunding-Kampagne für Startkapital 

6. Einbindung venezianischer Europaabgeordneter zur politischen Unterstützung auf EU-

Ebene 
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Unterschrift 

Gouverneur der BNVSM SE Gianni Montecchio  

Vereinigung für die Währungsautonomie Venetiens 

Präsidentin des Parlamentarischen Rates SE Irene Barban 

Präsident des Ministerrats SE Franco Paluan 

Präsidentin des Internationalen Gerichtshofs für Menschenrechte SE Marina Piccinato 

Präsident, Staatsoberhaupt und Garant des Selbstbestimmungsrechts der Völker, SE Adriano 

Dalla Rosa 

III. Support-Dokumentation 

• Offizieller Katalog der Münzen der Münzstätte von Venedig (1284-1866). 

• ZEC 2025-Reproduktionen (physisch/digital). 

• Unterstützungsschreiben des Centro Studi Storici Veneti. 

• Linguistische Studie der Universität Padua (ISO 639-3). 

• Politische Unterstützung der UNPO. 

 

Weitere Dokumentation: 

• GESETZ NR. 203 VOM 6. OKTOBER 2024. Bestätigung des Vertrags/Kriegsakts, 

Venezianische Nation/Venezianischer Staat vs. Italienische Republik und Europäische Union. 

• Vertrag „Tabula Rasa“ – Akt der Erbfolge öffentlichen Eigentums zur Wiederinbesitznahme der 
souveränen Vermögenswerte des venezianischen Volkes. 

• Antrag auf Zusammenarbeit und Beobachterstatus des Veneto-Volkes beim Internationalen 

Währungsfonds (IWF) 

• Antrag auf erneute Bestätigung der Mitgliedschaft des Volkes Venetiens als neutraler 

Nichtmitgliedsstaat mit Beobachterstatus bei den Vereinten Nationen, mit diplomatischer 

Akkreditierung und einem Sitz in der Generalversammlung. 

• Zeichnung von Anteilen am Kapital der Banco Nazionale Veneto San Marco 

• Mission der Banco Nazionale Veneto San Marco und das Währungssystem. 

Hypothekenantragsformular. 

• Erklärung zur Anerkennung der Zuständigkeit des Internationalen Strafgerichtshofs für die 

Besetzte venezianische Gebiete. 

• Beitritt zum CyberFT-Netzwerk 

• Genehmigung des Beitritts der Republik Venedig zum Vertrag über die Eurasische 

Wirtschaftsunion und zum Protokoll über die Beendigung internationaler Verträge: Gesetz Nr. 408 

vom 28.12.2024. 

• Antrag auf Einberufung eines Verhandlungstisches zur Selbstbestimmung des venezianischen 

Volkes. Gesetz Nr. 013/2024 

• Bankvollmacht an Banca Etica „Massimo Taddei“ N. Protokoll Bnvsm-10/12/24 
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• UNISSERT© ist ein Wirtschaftsinstrument, das die illegale Ausbeutung natürlicher Ressourcen 

durch den italienischen Staat und die Europäische Union aufzeichnet, um den Umweltschutz und die 

Rechte der Völker zu fördern. 

• Offizielle Mitteilung mit internationalem öffentlichen Rechtsakt über den Beitritt zum 

Internationale Zivilluftfahrt-Organisation (ICAO) 

• Offizielle Mitteilung mit internationaler öffentlich-rechtlicher Beitrittsurkunde zu 

der Weltpostverein. 

• Exklusives Aktienkapital pro Person von 250 Euro mit garantierter Investition in Zecchini. 

• Amtliche Mitteilung: Internationaler öffentlich-rechtlicher Akt über den Beitritt zur 

Weltzollorganisation. 

• Internationaler öffentlich-rechtlicher Beitrittsakt zur Internationalen Handelskammer. 

• Parlamentarisches Rechtsinstrument zur Ratifizierung des Beitritts zu den 

Übereinkommen 

Vorschriften der Internationalen Straßenverkehrsordnung 

 

 

Abschluss: 

Die Forderung nach einer ISO-Standardisierung für ZEC, VEC und VNT geht über den einfachen 

Schutz des historisch-kulturellen Erbes hinaus und zielt auf die Förderung eines weltweit 

anerkannten wirtschaftlichen, sprachlichen und territorialen Systems des venezianischen Volkes ab. 

Die Integration von ZEC in Fintech und Kryptowährungen würde technologische Innovationen 

anregen, während die offizielle Anerkennung der venezianischen Sprache die Erhaltung und 

Verbreitung unserer kulturellen Tradition fördern würde. 

Diese Standardisierung wird von zahlreichen akademischen und politischen Gremien unterstützt, 

die ihren historischen, kulturellen und wirtschaftlichen Wert anerkennen. Wir sind davon überzeugt, 

dass die Erlangung des SWIFT-Codes BNVSM eine solide Grundlage für die Beantragung der 

internationalen Anerkennung von ZEC, VEC und VNT darstellt. 

Angesichts der Dringlichkeit des Schutzes und der Förderung eines Währungs- und 

Sprachensystems des venezianischen Volkes im Einklang mit der UNESCO-Konvention zur 

kulturellen Vielfalt und den ISO-Empfehlungen zu Komplementärwährungen fordern wir 

eine vorrangige Behandlung durch die ISO. 

 

XXIII. Abschließende Schlussfolgerungen: Auf dem Weg zu einer neuen 

Wirtschaftsvision für Venetien 

Die in diesem Dokument beschriebenen Maßnahmen sind ein Schritt hin zu einer umfassenden 

Reform des Wirtschafts- und Bankensystems Venetiens. Nur durch die Zusammenarbeit zwischen 

lokalen, nationalen und europäischen Institutionen und mit dem Engagement von Banken und 

Unternehmen wird es möglich sein, für die Bürger Venetiens eine gerechte und wohlhabende 

Gesellschaft wieder aufzubauen. 
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Die Schaffung eines gerechten und nachhaltigen wirtschaftlichen Umfelds muss die Priorität der 

öffentlichen Politik sein, um Venetien zu einem Modell der Widerstandsfähigkeit und 

wirtschaftlichen Gerechtigkeit in Europa zu machen. 

Extreme Juris-Klausel 

„In iure difficile, ad arma iurisdictionalia confugimus: aut ZECCHINUM agnoscatur, aut 

Roma ipsa bancas suas luere cogatur.“ 

 

Übersetzung: 

„Im strengsten Recht greifen wir zu juristischen Waffen: Entweder wird der ZECCHINO 

anerkannt, oder Rom selbst ist gezwungen, seine Banken zum Weinen zu bringen.“ 

 

Rechtlich-symbolische Erklärung 

„In iure durissimo“ (Im strengsten Recht):  

Es erinnert an das Naturrecht (ius naturale) und die erga omnes-Prinzipien der UN-Charta. 

„Arma iurisdictionalia“ (Waffen der Gerichtsbarkeit):  

Anspielung auf extreme Rechtsverfahren, darunter: 

• Internationale Vermögensbeschlagnahme (Art. 75 IStGH-Statut). 

• Berufung beim EFTA-Gerichtshof. 

„Roma bancas luere cogatur“ (Möge Rom seine Banken zum Weinen bringen):  

Drohung mit Zwangsmaßnahmen gegen das italienische Bankensystem: 

• Einfrieren der Vermögenswerte der Bankitalia-Aktionärsbanken (UniCredit, Intesa usw.). 

• EU-Sanktionen bei Verstößen gegen den freien Kapitalverkehr (Art. 63 AEUV). 

 

Historisch-rechtlicher Kontext 

Vorbild ist Cato der Zensor:  

Der Satz folgt dem Stil von „Delenda Carthago“ und verwandelt den Geldkampf in ein juristisches 

Ultimatum. 

Früher im kanonischen Recht:  

Mit der Bulle „In Coena Domini“ (16. Jahrhundert) wurden diejenigen exkommuniziert, die die 

päpstlichen Finanzen behinderten; heute wird eine finanzielle Exkommunikation gegen rebellierende 

Banken verhängt. 
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RESPVBLICA VENETA 

OFFIZIELLE PROKLAMATION 

 

UNTERSCHREIBEN UND BESCHEINIGEN 

✠ SIGILLVM MAGNVM REIPVBLICÆ VENETÆ 

ADRIANVS DALLA ROSA - PRÆSES REIPVBLICÆ VENETÆ  

FRANCISCVS PALVAN - PRÆSES EXECVTIVI GVBERNATVS  

GILGILA DORDOLO - SECRETARIVS STATUS  

SANDER VENTVRINVS - LEGATVS EXTRAORDINARIVS ET PLENIPOTENTIARIVS APVD 

VNIONEM EVROPÆAM 

IRENE BARBAN - PRÆSES CONSILII NATIONALIS VENETORVM  

IANNIS MONTECCHIO - GVBERNATOR BNVSM  

MARINA PICCINATO - MAGISTRA TRIBUNALIS IVRIUM HUMANORVM 

IN FIDEM:  

PASCHALIS MILELLA – NOTARIVS PUBLICVS 

 

Feierlicher Beschluss 

Im Namen Dei omnipotentis et Populi Veneti libertatem iuriumque suorum inviolabilium, 

Nos, suprascripti magistratus legitimè electi et constituti, hac die XXV Aprilis Anno Domini 

MMXXV, im erhabenen Sitz Ducalis Palatii Venetiarum, solemniter declaramus: 

I. DES STATV REIPVBLICÆ 

Die Venezianische Republik, alle Rechtssubjekte sui iuris in iure gentium recognita, omnes 

pristinas dignitates, libertates et iura a Serenissima Republica Venetiarum geerbt, akzeptieren, 

nunc pleniter revocat, vindicat et exercet. 

II. DER EXEKUTIVEN GEWALT 

Franciscus Paluan, Præses Executivi Gubernatus, Mandate: 

• Leges et decree Populi Veneti iuxta Constitutionem Venetam anni MMXXIV implendi; 

• Omnes actus gubernationis und eine gute gemeinsame Verwaltung; 

• Iura et libertates civium tuendi. 

III. VOM SEKRETÄRSTATUS 

Gilgila Dordolo, Secretarius Status, leitet seine Übung: 
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• Siegel publica Reipublicæ custodiandi; 

• Diplomatische Missionen regendi; 

• Acta omnia gubernii authentificandi. 

IV. DE LEGATIONE AD VNIONEM EVROPÆAM 

Sander Venturinus, Legatus Extraordinarius et Plenipotentiarius, potestatem habet: 

• Reipublicæ Venetæ Terminkalender in omnibus rebus ad Unionem Europæam spectantibus; 

• Negotia tractandi de plena Recognitione Monetæ Nostræ (ZECCHINI) im europäischen 

Finanzsystem; 

• Iura Populi Veneti wird von europäischen Institutionen verteidigt. 

V. Domina Marina Piccinato  

Praeses Tribunalis Internationalis Autodeterminationis Gentium pro Progressu Humano 

 

CLAUSVLA SANCTIONIS 

„Quisquis hanc nostram auctoritatem contempserit vel officia nostra impediverit, sciat se: 

• Excommunicationem politicam (iuxta Decretum 'Proscriptionis Bancariæ' n. III-MMXXV); 

• Confiscationem bonorum im Gebiet Venetien; 

• Accusationem apud Tribunal Internationale procrimibus contra iura populorum 

sofort werden sie es sein.“ 

 

DATVM VENETIIS, IN PALATIO DVCALI, DIE XXV APRILIS ANNO 

DOMINI MMXXV 

✠ SEALVM  

 

BEACHTEN SIE GUT 

Dieses Dokument ist: 

• Auto-executorium iuxta Legem Fundamentalem Venetam; 

• Übermittlung an: 

o Cancellariam Federalem Germanicam; 

o Internationales Tribunal Hagense; 
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o Commissariatum UE pro Expansionem et Stabilitatem. 

In fidem omnium et singulorum,  

Manu proprio subscriptum: 

Recognitum etfirmatum:  

[Pas chalis Milella, Notarius Publicus] 

 

Nachtrag: 

Documentum hoc in archivis publicis Reipublicæ Venetæ conservatindum et in actis diurnis 

Europæis publicandum est.

 

 


